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Ooverno e de battuti sulla proposta 
di ridurre il salario alle tabacchine 

1 -

L'appello di Di Vittorio perchè il Senato renda piena giustizia ai 
pubblici dipendenti - L'acconto sarà pagato ai primi di marzo 

11 governo è stato sconfitto ieri 
alla Camera su un importante ar
ticolo della legge sugli aumenti agli 
statali. Nella sedtua pomeridiana. 
dopo lo svolgimento di due inter
rogazioni, si è iniziata la vota
zione degli articoli sugli articoli 
dal secondo Jn poi (il primo fu già 
approvato dall'assemblea), nel te
sto fissato dalla Commissione Fi
nanza e Tesoro. 

Va innanzitutto in votazione l'ar
ticolo 2, che concede sensazionali 
aumenti di stipendio a ministri e 
sottosegretari. Le sinistre sono com
patte al loro posto, larghi vuoti si 
notano invece nei settori di centro 
e di destra. Nel campo governa
tivo si diffonde un vivissimo pani
co: che la Camera stia per respin
gere di sorpresa proprio questo 
articolo, destinato ad assicurare 
laute prebende a De Gasperi, a 
Vanoni, a Pella e allo stuolo dei 
loro « vice »? Vengono immediata
mente spediti scagnozzi in tutte le 
direzioni, e 1 deputati d.c. si ri
versano frettolosamente in aula, 
appena In tempo per far « passa
re » con lieve margine lo scanda
loso aumento di paga ai membri del 

loro governo. Vivaci commenti e 
apostrofi partono dai banchi di op
posizione. 

Approvato per alzata e seduta 
l'art. 3 (che definisce su quali ele
menti della retribuzione degli sta
tali si applicheranno gli aumenti), 
va in votazione il famigerato ar
ticolo 4, contro il quale l'opposi
zione dette già battaglia in sede 
di' Commissione. Per questo arti
colo, che prevede l'equiparazione 
del trattamento dei dipendenti sta
gionali del Monopolio Tabacchi alle 
vergognose paghe in atto presso i 
concessionari privati, il compagno 
DI Vittorio chiede e ottiene lo 
scrutinio segreto. E qui la tenace, 
costante e intelligente azione dei 
deputati di sinistra a favore degli 
statali e, in questo caso particolare, 
a favore delle tabacchine, conse
gue un nuovo grande successo. Il 
presidente Gronchi legge infatti 
i risultati della votazione sull'art. 4. 
che sono i seguenti. 

Presenti e votanti 343 
maggioranza necessaria 177 
favorevoli 169 
contrari 174 

Il governo è battuto. Un glande 
applauso dai banchi di opposizione 
saluta questa vittoria del buon 
senso e della giustizia contro l'ini
quo tentati-3 governativo di peg
giorare le condizioni di una delle 
categorie già oggi più sfruttate. 

Vengono poi approvati rapida
mente per alzata di mano (col voto 
favorevole o con l'astensione delle 
sinistre) gli articoli dal 5.o al 35.o. 

A questo punto iniziano le di
chiarazioni di voto. Parla per pri
mo l'on. SANTI, deputato socialista 
e Segretaiio della C.G.I.L. Egli ha 
annunciato che '• gruppo socialista 
avrebbe approvato la legge per es
sere coerente con la linea di co
stante difesa degli interessi dei 
pubblici dipendenti. Santi ha quin
di rifatto la storia dell'agitazione 
degli statali e della battaglia par
lamentare mettendo in luce come. 
grazie alla pressione della cate
goria e all'azione delle sinistre, i 
45 miliardi stanziati in un primo 
tempo dal governo 6iano stati por
tati a 61. Questa conquista non ci 
soddisfa, ha aggiunto Santi, ma il 
nostro voto favorevole non can
cella la nostra opposizione a Quegli 

articoli della legge che negano giu
stizia agli statali, che aumentano 
scandalosamente gli stipendi del 
ministri, che respingono le riven
dicazioni dei dipendenti degli enti 
pubblici, dei parastatali e dei fer
rovieri, che confermano il diniego 
della scala mobile già promessa dal 
Presidente del Consiglio con un 
famoso telegramma. Santi ha con
cluso facendo un bilancio politico 
della battaglia parlamentare. Il 
governo, egli ha detto, si è inimi
cato gli statali e ha dato all'opi
nione pubblica l'impressione che 
l'economia italiana è talmente com
promessa che basterebbe spendere 
altri 4-5 miliardi per i pubblici di
pendenti per portarla alla rovina. 

Subito dopo ha parlato il sinda
calista d. e. CAPPUG1. Costui, dopo 
aver preannunclato di voler espor
re Io < stato d'animo » dei deputati 
della C.I.S.L. di fronte alla legge 
si è abbandonato ad una accesa 
polemica contro l'on. Santi • ad 
una esaltazione dei « meriti » che 
il governo si sarebbe acquietato di 
fronte agli statali. 

ROASIO: Ma tu rappresenti gli 
statali o il governo? 

La Camera vota un'inchiesta 
sui metodi illegali della polizia 

Approvata la mozione Calamandrei sugli scandali polizieschi - Il compagno Togliatti denuncia 
le responsabilità del governo per il risorgere di sistemi che sono indegni di tin Paese civile 

La Camera ha concluso ieri mat
tina il dibattito sui metodi barba
rici in uso nella polizia approvan
do la mozione Calamandrei, con 
alcuni emendamenti presentati dai 
socialdemocratici e dai d. e. Queste 
modifiche, se pure hanno eliminato 
dalla mozione alcune delle più im
portanti proposte concrete miran
ti ad impedire il ripetersi dei rea
ti che hanno reso tristemente fa
mose l e camere di sicurezza, non 
hanno tolto però al documento ti 
valore di una condanna dei siste
mi medioevali di inquisizione po
liziesca. D'altra parte, Il fatto che 
il ministro della Giustizia sia stato 
costretto a scendere a patti e ad 
accettare la mozione, sia pure mo
dificata, all'indomani del discorso 
provocatorio e aggressivo con il 
quale Sceiba aveva difeso in blocco 
i funzionari di polizia responsabili 
di gravi reati dimostra che le ri-

la quale esorbitando dai suoi compiti 
e invadendo quelli della Magistra
tura con l'acquiescenza di questa, 
ha fatto assumere a quelle «som
marie informazioni», che secondo 
l'art. 225 del C. P. P. dovrebbero 
avere carattere solo preliminare e 
conservativo, l'importanza di una 
vera e propria istruttoria che, qua
si sempre dà indirizzo a tutto il 
processo ulteriore, sicché assai spes
so l'opera del magistrato si riduce 
a ricalcare nella sua istruttoria gli 
interrogatori assunti dalla Polizia ». 

Alla riapertura della discussione, 
avvenuta alle 11,30 ha preso la pa
rola l'on. TARGETTI. n deputato 
socialista, ba liquidato con garbo 
ed acume il tentativo governativo 
di spostare i termini della que
stione accusando la stampa di si
nistra di essersi scagliata contro lo 
Egidi al momento del suo arresto. 
Targetti ha affermato che la stam
pa tutta, e non solo quella di si
nistra, non faceva altro che rife
rire le dichiarazioni dei poliziotti 
e del questore. Su costoro ricade 
quindi la responsabilità di aver 
artatamente eccitato l'opinione 
pubblica. 

A questo punto si è alzato a par
lare il ministro Zoli e ha annun
ciato, tra una certa sorpresa, che 
il governo accettava la mozione 

Calamandrei, con alcune modifiche 
concordate precedentemente con 
l'on. Paolo Rossi. Era la prima vol
ta che gli emendamenti ad un atto 
della Camera erano annunciati da 
un ministro all'insaputa del Presi 
dente. E Gronchi infatti rilevava 
subito la scorrettezza di questa 
procedura. 

Mentre parlava l'on. GRONCHI, 
Sceiba dava manifesti segni di ir
ritazione, che richiamavano l'at
tenzione dell'assemblea. Evidente
mente il ministro dell'Interno non 
condivideva la posizione concilian
te del suo collega Guardasigilli che 
veniva quasi a sconfessare l'atteg
giamento che lo Sceiba e, in parte, 
lo stesso Zoli avevano tenuto il 
giorno precedente nel rispondere ai 
vari oratori. Malgrado gli sforzi 
dei socialdemocratici per annacqua
re la loro mozione essa restava un 
documento di condanna delle ille
galità compiute da alcuni organi 
della polizia. 

Le modifiche alla mozione, con
cordate tra il Guardasigilli e i EO-
cialdemocrativi, cancellavano la 
censura contro quei magistrati che 
non hanno incriminato gli agenti 
responsabili di reati perseguibili di 
ufficio ed escludevano la costitu
zione di una commissione di in
chiesta composta di magistrati e di 

parlamentari lasciando al ministro 
della Giustizia la facoltà di ordina 
re una semplice inchiesta ammi
nistrativa sui recenti T w I n H giu
diziari. 

Oltre a queste modifiche, a d . t. 
RICCIO ne proponeva un'altra, 
mirante a sopprimere la richiesta 
dì abolire immediatamente l'arti
colo 16 del C.P-P. che subordina la 
incriminazione degli agenti di po
lizìa all'autorizzazione del Guar
dasigilli. 

Il compagno socialista Riccardo 
LOMBARDI, a come dell'Opposi
zione, dichiarava di voler mante
nere la richiesta di costituire una 
commissione d'inchiesta composta 
da parlamentari e magistrati e su-

(Csatlnaa la «. pagina f. eelaana) 

Niente troppe straniere 
sul territorio norvegese 

OSLO, 20 — In una intervista con
cessa a Lisbona al giornale e Dagbla-
det>. il Ministro degli m e r i norve
gese Lange hm confermato ti prin
cipio fondamentale della politica nor
vegese di non consentire In tempo 
di pece lo atanatamento di forze 
straniere sul territorio naakmele. 

CAPPUGI: Malgrado il tentativo 
di Santi di rivendicare all'Opposi
zione il merito del miglioramenti 
apportati a questo legge io affermo 
che. se gli statali hanno ottenuto 
qualcosa di più di quello che il 
governo aveva stanziato in un pri
mo tempo, ciò si deve alla granitica 
volontà della D. C. e al buon vo
lere del governo. Se non ci fossero 
stati i deputati d. e. l'Opposizione 
non sarebbe riuscita ad ottenere 
niente. 

DI VITTORIO: Ma se i tuoi 
emendamenti li abbiamo votati 
solo noi! 

Cappugi non raccoglie l'interru
zione e si guadagna gli applausi di 
quelli che hanno respinto le sue 
stesse proposte affermando che il 
governo ha fatto uno sforzo ap
prezzabile per soddisfare gli statali. 

E' ora la volta di un altro ora
tore socialista, l'on. PIERACCINL 
Egli risponde a Cappugi che l'Op
posizione non solo non si avventura 
in una meschina polemica sul me
riti acquisiti dalle sinistre e dalla 
maggioranza nei confronti degli 
statali, ma preferisce sottolineare 
ancora una volta di essersi esclu
sivamente preoccupata di raggiun
gere la più larga unità anche nel 
Parlamento 

Il compagno IMPERIALI prende 
la parola subito dopo per espri
mere l'Insoddisfazione del ferrovie
ri che hanno visto respinte tutte 
le loro particolari richieste: riva
lutazione degli stipendi di alcune 
categorie per parificarli a quelli 
dei pari grado delle altre ammini
strazioni; rivalutazione degli scatti 
di stipendio; miglioramento delle 
competenze accessorie. In questo 
modo 11 governo, ha concluso Im
periali. ha aggravato il malcontento 
della categoria e ha aparto la atra 
da a nuove agitazioni. 

Dopo che la eorella di padre 
Lombardi, Pia COLINI, natural
mente democristiana, ha annunciato 
di votare a favore perchè «il go
verno ha fatto tutto II possibile 
per gli statali > 11 socialdemocratico 
PRETI e il monarchico CUTTTTTA 
hanno dichiarato di approvare il 
provvedimento accusando però 11 
governo e la maggioranza di aver 

(Cantfaaa fa 5. pag laa 7. celeaaa) 

Domani sciopero 
nelle fabbriche chimiche 

MILANO. » . — La Bear eteri» Ba
stonale Oella ffILC, al temine ai 
•ne rlaalene «santa oggi a amane 
Insieme cea l naaretarl ai qaelle 
provisele nave seno sitiate aleaee 
faaarleae via impensati «e! grappo 
Montecatini, na dacia* ai preela-
mare per ve aurei 22 corrente le 
sciopero geacraie ai ajeattre ere 
per t a n e , eesapresa la fermata del 
del l centinai per I lavoratori ai 
tatto le faaarleae calai Iche del 

•appo M a x a cattai e ccnsoclsta. 
Soao «aratati aalle adopero gli lm-
plegatl aeUe aedi centrali e gli Im
piegati ammlatatzattvl AI «a«Ue 
faasrlehe aave la tata d o n a t a rea. 
geaa oorrlspaeaa le retrlbazloal. 

SALVIAMO BELOYANNIS! 

ATENE — L'eroe della resistenza greca, Nicolas Beloyannls (a si
nistra) ride in faccia ai carnefici della Corte Maritale. Processato 
già una volta pochi mesi fa. Beloyannis si era eretto con brucianti 
parole ad accusatore dei suoi carnefici. Condannato a morte, è stato 

salvato dalla protesta mondiale 

LE ELEZIONI IN LIBIA 

Sconfittòa Tripoli 
il partito degli inglesi 
Tutti e cinque I seggi conquistati 

dal partito antimperialista del 
Congresso 

TRIPOLI, 20. — I primi risultati 
sulle elezioni libiche indicano che 
a Tripoli tutti e cinque 1 seggi sono 
stati conquistati dal partilo del 
Congresso Nazionale, che ha otte
nuto 11.367 voti, contro 1 961 ripor
tati dal governo. Complessivamen
te in Tripolltania sono stati eletti 
12 candidati governativi e 6 di op
posizione. 

Per valutare questi risultati, oc
corre tenere presente che le vota
zioni si sono evolte a Tripoli in 
un clima di democrazia relativa
mente maggiore, e che era almeno 
formalmente garantita la segretez
za del voto. Nelle zone di campa
gna, invece, nessuna garanzia de
mocratica era assicurata. Gli elet
tori dovevano esprimere pubblica
mente 11 voto, che veniva registra
to da un funzionarlo governativo. 

Numerosi sono anche 1 casi di 
brogli. Gravi Incidenti hanno avu
to luogo oggi, quando, a Castel Be
nito, gruppi di cittadini hanno cer
cato di impedire il trasporto delle 
urne elettorali, che venivano tra
sportate alla stazione di polizia per 
rendere più agevole la manipola
zione delle schede. 

Il Partito del Congresso è un 
partito nazionale, che ci ispira al
l'esempio dell'Egitto, ostile alla 
dominazione inglese ed al gover
no del Senusso che — come è no
to — è un agente degli inglesi, ed, 
in generale, di orientamento an
timperialista. 

INAUGURATO IL CONSIGLIO DEL BLOCCO DI GUERRA 

La gravità della crisi atlantica 
ammessa da Acheson a Lisbona 

Riarmo della Wehrmacht e bancarotta economica in primo piano - Il Por
togallo chiede Vammissione di Franco - De Gasperi incontra Venizelos 

LISBONA, 20. — Sotto il se-Iole inaugurali — ne registra nu-
gno della crisi atlantica, mani-Jmerosi altri. Da segnalare, per 
testatasi apertamente nei gior- divergenti motivi, quello del nor-

Tutto la provincia di Firenze in sciopero 
per i salari e una nuova politica produttiva 
Astensioni dal lavoro nelVintera Sicilia in appoggio agli zolf atari e per gli aumenti salariali 

percussioni dei troppi scandali, 
Efeidi, hanno toccato gli stessi 

Sembri del governo, costnngendo-
a ritirarsi su una posizione me

no faziosa. 
Vale la pena di riprodurre la 

mozione approvata perchè il letto
re si possa rendere conto della im
portanza del documento. 

Eccolo: «La Camera, di fron
te ai ripetuti casi, avvenuti ne 
processi penali di questi ultimi an
ni, di imputati di gravi delitti che, 
dopo essersi riconosciuti colpevoli 
negli interrogatori resi alla Polo-
zia. hanno poi ritrattato nel corso 
del processo la loro confessione, af
fermando che era stata esporta con 
la violenza e con la frode: afferma
zione la cui attendibilità è stata poi 
confermata dalla sentenza di asso
luzione che dichiarava la loro in
nocenza; preoccupata ed allarmata 
per il discredito che nella pubblica 
opinione minaccia di ricadere .sul
la augusta funzione della giusrUia, 
supremo presidio della Repubblica; 

ravvisa e denuncia la causa fon
damentale di tale disagio non solo 
in alcuni difetti Immediatamente 
rimediabili, delle leggi di procedu
ra penale ancora vigenti, ma so
prattutto nell'arbitraria pratica in
valsa, con la quale la scoperta dei 
colpevoli, che dovrebbe essere uf-
ncio sagace e delicatissimo della 
Magistratura inquirente e istruente 
è agata assorbita di fatto dalla P A 

DAL HOSTtO C0MUSP0HDEHTE 

FIRENZE, 20 — Duecentomila 
lavoratori della provincia di Fi
renze scenderanno domani 21, in 
sciopero generale per conquistare 
adeguati miglioramenti salariali, 
che aprano più larghe prospettive 
di miglioramento del tenore gene
rale di vita. Lo sciopero avrà ini
zio alle ore 13 e avrà la durata di 
mezza giornata lavorativa. Nel cor
so della sospensione del lavoro 
avrà luogo un comizio delTon. Giu
lio Hontelatid, segretario della 
Camera del Lavoro. 

Perchè 1 lavoratori della provin
cia di Firenze sono costretti a scen
dere in sciopero? La crisi di sotto
consumo che travaglia la nostra 
economia nazionale « fa acuta
mente sentire anche nella nostra 
provincia. Sono significative le ci
fre che si possono ricavare dalla 
attuazione generale della provincia 
fiorentina. Come abbiamo detto, ai 
possono attualmente contare oltre 
28.000 disoccupati; gli esercenti di 
negozi di generi di più largo con
sumo vantano attualmente crediti 
per oltre 5 miliardi; i fallimenti 
sono aumentati del 100 Vt; 1 con
sumi della popolazione hanno su
bito una paurosa flessione, che si 
calcola di nn miliardo al mese: 
frattanto, le riduzioni d'orario e la 
disoccupazione hanno portato a una 
perdita di cento milioni di ore la
vorative. Da questa situazione d; 
vero e proprio marasma economi
co, 1 soli che si sono potati salvare 
sono, per ora, i grandi industriali 
fiorentini imparentati con i mono
poli, i quali hanno visto aumentare 
i loro superprofitti di 5 miliardi e 
100 milioni nel giro di un anno 

L'accentramento dei profitti e dei 
benefici nelle mani di pochissimi 
graadi redditieri, quelli che poi so

no comparsi sulle liste delle de
nunce dei redditi come i più gran
di evasori, ha portato come conse
guenza immediata un progressivo 
impoverimento di tutte le catego
rie lavoratrici, economiche e pro
duttive della provincia: dai lavo
ratori agli artigiani, dai piccoli e 
medi industriali ai commercianti. 
Se i lavoratori, attraverso adeguati 
aumenti salariali, potessero miglio
rare il loro tenore di vita e aumen
tare la loro capacità d'acquisto, 
tutto il tenore di vita della popo
lazione trarrebbe beneficio da una 
rinnovata situazione, m quanto 
l'operaio e l'impiegato potrebbero 
acquistare una maggiore quantità 
di prodotti che non nella esigua 
misura attualmente consentita dai 
loro bassi salari e stipendi. 

La lotta per gli aumenti salariali 
in corso orma: da mesi ha già re
gistrato notevoli successi. Primi fra 
tutti a scendere in lotta e a con
quistare aumenti salariali sono sta» 
ti i ceramisti di Sesto Fiorentino. 
i quali hanno ottenuto migliora
menti dal 10 al 15 V. sulle paghe 
globali in tutte le aziende. 

ROMEO BARACCHI 

La lottajn Sicilia 
DAL nosTto cowsroirorTE 
PALERMO, 20. — Domani gio

vedì in tutti i centri della Sicilia 
( lavoratori dell'industria sospen
deranno U lavoro per «n'ora, 
mentre manifestazioni, comizi e 
cortei saranno effettuati per soU 
lecitare Vaccoglimento dette ri
chieste di aumento salariale e fn 
segno di solidarietà con i 10.000 
solfatati che da 27 giorni sono 
in sciopero. 

m Quitta protesta unitari* e 

fraterna — è detto in un comuni
cato diramato dalla Segreteria 
regionale delia CGIL — è conte
nuta in tempi limitati nella spe
ranza che le autorità accolgano le 
richieste tendenti a migliorare it 
tenore di vita dei lavoratori si
ciliani ». 

Nella stessa giornata di doma
ni, avrà luogo a Palermo, a Pa
lazzo Villafranca, olle ore 18J30, 
una conferenza nel corso delta 
quale gli onM Taormina e Co-
laiaimt e il Segretario regionale 
delta FILJE. Pieruccioni, parte-
ranno della grande lotta in corso, 
illustrandone i motivi, 

A Catania, i lavoratori dei ma
nufatti in cemento sciopereranno 
per 24 ore, quelli della •Monte
catini » estenderanno a 4 ore lo 
sciopero che essi daU'8 febbraio 
effettuano per 2 ore al giorno. 
mentre gli addetti ai trasporti so
no stati esentati dal partecipare 
a questa prima manifestazione 
di protesta. 

Intanto, trattative per risolve
re la vertenza dei minatori si so
no iniziate presso l'Assessorato 
regionale del Lavoro. La discus
sione si protrae sul punto ri
guardante Vassorbimento della 
mano d'opera disoccupata. 

Le trattative proseguiranno 
nella giornata di domani. Intan
to per iniziativa del comitato per 
l'autonomia a la rinascita della 
Sicilia é sfata proposta per i 
giorni 23 e 24 febbraio, nei locali 
dell'Aula Magna della facoltà di 
Ingegneria di Palermo, una con
ferenza regionale per la rinascita 
dell'industria zoljlfera siciliana 
I lavori avranno inizio sabato al
le ore 17 e prDseffKfranno «ella 
matffnafa di domenica. 

Numerosi inviti a tecnici, per-
sonalità, uomini poUtid a dì cul

tura sono stati diramati dal pre
sidente del Comitato, on. Ettore 
Cipolla. 

o. », 
I francesi ammettono 
rocxisSotie di 6 0 tunisini 
TUNISI, 20. — In un comu

nicato ufficiale i francesi hanno 
ammesso che la polizia ha ucci
so. durante le manifestazioni 
per rindipendenza complessiva
mente 60 tunisini. 

Di essi 30 sono stati uccisi 
sull'istante mentre gli altri 30 
sono deceduti a seguito delle fe
rite riportate. 

Nove paracadutisti della Le
gione Straniera sono stati arre
stati e deferiti al Tribunale sotto 
l'imputazione di atti di «estor
sione» commessi durante i ra
strellamenti 

ni scorsi con il drammatico di
battito all'Assemblea francese 
e con le laboriose riunioni 
londinesi di Acheson, Eden, 
Scbuman e Adenauer, si è 
aperta oggi nella Capitale por
toghese la conferenza atlantica. 
Un manifesto pessimismo carat
terizza l'atmosfera: «la paura e 
il sospetto dominano su tutto », 
scrive l'INS, aggiungendo che 
«sarà Impossibile aspettarsi ri
sultati decisivi». 

Gli oratori della prima gior
nata hanno del resto riconosciu
to le gravissime difficoltà che gli 
atlantici dovranno superare nelle 
loro riunioni, che si terranno a 
porte chiuse. Il canadese Pearson 
che è il presidente del Consiglio 
atlantico, ha periato di «una delle 
riunioni più delicate svoltesi fi
nora » e le ha attribuito, in aper
ta contraddizione con le dichia
razioni da lui stesso fatte poche 
settimane fa «un'importanza ca
pitale ». 

Acheson, che ha preso la pa
rola subito dopo, ha ammesso 
che i lavori aperti oggi sono «la 
parte più dura » della sua mis
sione oltre oceano. «Dovranno 
essere prese — egli ha aggiunto 
— decisioni che non sarà facile 
prendere e fare sforzi che ci af
faticheranno all'estremo. Sarà un 
ingrato compito e un diffìcile e 
delicato lavoro ». Buona parte del 
discorso del ministro americano 
è stata dedicata a calmare quelle 
che egli stesso ha definito «le 
ansietà di alcuni governi euro
pei, i quali temono che la pres
sione americana per il riarmo 
possa portare alla guerra». E lo 
oratore ha sentito il bisogno di 
dare rassicurazione che gli Stati 
Uniti non vogliono «una guerra 
preventiva ». 

L'oratore ha poi sottolineato da
vanti ai satelliti le direttive che 
Washington intende vedere rea
lizzate, almeno in parte, a Li
sbona, in questo «cruciale pe
riodo» del patto di guerra: il 
riarmo tedesco attraverso l'ap
provazione del « piano per la co
munità europea » e l'adempimen
to delle spese di riarmo fissate 
dalla relazione di Harriman. 

Oltre ai discorsi di Pearson e 
di Acheson, la prima giornata 
dei lavori — dedicata a cerimo-

vegese Lange, il quale ha insi
stito con una dichiarazione « at
tendista » sulla necessità di giun
gere «ad una situazione inter
nazionale meno tesa» e di «rea
lizzare, una volta raggiunta la 
sicurezza collettiva, un controllo 
degli armamenti sotto l'egida 
delle Nazioni Unite» e quello del 
portoghese Cunha. Quest'ultimo, 
porgendo il benvenuto agli atlan
tici. u ha Invitati a trarre la 
conseguenze della politica fin qui 
seguita, ammettendo apertamente 
nel blocco atlantico la Spagna 
fascista, detentrice del «primato 
anticomunista in Europa». 

Nel commenti degli osservatori, 
è tornato intanto immediatamen
te in primo piano il problema 
della bancarotta economica pro
vocata dalla corsa al riarmo, uno 
dei fattori centrali della crisi 
atlantica, al quale Francia e Bel
gio debbono le loro ultime crisi 
ministeriali. Paure, che proprio 
ieri è stato costretto ad adottare 

nuove gravi restrizioni economi
che, ha concesso alla sua parten
za da Parigi un'intervista In cui 
sollecita « un'alleanza economica 
parallela a quella militare», che 
dovrebbe dare agli atlantici «la 
certezza dell'aiuto americano nel-
l'attuazione del programma di 
riarmo ». 

In margine alla seduta, la cro
naca registra un colloquio di Da 
Gasperi con Venizelos, cui Wa
shington ha affidato, come è no
to, la realizzazione del piano per 
l'organizzazione militare italo-
greco-turco-H tìna. 

Bonn riprenderà 
la produzione bellica 
BONN, 20. — Illustrando ai 

giornalisti i risultati della riu
nione di Londra, Adenauer ha 
dichiarato che a Bonn sarà con
sentito di riprendere la produ
zione bellica e di «condurre ri
cerche» nel campo atomica 

L'Inghilterra riduce 
il programma di riarmo 
fritti 120 «Boati daCkardùll 

( t iNtnrttt i t t taa>nttttm»rttttni i t f i««i i t tnntimtMnnintff i f i i«MtttNtnrHia 

II dito neWocchio 
Att*«tica 

Motti «t domandano 
Consigtio Atlantico st rteaiace 
Lisbona. Cobra*, lo «piena a 
saggerò: «Ira stata scelta Lisbona 
come sede di onesta sessione atlan
tica perchè è la capitale deD*ottl-
misnto ». Infatti « qui tutto dovreb
be indurre alla eoncfllazlooe. alla 
ninnarsi tona. alla compi instane. 
quindi al raga^unglmento di un ac
cordo fondamentale, poiché il ca
rattere del hasttanl e II clima di 
quella grande serra che è D loro 
paese, soao forti incentivi all'i 
butta serena. Indulgente. 
da cui non può che a satira D 

gboens, oneste # HHmailu. Man

diamoli tatti a Lisbone, incatarri, 
sottosegretari, oenrfH e amarratoti. 
Altro ck« baciti dì CManeteno. 
Padre Lombardi divenuto amabile, 
parlerà sottovoce. Pantana aufat-
aestc- abbraccerà r/aioerto df Sa
voia, De Gasperi, «eremo, si lascerà 
paaasfs fa letizia da fatte le vespe 
dot mondo. K Sarogat diverrà tnpe-
snoso, e troverà a modo di estraiTe 
a settebello daDa Direzione del ss» 
partito. 

n tm— sto! fiorite) 
«L'URSS non ha strade, manca» 

no le abitazioni, scarseggiano gli 
Inituwann ». Armando Odentao, dal 
atornala tf-ttatta. 

DAL MOSTRO COiJIUPOWDfJfTÌ .primo tempo 

LONDRA, 20. - Due dichiara- fed^ ai 
rioni di notevole rilievo sono sta- 81*"10051 « 
te fatte oggi dal governo conser
vatore s i Parlamento britannico. 
Esse rispecchiano una volta di più 
la fase critica in cui è entrata la 
politica atlantica di riarmo e le 
permanenti difficoltà dei rapporti 
anglo americani. II loro significa
to assume un particolare risalto 
se si considera che esse hanno 
coinciso con l'apertura della con
ferenza di Lisbona. 

n protagonista della prima di
chiarazione è stato lo stesso Chur
chill che, alla Camera dei Comu
ni, in risposta ad una interroga
zione laburista, ha precisato che 
al termine dell'anno finanziario 
1951-1952 il programma britanni
co di riarmo a causa delle con
tingenze economiche risulterà ri
dotto di 120 milioni di sterline: 
un miliardo e 190 milioni invece 
che un miliardo e 250 milioni, ci
fra che, secondo a programma 
originario, avrebbe dovuto essere 
spesa nel corrente anno finanziario. 

Già dopo il suo ritorno da Wa
shington, Churchill aveva avuto 
occasione di accennare al Comuni, 
che la scarsezza delle materie 
prime strategicne e la deficienza 
di macchinari avrebbe con tutta 
probabilità reso impossibile per 
l'Inghilterra l'attuazione del riar 
n o entro 1 termini stabiliti. Ma 
oggi egli ha prospettato il rallen 
tamento del riarmo come una cer
tezza e non più come una proba
bilità ed ha affermato in modo da 
non lasciare più luogo a dubbi 
che «esso Impiegherà sicuramen
te più d! tre anni». i n altre pa
role, sotto l'aggravarsi della crisi 
economica, il governo britannico 
butta ufficialmente a mare a ter 
mina del 1954, che aveva hi m 

Iprimo tempo fissato per la sua 
preparazione alla guerra, ade-

piani americani. 
L'altra dichiarazione ha avuto 

luogo alla Camera dei Lords, dove 
lord Reading, sottosegretario agli 
Esteri, ba assicurato il lord laba
ri*"» Eubank che il governo con
servatore • non ha alcuna inten
zione di intervenire nella guerra 
civile tra la Cina e le forze di 
Ciang Kai-scek e non ha preso 
impegni di sorta in tal senso*. 

L'interrogazione di lord Bibank 
mirava a chiarire che cosa aves-

inteso dire Churchill, quando 
nel suo discorso al Consjresao ave
va avuto parole di approvazione 
per l'aiuto americano alla cricca 
di Formosa e quanto fossero fon
date le notizie fatte circolare ne
gli Stati Uniti, che il Premier 
conservatore aveva promesso a 
Truman un contributo di forze 
britanniche in appoggio a Crang 
Kai-scek. 

L'odierna risposta del portavo
ce del governo potrebbe essere 
un segno che di fronte all'allar
me ed alla protesta dell'opinione 
pubblica inglese, Cmrremu al ac
cinge a tornare indietro 

FBANCO CALAHJAinmei 

rHg|Ì I nlRfkinfc Ni OJLliJk 

nei (ihts de affi*» fai*» 
MOSCA. 30 (TASS) — La Installa-

stoni par la pioggia artificiale sono 
largamente usate quest'inno nelle 
piantagioni di tabacco delle fattoria 
constavo dell' Armenia, della Osorgta 
e aeu'Aserbalgten. 

I/espertensa detlanne pestato ba 
mostrato che questa installazioni ri
ducono ti consumo di aequa per l"n> 
rigodone Ad avmentono n 
delle tofUf di 
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A quando la seduta 
del Consiglio comunale? dì Roma Nemmeno II mercoledì 

va bene a Rebecchlnl? 

A PROPOSITO DI UNA INAUGURAZIONE REBECCHINIANA 

Case mercato gabinetti trasporti 
£ quatte© sogni di Primavalle 

r~r i l m • — i • _ . » J L t J j 

Si dovrebbe cominciare con l'abolire il campo profughi e il dormi
torio — Le richieste avanzate dalla locale Consulta popolare 

Il 6tg. MitììAtU, ^ r o t a r l o della 
Consulta popolar» di Primavalle ci 
Invia la seguente lettera: 

« Signor oupocron«*to, Le facciamo 
pervenire con preghiera ai pubblma-
zloite un ordine dei gtorno votato 
dalla grand* m a l o r a tu*» della popo. 
Uuionc di primavalle nel corso di 
assemblee di lotto, tenutesi nei f i e 
ni «corti per tnietattva di questa Con
sulta, é inviato al Sindaco ai Róma 

« La CUtadinanta di primavalle riu
nitali in assemblea nel vari lotti per 
•Mminaré Io ttato di indigenza in cut 

1 , _ 

/ondamene nel programma osila 
ù.a ed èra italo grandemente dibàf> 
luto nei corniti elettorali Mio stesso 
Partito, K pi» abitanti di Printauojte 
non « spettavano neppure motto. 
Non credevano — malgrado lurgtnta 
— ohe ti sarebbe riuscito ad <ndu-
Hmlittare la *ona nei giro di teli 
4 anni, né credevano — ed era anche 
esso un problema urgente — ohe net. 
lo stesso periodo si sarebbe riuscita 
a realizzare una «gettiva e prò/onda 
tìontfii-a all'intera borgata, ***i li 
Hmitot>ano a chiedere — ed hanno 

aitoooiasts dirs.tameitfe (a borgata 
con U ctntt0 detta città. 

e Ma neppure questo poco è 'tato 
réatuuato malvado t wgcnta delia 
saltinone di tali problemi. Non ti è 
provveduto neppure a *l»temar» gii 
impianti di lUuminatione, cosa ohe 
avrebbe tra l'altro probabilmente evi-
tato t'inumano aetitto '-•/io ria coti 
{Trattamente colpito tutta l'opinione 
pubblica romana. 

« Md oggi ohe si avvicinano te «tè
utoni, tt undaoo di floma il affretta 
ad inaugurare la 'lozione «unitaria, 
da tanto tempo richiesta, i cui tavori 
furono sospesi per oltre un anno 

• Questo et dice ohe II sindaco e 
venuto nella borgata solo per ripete
re le ormai tradizionali promessi 

t Ma i cittadini di Primavalle vo
gliono una àmminlttrattone'funeto-
nanle. Kd essi si adopereranno per
chè H sindaco Hebtfichini _ che *i 
è rivelato rappresentante dtlle 300 
famiglia dtlVaristooraila romana — 
lasci il suo alto Sèggio e perchè altri 
»ta it sindaco di tutto II popolo ro
mano » 

"l'Unità,, per le elezioni 

Gian Carlo Pajetta « Pietro Ingrao 
parteciperanno al convegno indetta 
per oggi su « L* funziona de " l 'Uni 
tà*' nella campagna elettorale come 
strumento fondamentale del comuni
sti romani nella lotta per la con
quista del Campidoglio». 

Relatore sarà il direttore dal no
stro giornale; concluderà il compi
i n e Paletta, membro dalla Dlratlone 
dal POI a responsabile dalla eettona 
«entrate per la stampa a la propa
ganda 

Al oonvee.no, che »i terrà al le ore 
18 In via Giacomo bove 40 («el ione 
Ostiense), prenderanno parta la • * -
•raterle dalla Celioni dal P C I , I se
gretari a I responsabili dalla propa
ganda dalla testoni dalla FQC, la 
responsabili a i responsabili dal grup
pi Amici dell ' i U n i t à » • I comitat i 
dalla cellule aziendali espressamente 
Invitati 

LA LOTTA PER CLI AUMENTI SALARIALI 

Domani sciopero di due ore 
in tutto il settore industriale 

^ ^ — — — T " *-*—*-" • - - - — ra_Metr~~ -**i «su—m iTT" 

Sospeso ieri il lavoro alla Jomsa, Feram, Ranieri, 
Carburino « Cìsa Vitcota -— Agitaxiont all' Italcable 

n - i g ^ ^ I ^ É • • • • 

Ieri sera, ne) cono dell'assemblea so il lavoro per meteora. Sospendo 
indetta dai Comitati unitari della 
FATMH, Poligrafico, Viscosa e can-
ticre Garbarlno. tutte le commissio
ni interne e gli attivisti sindacali 
hanno Appi ovato la linea indicata dal 
comitato di coordinamento per là 
lotta salariale per uno sciopero di 
due ore da attenuarsi nella glorna-
ta di domani 

Pertanto, come già annunciato, do» 
mani mattina In tutte le fabbriche, 
officine e cantieri del settore indu
striala verrà sospeso 11 lavoro, dalle 
10 alle 12 rielle aziende che hanno 
oltre 100 dipendenti, e dalle 10 alle 
11 In quello che hanno dà 30 & 100 
dipendenti Saranno escluse dallo 
sciopero le nrlende con meno eli 30 
dipendenti 

I Comitati unitari di fabbricu. le 
còmmlislonl Interno e gli àttlvittl al 
tono. Inoltre, impegnati per la pie
na riuscita di questa terza manife
stazione collettiva di protesta, che si 
inserisce nel quadro della lotta per 

311 aumenti del salari e lo sviluppo 
ella produ7lone che viene condotta 

In tutta Italia 
Continua Intanto nelle varie azien

de l'azione delle singole maestranze 
per ottenere gli acconti sui futuri 
miglioramenti. Le maestranze della 
JOMSA, dinanzi ad un nuovo dinie
go della direzione, hanno Ieri sospe

ttavate sarebbe) — secondo U ministro Sceiba — l a paradisiaca, 
Primavalle , con strade ampie e pulite 

è costretta a vivere; constata che le 
condizioni di disagt0 deUintera cit
tadinanza permangono ancora dopo 
S anni dall'investitura a Sindaco del
fina: Rebecchini, salvo per quanto ri
guarda i problemi risolti dalla lotta 
popolare od in primo luogo mediante 
la realizzazione degli scioperi a ro
vescio: decide di portare a conosotn-
ta del Bindaco t tuoi sentimenti. 

« Gli abitanti di PrimavaUe credet
tero che l'ammiiMMratione diretta 
dall'attuale sindaco avrebbe realizzato 
il risanamento della borgata dato che 
questo problema figurava come punto 

chiesto ripetutamente — nel corto di 
questi 4 anni — molto meno 

t) costruitone di nuovi lotti allo 
scopo di et.minart io econcio Oclie 
baracche ed alloggiare le numerose 
famiglie attualmente abitanti negli 
scantinati; 2j costituitone ai una 
scuola di riqualificazione per l gio
vani; 3) Abolizione del campo pro
fughi e dormitorio pubblico da aO|. 
btr*i a colonia permanente per i 
bamwrn predisposti alla Lt>.c; 4) Co, 
struzione di un mercato coperto; 5) 
Revisione degli impianti igienici; e ) 
Realizzazione di una corsa unica c/ti 

ORRENDA TRAGEDIA PASSIONALE A PALI ANO 

Ferisce e morte il merito geloso 
con quattordici colpi di eccetto 
Poi si reca dal medico e gli dicci « Forse ho ucciso Gino, andatelo a 
vedere, io vado a cosHtiiirmi » - E se ne è andata pagandogli l'onorario 

Con quattordici colpi d'ascia una 
donna ha ferito a morta il marito e 
poi si è costituita ai carabinieri. La 
spaventosa tragedia è scoppiata noi 

sciando nelle mani dello ebàlordlto 
dottora alcuna banconota « dirigendo
si verso la caserma del carabinieri. 

Ancora Incredulo. Il medico «I ve-
cuore della notte di ieri, nell'abita» «Uva e si precipitava In contrada Cl-
zlone della famiglia notici, in con- mato La cene del Ronol era immersa 
trada Cimato, nel territorio del co- nel buio. Tutto era allenito. Poiché 
mune di Paliano. Erano circa le ore la donna uscendo aveva lasciato la 
due dopo la mezzanotte, allorché una 
donna vestita di nero, con il capo 
avvolto in un ampio scialle di lana 
che le copriva 11 vieo a metà, al pre
sentava davanti alla caaa del medico 
condotto, dott. Carlaalno a comincia
va a picchiare all'uscio, ti medico et 
alzava a al recava ad aprire, pen
sando che uno del suol malati al fos
sa Improvvisamente aggravato. Nem
meno lontanamente U dottora pote
va supporre che si trattava di ben 
altro. 

Sulla soglia, lo attendeva la donna. 
«Bono fausta M)setti. sono venuta 
per pagarvi quel vecchio conto». 

« E par una sciocchezza di questo 
genere mi avete svegliato a questa 
orar ». 

«No, volavo anche dirvi che bo 
ferito mio marito, gli ho dato molti 
colpi d'arda, forse è morto. Andate-
Io a vedere, io vado a costituirmi 
dal maresciallo». Ciò detto, la donna 
si allontanava con passo fermo, la-

DOMENICA AL VITTORIA 

Berlinguer parlerà 
ai giovani delia FQC 
Enrico Berlinguer, Segretario 

nazionale della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana, par
lerà domenica prossima al Cine
ma Vittoria alla gioventù comu
nista romana per mobilitarla nel
la lotta per conquistare il Cam
pidoglio 

In tutte le sezioni e le cellule 
della F.G-CJ. prosegue intanto 
con un ritmo sempre più accen
tuato Il lavoro del tesseramento. 
Diverse sono infatti le sezioni che 
si apprestano a raggiungere 1 lo
ro obiettivi dimostrando in que
sto modo di intendere la con
clusione affermativa del tessera
mento come la maniera migliore 
per partecipare degnamente alla 
grande manifestazione 

Sconosciuto F. Sarti 
all'* Aretnsa Film •» 

IN APPELLO UN REDUCE ACCECATO DALLA GELOSIA 

Costrinse la moglie infedele 
a precipitarsi giù dal burrone 

Il dramma nella notte e il falso testamento 

Una tragedia della ceiosia è stata 
rievocata ieri alla prima sezione del
la Corte d'Assise, un uomo. Antonio 
Proietti, aveva costretto la moglie 
più volte Infedele e confessa a pre
cipitarsi da un burrone nel pressi 
di Rocca Santo Stefano. I fatti ai ITA-
no svolti in un modo che la tragedia 
della guerra ha reso pressoché ugua
le in tanti casi diversi. Antonio era 
tornato dalla guerra avvilito e solo. 
pieno di trtsU ricordi, e con il de
siderio di trovare con una famiglia. 
un nuovo equilibrio: si era incontra
to con una giovane, Maritane Evan
gelista. a si «ra fidanzato con Ut, 
iniziando addirittura poco dopo una 
vita a due. • more uxorio ». renna 
però aver celebrato il matrimonio. 

La pressioni del locale arciprete « 
La casa cinematografica « Aretusa, del maresciallo dei carabinieri, sptn-

JTm» ci ha scritto usa lettera periterò l due a sposarsi, e la cerimonia 
dichiarare di non aver mal acqui-1 venne celebrata dopo un certo pe-
atato pellicola dal signor Francesco {riodo di convivenza dei due Pur
garti. O quale, dice la lettera, « a < troppo 11 legame formale, nonché 
questa società è aconoaeiuto ». Ogni 
acquisto «u pellicola occorrente alla 
produzione di fflra daQ'a Aretusa • è 
eempr» awaauto presso la ferrante 
o praaao «UbUlmentl etoematograflci 

migliorare 1 rapporti fra 1 due. U 
esacerbo, credendo 11 marito di es
sere tradito ed in modo palese e 
vergognoso ora che era sposato • la 
moglie conducera la stessa vita che 

A L T R E D E C I N E DT S E N Z A T E T T O 

I l Comando territoriale 
sfrat ta tredici famiglie 

aveva condotto anche prima: l facili 
costumi della donna dettero al mari
to l'ossessione della gelosia 

Rinchiuse la moglie in casa, la sot
topose a stringente Interrogatorio. 
minacciandola di morte. La donna. 
dopo aver tentato una vana resisten
za. parlO: confesso che con lei si era
no giaciuti non sapeva quanti giovi
nastri del paese a che U figlio che 
essa portava in grembo poteva anche 
non envn del marito. Antonio Pro-
ietU. non battè ciglio: alla confessio
ne dalla donna, segui nel tribunale 
rusticano della catapecchia che li ac
coglieva. una immediata condanna 
Fece ecrtvere alla moglie la sua con
fessione, al lume di una lampadina 
rossastra: la costrinse ad aggiungere 
in calce chiari propositi di suicidio. 
e poi. nascosto il documento. la por
to con tè a qualche distanza dalla 
ca<a. sull'orlo del burrona. 

Qui. nella notte fonda, avvenne la 
tragedia: la donna, inorridita di 
fronte al baratro, con un grido di 
raccapriccio si avvinse al marito che 
inesorabile la respinse verso l'abis
so: una breve colluttazione, uà col
po. un grido ed il corpo della di-
sgraziata adultera piombava eoa un 
tonfo «ordo nel burrone. All'Indoma
ni. il corpo fu ritrovato, il marito 
esibì 0 «testamento, non venne cre
duto. fu rinviato a giudizio, e con
dannato a diciassette anni 

' zi alla Corta d'Assise di Appello. 
la parte civile ha chiesto che la sen
tenza venga riconfermata 

porta aperta. Il dott. Carleslmo non 
aveva difficolti ad entrare. Accesa la 
luce, uno spettacolo agtfhlacolante si 
presentava al suol occhi. Sul pavi
mento. immenso In un lago di ean
gue, giaceva 11 corpo di Gino Roncl. 
crivellato di ferite, alcune delle qua
li spaventose. Nessuna parta del cor
po era stata risparmiata. Braccia, to
race. collo, testa erano stati colpiti. 
Sul cranio si aprivano due lesioni 
dalle quali era fuoruscita materia 
cerebrale Tuttavia, il disgraziato re
spirava ancora, aeppure debolmente. 
per cui 11 medico pensava che la co
sa migliore fosse di cercare subito 
un mezzo per trasportarlo all'ospe
dale più vicino. Uscendo, egli al Im
batteva nel carabinieri. I quali nel 
frattempo, informati del delitto dal
la donna stessa, erano accorsi sul 
posto. 

ti itoncl è stato ricoveralo all'ospe
dale di Colleferro, dove i medici lo 
hanno sottoposto ad un lungo inter
vento operatorio, al termine del qua
le. pero, non si potava dire che le 
sue condizioni fossero migliori di pri
ma. In realtà, non si nutre nessuna 
speranza che 11 disgraziato possa ca
varsela La sua vita è attaccata ad 
un (Ilo tenuisslmo. che da un trio 
mento all'altro si può spezzare. 

I carabinieri hanno iniziato le in
dagini. Interrogando a lungo la don
na. Sembra che 11 Ttoncl fosse gelo
sissimo e che. In effetti, la moglie gii 
fornisse con la sua condotta più di 
un motivo di sospetto Le liti fra i 
due erano quindi molto frequenti e 
la donna non «embrava affatt/> dispo
sta a cedere Un epilogo cosi singuU 
noso è giunto però del tutto inaspet
tato Nella stia deposizione, la Mo
setti ha presentato 11 delitto come 
un gesto di legittima difesa. Assalita 
dal marito nel corso di un'ennesima 
scenata, essa sarebbe stata costretta 
a colpirlo per non essere uccisa, n 
numero eccezionale delle ferite sem
bra però In aperto contrasto con 
questa versione Le indagini, comun
que. continuano. 

S. Camillo. I medici le riscontravano 
la frattura completa della gamba de
stra, giudicandola guaribile l i qua
ranta giorni. 

Indisturbata la lezione 
dell'oli. Umberto Cataso 

Ieri mattina l'on. Umberto Colosso 
ha tenuto la sua lezione senza che 
si verificassero incidenti. Il deputa
to è giunto all'Università In Usai, 
scortato da un'automobile dalla po
lizia, ma il aervitto predisposto era 
assai Scarso Dei fascisti. Che nelle 
settimane scorse avevano puntual
mente disturbato con schiamazzi, lan
ci di aasst, di uova e di api ed altre 
trovate del genere, ieri non c'era 
nemmeno l'ombra. Sconfitti nei ri
petuti scontri con gli studenti de
mocratici e completamente Isolati sul 
piano politico, l «missini» al sono 
rassegnati a non provocare più di
sordini e hanno Inviato al Rettore 
una delegazione che ha dato assicu
razioni In tal senso. La tranquillità 
* quindi ritornata allo «Studium 
Urbis» a speriamo che non debba 
più essere turbata. 

ni di lavoro sono state effettuate an
che alla Ranieri, alla FERAM e alla 
Masi, dove le maestranze hanno in
crociato le braccia per mezz'ora. Alla 
Oarbarino — cantieri dei Foro Itali
co e delia farnesina — invece, i la
voratori hanno sospeso il lavoro per 
un'ora ad intermittenza. In tutte le 
aziènde sono state tenute assemblee 
nel corso delle sospensioni per riaf
fermare la decisa volontà del lavo
ratori romani di conseguire i miglio
ramenti economici richiesti. 

Sempre nella giornata di Ieri, il 
lavoro ò stato sospeso par 30 minu
ti anche Alla c^a-VIscosa. La de
cisione della sospensione è stata pre-
*n da tutti 1 lavoratori nel corso del
l'assemblea tenuta alla mensa, as
semblea che si prolungava mezz'ora 
più dell'orario normale e che ha di
scusso l'atteggiamento della Direzio
ne, la quale persiste nella riduzione 
dell'orario di lavoro e nella minaccia 
di sospendere 300 lavoratori. 

La sospensione di Ieri alla Clsa-
Viscosa ha riconfermato la ferma de
cisione del lavoratori di continuare 
Instancabilmente la lotta per impe
dire la riduzione di fatto del salarlo 
e la sospensione di 300 padri di fa
miglia. che verrebbero cosi privati 
della possibilità di procurarsi alme
no di che non morire di fame. 

Si apprende, Infine, che le tratta
tivi] per 11 nuovo contratto del la
voratori dell'Italcnble, iniziata 11 10 
dicembre, sono state Interrotte per 
l'intransigenza degli industriali che si 
rifiutano di accattare, fra l'altro, le 
richieste relative ad un equo airmerl 
to delle retribuzioni. 

I due sindacati nazionali — COIL. e 
CISL — hanno proclamato l'agitazio
ne dai dipendenti del complesso. Ove 
non intervengano fatti nuovi, si pre
vede a breve scadenza lo adopero 
nazionale di questa Importante cate
goria di lavoratori, e quindi princi
palmente a Roma, dove è concentra
to un cospicuo numero (1.100) di la
voratori della Italcable. 

Le onoranze funebri 
a Cipriano Facchineffi 
Ieri mattina BÌ Bono svolti in forma 

solenne 1 funerali del aen. Cipriano 
Facchinetti. Che fu noto per il SuO 
pa««ato antifascista e repubblicano. 
Alte 9,15. dopo l'arrivo del Presidente 
Einaudi. 11 corteo funebre si è mosso 
verso la chiesa del Gesù, preceduto 
dalla musica del Granatieri « da una 
rappresentanza di Forze Armata. Se
guivano Il carro, la vedova Facchi
netti con gli altri congiunti. 11 Pre
sidente della Repubblica, Il Presiden
te del Senato, or». De Nicola, il Pre
sidente della Camera, on. Gronchi, il 
vice-Presidente del Consiglio, on- Pic
cioni, numerosi membri dal governo, 
senatori, deputati e altre personalità. 
La città di Roma era rappresentata 
dal sindaco Rebecchini e da numerosi 
membri della Giunta e dei Cons<gik> 
comunale. Il corteo era chiuso da 
rappresentanti delle assoclazlo.il com
battentistiche e ds un renarlo del
l'Aeronautica Militar*. 

Dopo la cerimonia funebre, lo scom
parso è slato rievocato dal sen. Ma-I 
creili. Alle 14,45 la salma, accompa
gnate dalla vedova Facchinetti, è par 
tita per Milano, dove sarà tumulata. 

OuerratoHo 

I fam-iullì 
elapreteria 
«otto un iilofo a tra colonne di 

spalla in prima posino (e Ohe cosa 
insegnano t comunisti al ragazzi *) 
il « Quotidiano » di teri ha fornito 
alla pubblica opinione « nuovi do
cumenti sulta ne/asta propaganda 
di odio e di menzogna siolta dai 
Comunltt, a danno del fanciulli** 

A documentazione di tali e doct»-
menti », ij giornale d'Azione Catto
lica fornace anche le foto di due 
temint che sarebbero stati svolti da\ 
ragazzi * succubi della nefasta pro
paganda » ecc. in tali foto ti può 
leggere, comunquei Che a prescin
dere dalla considerazione in cui 
debbon esser tenuti tf Papa. %l Ve
scovo e i preti « la condirono più 
importante per esser vero criatisno 
è di amare Gesù • ; in altro temlna 
si può leggere che < PAPI (• un'as-
sociazlone che da !a libertà, la pa
ce e it lavoro Essa aiuta l poveri. 
(•occorre i bisognosi. I preti, un 
giorno, immagino che la vorrebbero 
veder deperire, ma PAPI non la ve
dranno mal deperire, ma aumenta
re U cento per cento ogni giorno 
sotto la guida del grandi Gramsci. 
TOÉjltattl Lenin. Nonni o Stalin. 
non Alberto! — termina tf remino 
con un richiamo a qualche parroco 
— noi nella scuoia togliamo la re
ligione non la politica h» Inteso? » 

Orbene. ct chiediamo che cosa 
abbia da zagagliarc il « Quotidia
no ». La preterta in borghese d% que
sto giornale ti batte per Dio e per 
Gesù o per te posizioni politiche. 
il malcostume e le soverchierie che 
certi indegni ministri oy/ CM»O. 
dal più alti ai più bassi, commetto
no in danno della giustizia e del 
popolo, in nome della religione e 
delie, civiltà? 

Ci dica la prelena in borghese 
del « Quotidiano » che cosa inse
gna invece quella in OÌVÌSQ che 
tiene cattedra nei conventi e nei 
collcr/x- o rittenc più conreniente 
«cesarvi ìopra in modo da evitare 
una nuova e scabrosa discussione 
ittita ba»e di una nostra documen-
tastone — rivista e aggiornata — 
circa i metodi educativi degli emuli 
di Padre Maura? 

Al € Quotidiano » la scelta, noi 
abbiamo una toglia matta di rico
minciare. 

ATTIMI DI fAMICO ALL'AEROrBHTB II CIAMPiNO 

Un parlamentare egiziano 
sparisce per dislrazione 

£-' stato poi ritrovato seduto in un aereo 

n deputato egiziano Jassin Serag 
ed Din ha fatto vivere ieri qualche 
momento d'ansia alla graziosa « h o 
stess» di un quadrimotore america
no, signorina Silvana Massimi, e po
co è mancato che la polizia non 
aprisse una inchiesta sulla sua._ mi-

Istcriosa sparizione. Sceso all'aeropor-
'to di Clamplno. il signor Serag ed 
iDln ha fatto perdere improvvisamente 

I T ì l A S r r n S f ì r e n r e C i n i f a l , e s u e tracce, destando vivissima ap
u l i a s i t n:Mfi e p 1 ^ ^ 1 ! ' » 1 ™ prtnslone e c'è v o l u u una mezz'oretta 

i _ « . „ . . « • _ _ J „ „ 4 « „ prima che si riu«eisse a «coprire do-
C O n l a p o r t i e r a C l e n t r O j v e # d c i tutto involontariamente. s i ; r l u s c l l a a 

La portiera 
era nascosto. 

dello| ET» accaduto ch« l'aereo, partito Rosa Papugno, r 

stabile mirrerò 3 di v i s Pellegrino {dai Cairo, a causa delle cattive con-

l / c a d a u desjtt stretti proeesjua Ine-
•orabilmaBle a gettare sul lastrico 
decine e deetae di famiglie, senza che 
]« autorità interessate si preoccupino 
di alleviare, almeno tn parte. le tra
giche! condizioni dal nuovi senzatetto 
Al lungo da noi già pubbli-

par 1 quali — se le autorità avessero 
preso veramente a cuore la questio
ne — si sarebbe potuta trovare una 
soluzione. 

Sulla via Ostiense vivono in sette 
o otto appartamenti una dozzina di 

Ancora ano scontro 
tra un pu l lman e un t r a m 

Un nuovo s c o n c o , dopo quello 
di v.'a Tuscoìana, ha avuto luogo 
.e.-, mattina, verso le ore 1,13. tra 
un pullman e un tram della Stefer. 
L'Incidente %i e verificato «Cari

cato dobbiamo aggiungere oggi altri 
due oasi particolarmente pietosi e 

eoe Buongiorno 
Dalla Veet RtfmbUksn* di ieri-. 

« Dunque Rebecchini non sari il 
candidato dell'Azione cattolica per 
Je prostime elezioni atnmimstratiTe 
nella sottra città. La notizia la for
nace il QnotHismo fl quale repli
cando aSTUrsitÀ per on orticolo (iì 
•'Baonporno'" di martedì fornitoci 
dall'afeaiia A.R.1. -. N.d.R.) in cui 
era detto ebe il giornale cattolico 
aveva proposto una rielezione del 
Sindaco Rebecchiai per Ovatto di 
•ver pubblicato on tao articolo, di
ce che i comunisti affermano una 
ansa che "noi non d eoania 
eli fare-». 

a Rebeccfcini? 

f .~ , i .u» "^-* i . _ . » i . v r rJ^VZ^l*9* * r a $ v s » - c Manzoni e la vie famiglie, per la maggior ^ r t f n « « « - Emanuele Filiberto. Per fortuna 
poste da vecchi dipendenti dell'eser 
cito o dello Stato, con un noterai» 
numero dei loro componenti amma
lati. grandi Invalidi e tubercolotici. 
In questi giorni, con tanto di lettera 
autografa del Ministro Pscciardi. es
se sono state diffidate a sloggiare: e. 
tanto per cominciare, l'altro ieri mat
tina carabinieri, agenti e genio mi
litare ne hanno gettata una sulla stnt 
da con tutte le masserizie. 

Altro episodio egualmente triste e 
quello capitato al maresciallo In pen-
«ione dell'esercito Dante Vicario che 
è stato sfrattato dal Comando Ter
ritoriale da un alloggio del Demanio, 
nonostante a tale sfratto il Consiglio 
di Stato avesse concesso la sospen 
«iva tn attesa di una decisione sul 
merito. 

H bello, poi. è che U nuovo afit-
tuario ha già una casa a fitto bloc
cato mentre U maresciallo sfrattato 
dovrà cercare rifugio nel giardinetti 

CONSULTE POPOLARI 
a a i r » ermMM esile Cmi» *•> 

•stiri e*' i «a* • * ! • »' T ^ s A.»ast««» » è 
tyr-^ \ esc'fl eir»*i » *ss»r*,: i«.> *ìt 
1» t l > t» 

non ai lamentane feriti. 
sono continuate Intanto > inda

gini sai cLn&tro dell'altro ieri sera. 
Altre due persone s i seno presen
tata ieri all'ospedale 41 8 . Glovan-
n!. dichiarando di essere ramaste 
ferite nell'incidente Si tratta de' 
"oografo Sebastiano Posero a de) 
-lecoanieo Felice TIr.ari 

Il Verone t é bambini 
peri piccoli aikirtoniti 

L'Unione Donne Italiane, in col
laborazione con il Comitato inter
partitico, ha organizzato per doma
li il «Veglione dei bambini», al 
o.i.ale saranno Invitati i bimbi del
le zone alluvionate ospiti delle fa
miglie romane. 

La festa, che avrà inizio alle ore 
Il alla Conchiglia (via del Corso 
508). comprender* 11 seguente pio» 
gramms; Spettacolo dei burattini. 
r;.-fresco e Gran Girotondo delle 
matchere e giochi. 

Matteuccl, è rimasta gravemente fé-(dizioni atmosferiche non aveva pò 
rifa ÌT un Infortunio di cui non «ijtuto fare scalo a Milano. I passeg-
conoscor.o precedenti-
ascensore al pianterreno 
gno premeva II bottone 
piano. All"a'to77a de: quarto, però, a'tratto del viaggio In treno. Fra co-* 
causa di un'avaria al mo'ore. la ca- loro che sono seesi. c'era anche il1 

si è Immerso nella lettura di un 
giornale. 

Intanto, sul campo, tutti lo cerca 
vano affannosamente. I funzionari 
delta polizia di frontiera fremevano. 
Con quel che succede nel mondo 
arabo, c'era da temere qualsiasi co 
sa, anche un complotto, anche un 
assassinio 1 

Per fortuna, tutto si * risolto per 
il meglio. Pochi istanti prima che il 
velivolo spiccasse nuovamente il volo 
diretto verso Parigi, la «hostess» è 

scoprire il deputato e a 
convincerlo che bisognava scendere. 
Poi. esplicate le rituali pratiche di 
frontiera, il parlamentare egiziano 
ha potuto salire sul pullman della 
compagnia erea. che insieme con tutti 

Entrata ne lo'reri diretti alla metropoli lombarda RYi ^ t r i o l s S ^ r t ^ « . f i i f l » i S 
eno. .» Pap.i-[erano stati perciò Invitati a scendere 1 f" - 1 ^! f ; . / f t f S S«« e r 1 d i f o - t a « •<» * a 

ine dc.'i.'-'rro'a Ciampino e a compiere l ' u l t i m o ' U M p o r U , ° * R o m * ' 

bina cominciava a scendere vecce -
mente e. dopo un volo di dodici me
tri circa, aidava ad urtare con vio
lenza contro II plano terra. Ag i urli 
della povera portiera, accorrev-iro nu
merosi inquilini. 1 quali la raccoglie 

deputato egiziano, che proveniva dal 
Cairo. Senonrhè 11 parlamentare, do
po essere sceso, avendo distratta
mente equivocato sulle spiegazioni 
fornite dalla «hostess», è risalito da 
solo nell'apparecchio, si è messo tran 

vano e !a tra«portava^o aM'o«t>eda> quittamente seduto al suo posto e 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
TSTTt U SOXHn xteimo CMS* Sem ss 

«ajapp » F«. p»r r.vrs-e r-a-aro aste: tit 
»'-CE?I. 

r Ef DOTEBTOoTO tre»» si <TJ6 il 
r*w» tswes «2 Fatala • 41 V»; r*a**-
!<» «»iv»-. «e»4»» a •'»'•»?:« 

I l 
— Otti t imti 21 trtirait (5W.1' 
«erte. li a?'* «. !«t* *•> L18 • 

se-

il'e 17.57. 
- IsUtthaa isswershea: l>t.ti.it '•*:• Hi. 
*»*.-«' I* Uaxz* iS: a»:, «wt 5: aeftl 
aiuti 19. ( m t f Si. Httr-S* inscrit
ti ». 
~ isllsttn» aititrtltfit*: T*ae«ritcra a!au 
s« • Bassi»*, ti -er.: •s-11. 5' »*«*«•« 
.-.',•» fw» rsT*"*-» T>ir?e*tw:« tXi«ai-*. 

Vm*0« e ascoltatile 
- Citisi: • E o :i<r • M U t t r u n «' 
l« Fra .-e: • Itej a« festa* •: <*?v. » 
<V.»: . rt;ir«> e Jelrf • «1 C*»*Ur. Vsctr. 
e »OTJ> * OcUTtaM: • * •»•'. In U iato"* • 
«', C-.^rs. • L'xrmi Snl« ST***»"» # mt 
V. ' ÌCÌ . *r>'br>er« • ftwM* • lcirces 
>»«t.tit* ili'hrfse*: •Siessn » t sr*m * 
». W***t. .Gowaa perds* • «."."Or!** 
• V*-; * ss axw'.sii ^* 1 " " • *i * «*•**»-
« le rrjim * fisse, *•. &w*. • si *«rV-
r»:: t V^wt^-sa. 

Coafereaze e Astessalee 
- Strina MnUnrlt l. ?r*f. • '• f> »*??' 
"•*-; i \trtx 4»asii •:.* -'0. e*: \*t%\ <Jr* » 
S ii it <\ >e«*. ss« enaterrcat esl caa» Gr* 
- Strilli UHrisl: L'ST». Ves.« CrissJi ' 
>ir^.l apwM «*••• sii* \9M **';• te*» *>'-
."Ve?: <r.» Stwts 11) sai ksai: • S; ieei-
. iiaa« ewrrìS iuia.tr! ia IHÌii • 
- MfMatits f i lmi l i rraifiuri: Piassi eli? 
ii). !i r i <W Teatri ralle 3 . fftett M «H 
va*: • RiMtacillaren tra SrWats « tjttiim-
:«.. rufctsaa* U tt. llashelt teck! •*• 
«'•or* wspMw; la ktef. A4* aWearaerM, sei 
ertiti»»; snertasUt!: U ir. gtrf> fesra. 4i-
rrtta» j*>!W rttista * U fata*. 
- fctnuaw arssi: 5e*»i» * V. totani e*. 
GifcrieUi ìirltrt se • l"wiftM elsrirele «et-
'•4 W M tra»* * 

varcasi eei essssja 
- Ciirlii C*i|lii Oci. n i * la eftttt:* !•-' 
rua tClissv'e»* e*t Vassthe* 
tir» Pasua taerieeais. 

l's«. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Traasita sbarrate 
— Il Tuli Caii FUSTO». 

frzfijs» Fesscc* !» (*a4o5Ì'sai« *à »"• 
i*' a wt'iM « eV.I*. Vz •» • 

Verso Io sciopero 
al MinComEst 

Il personale del Ministero del Com 
marcio con l'Estero, dopo uns lungs 
agitazione, minaccia ora di scendere 
in sciopero ove non siano sollecita
mente accolte le seguenti richieste: 

a) pagamento dei «premio in de
roga > per il quale il governo ha già 
stanziato 1 fondi, senza però che la 
Commissione Flnanre e Tesoro della 
Camera al aia decisa ad approvare il 
provvedimento: 

b) riesame della possibilità di cor
rispondere anche al personale del 
Mincomcs !e « casuali » di cui conti
nuano a godere le altre amministra
zioni finanziarie ed economiche, men
tre al personale del Mincomcs e stala 
tolta, fin dal marzo 1951, la gratifica 
trimestrale: 

e) sistemazione del personale e del 
servizi con la sostituzione del perso» 
sonsie estraneo all'amministrazione; 

dì revisione degli organici. 
Tali rivendicazioni Benestante s ia

no state da molto tempo avanzate al 
Ministro oltre che si Sottosegretario 
del Tesoro non hanno ancora avuto 
neppure l'onore di un esame da par
te delle due autoriti. Anzi li Mini
stro si è rlitutato persino di ricevere 
una delegazione di Impiegati Incari
cata di trattare la questione- In se
guito a ciò II personale del Ministero 
in una numerosissima assemblea ha 
approvato con 703 voti favorevoli • a 
contrari la decisione di sciopero. 

Assemblee popolari 
Stasera alle ore 20 avrà luogo al 

Borghetto Malabarba un'assemblea 
popolare sul problemi locali eoa lo 
intervento di membri del Centro cit
tadino delle Consulte popolari. 

Analoga assemblea alle ore 19 al 
Tufello. dove sarà presente 11 Con
sigliere comunale Pranchellucci. 

Stamane una delegazione di Borgo 
8. Lazzaro sarà accompagnata al Co
mune dal Consigliere Lsptcdrells 
per rivendicare la sistemazione del
le fognature. 

« Diavolina » <fi nome e di fatto! 
6e un geniale ritrovato de.la <!V-

mlc* moderna ottiene la ragiona'.? 
pulitura del vostri camini e tubi 
della stufa svitando ogni pericolo 
di Incendio, esso non può oli* chia
marsi e DIAVOLINA • di nome e di 
fattoi La «DIAVOLINA» • l'auten
tico e Bpaztaeemlno tn naratto'.o » • 

Cena del Giovedì Q P A — o 

a/TUSrGNOLO 
Via S. Francesco a Ripa n. 66 

Telefono 660.418 

H T I P I C \ TRATTORIA 
•ntASTEVERISA CON LE ftC» 
aPWIAIilTA' ROMANESCHI» 

Prenotato un tavolo al •sttì*JÌÌ 

. ULTIMO 

DOnErhtA) 

IfiPEVOCABILMEMTE 
OSTIENSE ' 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

PlRADÒn 
D r B U D I N 

NON FA MALE AL CUORE 

TAPPETI TEI10fl6GI 
T A P P E Z Z E R I E 

a p r e z z i c o n v e n i e n t i 

LUIGI CASALINI 
1 2 4 , V I A D E L P O Z Z E T T O 

(angolo Tritono) 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR. SEQUABD ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali eon soli 
metodi seientiflel ( (e non propri). 
Frignit i , sterilità. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9>U, 
19-19: fsstivi 10-1*. Conaolsntl: Do
centi Università 8s ie ssparate. 
P l a n a Indipendenza n 5 (Stallone) 

£t MONACO 
Cara Isdaierl sapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salar la, 92 . Ora S-l» / • c m i à T l 
Fest. 9 - » . Te l . 8S2-9SS \T. NUrnTJ 

Dott PENEFF - Specialista 
Darmoalfl lopatla • Qhlandot* 

asereslona interna • Impotenza 

Via paleetro S« tnt a Ore R-Il «VIS 

STH0M IHrTTUB 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENR VARICOSE 

RacadL Plaabs, Idrocele, Ernie 
Cera Indolore s senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
{presso Piazza dal Popolo) 

TeleC «1-9» . Ora t-U . Pesttfl E-1S 

VINIRKI - mPOTtHXA 
nuoto 

mtFILIIM'SMtWM'MU* 
lCMiaéCaWto4À+r(*s*.**M*f) 

Incidente sul lavoro 

ENDOCRINE 
Gabinetto m e o i s e apsulelirtato solo 
disfunzioni sessuali , eoxa radicale, 
rapido metodo proprio. Cora onora 
impotenza ribelle, pateoll. tobie. de
bolezze sessuali , vecchiaia praeoee, 
deficienze ctovaalll . cure cpeeiaii. ra
pide, pre-post matrimoniali , enra 
modernissima per il r lnt lovaalmen-
to. Orand'Utt. CARLETT1 dr. Carla 
• PIAZZA E8QUILINO 12 . R e a a 
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LETTERE DI CONDANNATI A MORTE DELLA RESISTENZA ITALIANA 

Sui nostri corpi si farà 
il grande faro della libertà,, 

di MASSIMO MILA 
Questo libro non avrei voluto» superstiti li vivono ormai proiet-

che Einaudi lo pubblicasse nella tati nell'avvenire, interamente as-
collezione dei t Saggi >. con quel-, sorti nel compimento d'una mìs-
la loro allegra copertina bianca/sione storica (< Non fate storie 
e ros'ia. Né in questa n è j n altra — : l — ' ' " - - r ^ — * 
collezione, perchè un libro simile 
non è un libro come gli altri, an
zi. non è nemmeno un libro, in
fierirlo in quella che, in gergo 
editoriale, si chiama una * col
lana > o una < collezione >, è ce
rne \oler inserire iu una collana 
la Bibbia. Solo l'avrei voluto, con 
una \este diversa da quella di 
ogni altro libro: masuri tutta ne
ra, lugubre come quella bandie
ra ohe sul ponte di Perati dice 
< il lutto degli alpini che va al
la guerra * e il compianto per 
< la meglio gio\entù che va sotto 
terra >. 

Vero è che questa gioventù 
scomparsa, che la morte ha ac
curatamente selezionato fra i mi
gliori, non è passata invano, e 6e 
osrgi *>i può rimpiangere doloro
samente l'apporto prezioso ohe al
la vita politica del Pat»c sarebbe 
venuto da uomini come Giniburg, 
Galimberti, Giambone, Braccini. 
d'altra parte ciò che v'è di più 
puro ed incorruttibile neirin^e-
gnamento della loro esistenza e 
della loro fine è consegnato nel
la straordinaria somma di calori 
morali racchiudi in questo volu
me. Sono le Lettere di condannati 
a morte della Resistenza italiana, 
che Piero Mahezzi e Giovanni 
Pirelli hanno raccolto, con il con
corso dell'Istituto Nazionale per 
la Storia del Movimento di Li
berazione, tronche di privati. 

A un libro come questo ci si 
vuole accostare con rispetto, e 
non è facile parlarne o scriver
ne. 11 silenzio si addice a tanta 
tragedia e a tanta altezza di ca
ratteri. La paura di far della let
teratura oppure della speculazio
ne politica di fronte a uu docu
mento cosi solenne, paralizza la 
Senna. La prima reazione che si 

a dopo la lettura di questo li
bro è un bisogno apostolico di 
farlo conoscere ad altri, a tuttL 
Si vorrebbe esser ricchi per com
prarne cento copie, mille, due
mila, e darne una a tutti coloro 
che ci sono cari e che stimiamo, 
e poi anche a coloro che ci sono 
indifferenti, e infine a quelli che 
non conosciamo: metterle nelle 
cassette delle lettere delle case, 
come facevamo un tempo coi ma
nifesti clandestini, « dimenticar
le » sui tavolini dei caffè. Senza 
dir niente. Solo, dare questo li
bro agli italiani perchè se lo leg
gano e sappiano che questi fatti 
sono accadati, che questi uomi
ni sono vissuti e sono morti in 
questo modo, e nel margine estre
mo della loro vita hanno scritto 
queste parole: per i loro cari, si, 
madri, sorelle, spose, ma soprat
tutto per noi. 

Sono parole, queste, che i mar
tiri delta Liberazione ci hanno 
lasciato morendo. Parole come 
tutte le altre, spesso rozze e in
colte, e non è che dicano cose 
peregrine, non dette già in altre 
sedi. Ma la forza di queste paro
le è che sono documentate al cen
to per cento dall'azione, spinta 
fino al sacrificio supremo. Il loro 
peso specifico viene radicalmente 
alterato dalle circostanze e dal
l'ora in cui sono state scritte. 
Ognuna di queste parole non si 
esaurisce lì, sulla carta, com'è 
delle parole letterarie e cultura
li; ma viene moltiplicata per un 
fattore che le ribalta in nn al
tro piano, nel piano assoluto del
la realtà. Questo fattore è la 
Morte. Ognuna di queste paro
le si fonda incrollabile sopra 
una sanguinosa pezza d'appoggio: 
il plotone d'esecuzione affrontato 
con passo fermo e a fronte alta. 
Tutta la filosofia di Aristotele, di 
Platone, di Vico, di Kant e di 
Hegel impallidisce di fronte a un 
* W la Libertà > malamente graf
fiato con nn chiodo sull'intona
co d'una cella da nn condannato 
a morte. 

Altri ha già rilevato la sostan
ziale unità di questo messaggio 
cbf viene dagli individui più di
sparati: da preti e da militanti 
comunisti, da contadini e da pro
fessori universitari, da generali 
e da studenti, da anime semplici 
e da spiriti colti, fini ed increda
li d'ogni dogma imposto dall'e
sterno. Meravigliosa nnità che si 
esplica in uno spazio ecceziona
le, lo spazio a quattro dimen
sioni dell'Assoluto, dove le paral
lele s'incontrano e dove non han
no più nessuna forza le meschi
ne leggi della nostra ÌOf ìca. Per 
cui, in qualche modo inspiega
bile, si sente che anche quelli che 
dicono cose opposte hanno ragio
ne entrambi: hanno ragione quel
li che muoiono perdonando i lo
ro carnefici, e hanno ragione quel
li che muoiono invocando il giu
sto castigo della Storia. Esempio 
impressionante di questa convi
venza di due verità apparente
mente antitetiche, quel garibal
dino che muore lasciando due 
messaggi di ben diverso tenore: 
e Fatti molto coraggio, mamma, 
che ci rivedremo in Paradiso-
Quelli che mi hanno condannato 
li perdono perchè non sanno quel 
che *ì fanno ». Ma al compagno 
che ha potato essere liberato at
traverso nn cambio di prigionieri 
lascia un'aspra consegna: «Sp-e-J 

per il radau're od altro. Dove mi 
buttano mi buttano >). E quelli 
che si attaccano con affetto alla 
sorte della loro spoglia mortale, 
ultima parte di loro che resterà 

auaggiù, fra le care consuetudini 
ella vita familiare (< La mia 

«alma «ù trova di qua dalla scuo
la cantoniera... Potete venire su
bito a prendermi »: allucinante ed 
involontaria bravura stilistica, in
dotta dall'eccezionalità della cir
costanza, quel parlare della pro
pria salma in terza persona, co
me «e fo«qe un oggetto, e poi 
l'improv\iso scambietto col pro
nome perdonale. []' un contadino 
di 18 anni che scrive: un Poe o 
un Rimbaud avrebbero dato me
tà della loro opera per questa 
fra«e) 

Bagnine i militatiti clic moti
vano la loro fine con elaborate 
rirofessioni di fede, ragione quel-
i che si dilungano nella rievo

cazione di particolari d'intima e 
disperata tenerezza (« Le avevo 
promc«n che avrei me-so, non 
appena -i f i ^ e trovata la stoffa, 
una tenda pesante alla porta del
la cameretta ed un copridivano 
della *te«*a Moffa — ro^a — se 
venire esaudito questo mio pen
siero sarei molto contento >), e 
ragione i tipi di porhe paro
le. che accettano' la loro «orte 
con fermezza spartana, e magari 
si scu«ano della loro sobrietà 
U Sembra impossibile che in un 
momento simile abbia così poche 
cose da il irvi, ma lo sapete che 
io sono <lî  poche parole >). Tra 
questi eroi del «no comment >. 
gente che evidentemente fin dal 
primo istante aveva rischiato la 
testa sapendo esattamente quel 
che faceva, tre donne, che muoio
no lasciando concisi bigliettini di 
saluti e di disposizioni precìse, 
come se si assentassero per un 
viaggio. Una si raccomanda: 

< Prego solo non fare tante chiac
chiere «ul mio conto >. 

Ce chi affronta la morie con 
umorismo non disgiunto da fie
rezza, e data l'ultima lettera: 
< Paradiso, primo posto, 2 apri
le 1914 >. Un generale quaranta
settenne racconta: e Tengo su gli 
umori di 35 ospiti di quattro cel
le con barzellette, pernacchioni e 
buon umore ». Sottoposto a 24 
nerbate sotto le piante dei piedi, 
< nonché varie scudisciate in par
ti molli, e cazzotti di vario ge
nere..., non ho dato loro la sod
disfazione di un lamento, solo 
alla 24* nerbata risposi con un 
pernacchione che fece restare i 
tre manigoldi come tre autentici 
fessi >. Ci sono tipi pacati e con
cisi, che dicono l'essenziale, e ci 
sono altri che muoiono nel cli
ma appassionato e rovente del 
melodramma italiano: <• Dalla so
glia della morte vi scrivo queste 
mie ultime parole. Il mondo e 
l'intera nmam'tà mi e «tata av
versa- Dio mi vuole con se... 
Mnoio^ contento perchè lassù in 
cielo rivedrò la mia adorata mam
ma. Sento che mi chiama.. - Ba
lenano epigrammi di una orgo
gliosa fierezza, fredda e taeliente 
come la lama d'una spada: «Io 
ho l'onore di rinnovare qui a Ra
venna l'impiccagione >. 

Afa resistiamo, per carità, alla 
tentazione di citare e di ritaglia
re, in questo lascito sacro, l'ar
ticolo brillante. Tutto il libro, 
con la «uà incredibile e compat
ta ricchezza di valori morali, de
ve entrare nella coscienza della 
nazione.: una cura ricostituente 
per accrescere la dr*e di ferro 
nel l'organismo. 

C'è in Italia tutta una cate
goria di scrittori, i quali si sono 
fatto un nome, ostentando una 
loro austera e amareggiata cono
scenza di tutti i \ i z i e i difetti 
degli italiani. Loro sanno e de
plorano che in Italia, ahimè!, < la 
pelle» è il sapremo dei valori, 
e non c'è bruttura a ca i Fitalia 
no non si a.«*n$r<retti per salvar
la. Loro sanno e deplorano l'im 
previdenza congenita dell'italia 
no. #imhoIf?<riata nel mito dello 
€ stellone >. Loro denunciano la 
mancanza del senso dello Stato, 
il gusto anarchico dell'insubordi
nazione, la simpatia istintiva per 
i banditi, il discredito della co*a 

pubblica e via sermoneggiando. 
I loro lettori inghiottono con de
lizia queste denigrazioni, ognu
no compiendo per conto suo il 
ragionamento implicito e sottin
teso nell'atteggiamento stesso del
lo scrittore: < E' vero, è vero, 
ahimèl Così sono gli italiani, 
proprio cosìl Solo io, che me 
n'accorgo, non lo sono. Ah, se 
tutti gii italiani fossero come 
me! ». Qualcuno di questi scrit
tori ha magari avuto, ai tempi 
del fascismo, piccole noie con la 
polizia, inezie che in confronto 
all'esperienza di questi fucilati 
ed impiccati stanno come un raf
freddore iu confronto a un can
cro. Ci si sono comportati con 
esemplare \ igliaechena. rotolan
dosi in ritrattazioni e conversio
ni. So per comhinnzione, nel so
lito giro del «ervizio stampa edi
toriale, una copia di questo libro 
arriderà anche a loro, \ogliano 
cortesemente correggere l'involon
tario errore del timbro stampi
gliato s,ii frontespizio. In luogo 
del salito. - Con preghiera di re
censione », si legga: «Con pre
ghiera di meditazione >. 

UNA FESTA VECCHIA DI DECINE DI SECOLI 
^ ^ ^ " " • • • • " ^ ^ » » * » * * a a a s s M s s » » » a s » » » » 

// Carnevale nacque 
per celebrare Saturno 

L'orìgine del nome - I patetici versi di Stecchetti 
Tradizioni rinnovate da Nizza a Viareggio ad Ivrea 

Gina Lnllohrigiu» ha terminato ili interpretare « l/or» della tanta*!» » 
di Mario Camerini. Dopo l'impegnativa parte eottenuta in « Achtun?, 
(•anditi! », il pubblico attende risila bella attrice altre prove 

In questi giorni, « i l i * strade 
di Viareggio e d'Ivrea, di Nizza, 
di Cannes. Il carnevale «Impaz
za », per usare una espressione 
cara ai nostri nonni, passa col 
traballanti carri infiorati « colo
rati, semina un po' d'allegria nel 
tempo avaro, svolta all'angolo 
della strada e muore. Dietro l'an
golo l'uomo si toglie la masche
ra di cartapesta dagli zigomi ros
si e dalla bocca spalancata In un 
rìso irreale e riprende 11 suo 
aspetto triste di uomo di tutti 
ì giorni, col suoi problemi e le 
sue pene. 

Così, da tempo immemorabile, 
il carnevale passa per le vie, im
magine fugace di una felicità che 
deve venire, scoppia nei suoi mor
taretti, nelle sue girandole, nei 
suol salti mortali e finisce nei 
giorni magri della quaresima. A b 
biamo detto da tempo immemo
rabile: ed è cosi. Secoli e secoli 
fa, e non da ora, il carnevale 
esisteva già con un altro nome: 
saturnale. Ce lo ricorda P a -
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INCHIESTA NELLA TOSCANA IN LOTTA 

Prato ha mosso guerra 
alla politica della crisi 
Quattrocentosettanta stabilimenti tessili investiti dalla crisi "Chiusura dei mercati esteri 
I pìccoli industriali sotto la pressione dei monopoli - La situazione dì sottoconsumo 

i 

Se si attraversa la Toscana in 
treno, o se al va da un pae$e 
all'altro coi pullman del « Lazzi », 
si può anche non accorgersi di 
niente. Ci sono i fumaioli e le 
fattorie e i Lungarni e le «piag
gi*? e gli affreschi nelle chiese. 
Ma se ci si ferma ai cancelli 
delle fabbriche, te si entra nelle 
Camere del Lavoro, si capisce 
che qualcosa sta succedendo, 
qualcosa di grave e che interessa 
tutti. La Toscana sta lottando per 
la sua vita e per 11 sito aut?enire. 
La Toscana non sarebbe più la 
stessa, neanche la Toscana -del 
campanile di Pisa e delle verdi 

quest'inverno. Contro queste con
seguenze, si lotta accanitamente 
alla « Gtnori » di Sesto Fioren-
tino, all'» Ansaldo » di Liuomo, 
alla SMl dt Campotlzzoro, nel
le miniere di Ribolla e di Ga~ 
worrano, nelle campagne senesi 
e al « Fabbricone » di Arezzo. E 
si lotta con successo. 

a « • 

Prato. Attorno al piccolo cen
tro medioevale, attorno ai nwirmi 
bianchi e verdi dei monumenti 
romanici, i comignoli di quattro
centosettanta stabilimenti tessili. 
Oggi nessuno di questi stabili
menti produce a pieno ritmo, né 
quelli con 5 operai né quelli con 
1200. .Alcuni hanno già chiuso. Gli 

PRATO — Un'operaia al lavoro in uno stabilimento tessile 

colline, se le industrie del vetro, 
o dei cappelli, o dei tessuti do
vessero davvero morire, se nelle 
campagne non dovesse realizzarsi 
una svolta di risveglio e di pro
gresso, se i grandi monopoli do
vessero riuscire a imporre i loro 
sistemi di sfruttamento e di sof
focazione, se da Tombolo aÙe 
ferriere di Piombino doveste tor
nare il regno della guerra. 

Tutte le conseguenze della, po
litica del governo e dei mono
poli si fanno sentire in Toscana* 

L1 £e staine parlanti j 
Marforio — 

Allegro. Facchi
no, ti do una 
buona notista: 
ieri è morto 
Hitler. 

Facchino di 
Via Lata — La 
notizia è buona, 
ma non è fre
sca. 

ìtarfosio — 
Freschissimi. Ti 

ripeto che Hitler * morto soltanto 
Ieri Cioè soltanto ieri le autorità 
alleate e quelle tedesche di Bonn 
hanno cancellato il ino nome e 
quello di Martia Bonnann dalle 
liste dei criminali latitanti. 

Facchino — E te ne rallegri? 
Martorio — Perchè no? Vuol di

re che si è ben sicari che I due 
ro che noi saremo le ultime vit-'criminali «ano morti. Non li cer-
tiine di questi assassini: ma TOI 
che restate dovete vendicarci du
ramente™ Vuol dire che quello 
che non faccio più io k> faranno 
gli altri ». 

Torti ragione hanno. Quelli che 
con un'idealismo eroico e quasi 
spietato hanno già tagliato rotti 
i ponti con la vita che «ara loro 
sottratta, e questi pochi istanti 

cheranno pio nei conventi, che è 
un modo come un ahro di parlar 
di loro. 

Facchino — Sei alquanto Inge
nuo, fratello. Proprio Io, modesto 
facchino, devo Insegnarti il signi
ficato della notizia, che tu stoli
damente vai spargendo al quattro 
venti come cosa consolante— 

Marforio — Snrvla, dimmi II 
tao parer* 

Facchino — Secondo me, la spie
gazione e molto più semplice: Hi
tler e Bormann sono stati cancel
lati dalle liste dei criminali non 
perchè siano definitivamente mor
ti, ma perchè non sono più con
siderati criminali— 

Marforio — Sarà come dici. Ma 
nmportante è che siano morti. 

Facchino - - L'importante, Inve
ce, è che, morti o vivi, Hitler • 
Bormann vengono riabilitati. Sia 
pure come fantasmi, sono riam
messi in Germania, possono circo
lare senza timore di essere arre
stati. 

Marforio — Ma sono vivi o 
morti? 

Facchino - La decisione presa 
a Bonn significa: < Se ci sei batti 
un colpo ». 

Marforio — Ora capisco. Non si 
sa mai, eh? Se fossero vivi— 

Facchino — Un posticino per lo
ro nell'esercito cosiddetto europeo 
ci sarebbe sempre— 

Marforio — E gli europei fessi 
iio\rcbbero morire cantando cosi: 

Avanti, a noi 
antmm nere 
Martino • Adelfo 
nella nmtre tehisre.. 

altri lavorano due, tre, al mas
simo quattro giorni alla setti
mana. 

Un mio amico piccolo indù 
striale, col quale ho parlato, mi 
diceva: « Vedi, in genere ogni 
quindici giorni mettevo novecen-
tormila lire nelle buste-paga. Que
sta quindicina, invece, ne ho pa
gate quattrocentocinquantamila. I 
motivi? Beh, una volta esporta 
corno in Inghilterra, in Francia, 
Germania, Sud-Africa, Cina, In 
dia, Finlandia— Ora, o quei mer
cati hanno bloccato le loro im 
portazioni dall'Italia, o sono bloc
cate le esportazioni italiane. Per 
l'interno abbiamo sempre prodot
to stagionalmente; il mercato ita
liano assorbe per un mese n due 
e non più la produzione di Prato. 
Ma, di solito, gli stabilimenti più 
grossi riuscivano a lavorare tutto 
Vanno, o per ordinazioni estere, 
o per commesse e più lunga sca
denza, o, se non altro, per 0. ma
gazzino. Quest'anno è un di
sastro*. 

Continuo ricatto 
Le responsabilità? Tutti d'ac

cordo, almeno t u questo punto, a 
Prato: i l governo, la sua politica 
di « stretta» monetaria, la sua 
politica di commercio estero. La 
apertura di nuovi mercati, in 
tutte le direzioni, è una delle ri
vendicazioni fondamentali dei la
voratori pratesi. E gli industriali, 
i quali sono quasi tutti staccati 
dai grandi gruppi e privi di 
« cordoni ombelicali» internazio
nali, non avanzano certo obiezioni 
di principio alla possibilità di in
traprendere traffici con qualsiasi 
Paese, senza discriminazione. Per
chè non lo si fa, allora? Qui en
tra in ballo un nuovo elemento. 

Lo strato dei piccoli e medi sss-
dsetrlaU — lo t i riscontra v*t po' 
dovunque, fn Toscana — è an
cora estremamente esitante a 
prender posizione nel suo insie
me, come categoria, «neh e sulla 

questioni che lo toccano più da 
vicino. Pronti a dir peste e cor
na in privato del governo, questi 
imprenditori dòn l'Impressione df 
vivere sotto la minaccia continua 
d'un ricatto. Che cosa temono? 
Temono di essere de/initiuamente 
so//ocati dalla restrizione del cre
dito, temono di essere tagliati 
fuori dalle materie prime, forse 
nutrono ancora qualche ingenua 
speranza di « commesse » atlan
tiche. Insomma i costderti « ceti 
medi economici» trovano ancora 
difficoltà notevoli nel resistere 
al ricatto, neU'opporre un fronte 
unico in difesa dei propri inte
ressi e delle proprie aziende. 

A Prato, la massa degli im
prenditori medi, piccoli e picco
lissimi è sotto la pressione della 
Unione Industriali. L'Unione, di
retta da funzionari inviati dalla 
Confindustria, fa, più o meno 
apertamente, non già gli interessi 
dei produttori pratesi, ma quelli 
dei gruppi fessili monopolistici 
del nord. 

Da parte loro, i lavoratori non 
negano l'esistenza delia crisi: ma 
affermano che è possibile uscir
ne e respingono qualsiasi impo
stazione tendente a farne rica
dere il peso solo sulle loro spalle. 

£ss i respingono le due vie clas
siche che il padronato vorrebbe 
percorrere: la via dei licenzia
menti, dell' assegnazione di un 
maggior numero di telai a testa, 
del « taglio dei tempi », delle de
curtazioni salariali; e la via della 
disgregazione aziendale. A Prato, 
come in numerosissimi altri cen
tri, mentre grosse e medie azien
de chiudono l battenti o riducono 
l'affinità ai minimi termini, na
sce una costellazione di minuscole 
imprese artigiane o semi-artigia
ne. I padroni trovano convenien
te, invece di lavorare in proprio, 
trasformarsi in intermediari e as
segnare te ordinazioni e le ma
terie prima a queste piccole bot
teghe, o addirittura a domicilio. 
Su tali minuscole imprese non 
vengono esercitati controlli di 
nessun genere; esse sfuggono 
spesso all'attenzione dei sindaca
ti, e Hanno quindi la possibilità 
di Ignorare i contratti di lavoro, 
Il pagamento dei contributi pre
videnziali, le indennità di licen-
riamento e tutto il retto. Ai mag-

scoli In una sua poesia: «Era la 
notte dopo i saturnali ». Nell'an
tica Roma, in un periodo corri
spondente al dicembre, al celebra
va 11 dio Saturno, re delle semi
nagioni, re della felicita, il dio 
dell'età d'oro; e In queste feste 
si imbandivano banchetti, si fa
cevano sacrifizi, si organizzava
no giochi e perfino gli schiavi 
potevano liberamente divertirsi 
per poi ridiventare oggetti del 
padrone il giorno dopo. E* anco
ra Pascoli che ce lo ricorda: • E 
gli schiavi tornati erano cose ». 

Avveniva cioè nlent'eltro di 
quello che accade oggi: si orga
nizzava una baldoria, tutta la 
gente poteva divertirsi. E il gior
no dopo 11 padrone riprendeva la 
frusta, ristabiliva « le distanze ». 
Gli Echiavi che avevano banchet-

dalla Signoria e dal Senato. 
Poi, al cader della sera, si 
immolava il toro, si accendevano 
fiaccole, si correva In gondola la 
laguna diventata un mare di 
Mamma. 

A Firenze II carnevale era ce--
lebrato col « trionfi », grandi sfi
late di carri allegorici, col vino 
e i canti detti appunto « carna
scialeschi » perchè ispirati alle 
baldorie della stagione. 

Da Poliziano a Belli 
E qui, a proposito, dei canti, 

ricordiamo come il carnevale a b 
bia ispirato decine di poeti. Ce
lebre è ancora 11 canto di « Bac
co e Arianna » di Lorenzo de' Me
dici, celebri sono i canti carna
scialeschi del Poliziano. E, per non 
ricordare i poeti classici dei sa -

giori industriali, che reggono le 
fila di queste ditte polverizzate, 
la produzione viene a costar me
no, e soprattutto si riducono e 
si eliminano i rischi. E' una vera 
forma di degradazione, di regres
so tecnico e produttivo. 

Scioperi al 93% 
A tutto ciò, i lavoratori e i 

sindacati unitari di Prato oppon
gono tre linee di soluzione; alla 
prima abbiamo accennato, ed è la 
ricerca di nuoui mercati esteri; 
la seconda è il rinnovo e l'am
modernamento d e g l i impianti, 
uecchi di 50-60 e anche 70 anni; 
la terza, e la più importante, è 
V allargamento del mercato in
terno. 

Una recente inchiesta di Epoca 
ha assodato — tanto per fare un 
esempio — che in Puglia su ogni 
cento abitanti viene comprato un 
vestito e tre centesimi di vestito 
all'anno! In tutta la Puglia, su 
tre milioni di abitanti, vengono 
urndufi ogni anno si e no cento
mila metri di stoffa per abiti. 
Di fronte al pauroso sottoconsu
mo di due terzi della popolazione, 
perfino l'organo del grandi lanie
ri bicllesi ha affermato di recente 
l'assoluta necessità di accrescere 
di un 30-35 per cento la capacità 
d'acquisto del mercato italiano, se 
si vuole che l'industria tessile 
viva. 

La rivendicazione d'un aumento 
delle retribuzioni dei lavoratori 
è quindi doppiamente compresa a 
Prato, ed è un argomento al quale 
la parie padronale non ha solidi 
motivi da opporre. 

Le classi lavoratrici pratesi 
hanno già effettuato due scioperi 
cittadini di tre ore in gennaio: 
al primo ha aderito anche li 
CISL. al secondo no, ma mal 
gliene ha incolto, visto che la 
astensione del lavoro ha raggiun
to il 95-98 per cento. Ora in quoti 
tutte le fabbriche sono in corso 
di elaborazione, da parte degli 
operai e del tecnici, programmi 
aziendali di ripresa produttiva, di 
miglioramento delle condizioni 
dei lavoratori, di razionalizzazio
ne degli impianti. 7n questi pro
grammi è la speranza delTawe-
nire di Prato. 

LUCA FAVOLIMI 

NIZZA — Anche nella bella città rivierasca) è stilato II consueto 
corteo mascherato. Questo & U carro di S. M. U Carnevala 

tato ridiventavano cose di pro
prietà privata. 

Usanza, come si vede, che ser
viva a gettare un po' di po lve
re negli occhi a chi, per il resto 
dell'anno, doveva sgobbare e su 
dare per vivere. Ma nei saturna
li c'era un significato profondo. 
Saturno era il dio dell'età del
l'oro, dell'età, cioè, In cui tutti 
vivevano felici e In perfetta egua
glianza. era, in altre parole, la 
comunità primitiva, prima del sor_ 
gere delle classi. A Roma si ri
cordava questo nel saturnali e si 
rispettava allora lo schiavo in 
ricordo dell'eguaglianza passata. 
Salvo, come abbiamo detto, a far
lo ammazzare 11 giorno dopo. 

Fóto alla quaresima 

Col cristianesimo il saturnale 
diventa « carnevale » che in so 
stanza, celebrando altre cose, ne 
è la continuazione. Il carnevale, 
teoricamente, comincia il gior
no dopo Natale per finire il pri
mo giorno di quaresima. Da qui 
il nome: carnem levare, carneva
le. Ma abbiamo detto < teorica-

turnali, basta pensare al Belli. 
per giungere, nell'età nostra, alla 
famosa poesia di Olindo Guerrini 
( in arte, Lorenzo Stecchett i ): 

Quando, httrte» mia. quando udirai 
impattlr par le strada 11 earntoaU 
oh, non scordarti, non scordarti mai 
ehm ci tori dal morènti airoapadàU-
Qui il carnevale è visto nel suo 

contrasto di sempre: allegria di 
un giorno che non può cancella
re la miseria degli altri giorni; 
e tutta l'euforia carnascialesca 
si fa da parte e cade come la 
maschera di cartone abbandona
ta all'angolo di una strada s e 
condaria. 

Ma ritorniamo alle tradizioni, 
raccontiamone una fra le più v i 
ve e belle che ancora sussistono 
oggi in Italia. A d Ivrea, ogni a n 
no, la gente si assiepa ai lati 
della strada ed aspetta, un car
ro dopo l'altro, l'arrivo della re 
gina della festa. E non si tratta 
qui di reginette scelte a caso per 
via delle gambe o del sorriso. 

La regina della festa è una po 
polana, una donna qualsiasi che 
Impersona « la bella mulinerà ». 

mente» ed è vero: in pratica, Perchè, raccontano^le Tonache, 
oggi, il carnevale è limitato agli 
ultimi tre giorni o addirittura al 
solo «martedì grasso». Fa ecce
zione a questa regola 11 calenda
rio di rito ambrosiano che porta 
le feste (estrema concessione) fino 
alla prima domenica di quaresi
ma. Si direbbe, osservando que
ste cose, che le classi volta a vo l 
ta dominanti temano questa sor
ta di feste che possono far pen
sare all'età dell'oro, all'età In cui 
non esistevano classi, e cerchino 
di ridurle nei limiti più ristretti 
di tempo. Ma lasciamo i padroni 
alle loro angosce e vediamo un 
po', attraverso la storia, la vita 
del carnevale. 

Grandiose furono le feste a Ve
nezia e Firenze. Nella grande Re
pubblica marinara era il doge che 
apriva le giornate felici assistito 
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BUDAPEST — Neove case per i lavoratori nella capitala 
verna popolare per la nasionallsuuioae degli inuMbill 

di asalearare alia n i smsmoì a a i ai 

i * * 

I reecatl pravredltaesitl del ga
sa eantribata derisiva alla tela-

la i* 

fu proprio una « bella mulinerà » 
a liberare la zona, nei tempi m e 
dioevali, dal feroce dominio di 
un feudatario inflessibile con i 
vassalli, spietato con la sua g e n 
te, sanguinarlo coi servi della 
gleba: fu la « bella mulinerà » a 
guidare il popolo alla rivolta e a 
sconfiggere e scacciare per s e m 
pre dalle dolci valli d'Ivrea lo 
spettro del tiranno. 

E a carnevale la gente e s p e t 
ta 11 ritorno della sua bella ra 
gazza. canta canzoni e attende 
tinche II suo et rro appare lonta
no fra lo schianto dei mortaret
ti e allora è una nuvola di ber
retti rossi scagliati al cielo per 
fare ala alla liberatrice d'Ivrea. 

Ma ogni paese ha la sua tradi
zione come il suo proverbio: e 
cosi se un po' dappertutto senti 
dire che « per carnevale ogni 
scherzo vale » non farci caso per 
chè al mio paese si dice: 

dacci sotto m Carnevale 
prrehi in qmresiTia foro* ofni mala. 
Che è poi il ritornello di r e 

mote origini che ricorda le l a 
mentazioni dello schiavo romano. 

Questa, in breve, la storia del 
carnevale, della caduca stagione 
delle maschere di cartapesta d a l 
la bocca spalancata al sorriso. 
Una finzione, ormai, che al letta 
i bambini sulle strade, attorno al 
dondolante fantoccio vestito a 
festa. Una finzione però che ha 
radici lontane, che ricorda eter
ni sereni di una soc-.età basata 
sull'eguaglianza. Giorni che ri
torneranno certamente e splende
ranno sul viso degli uomini fi
nalmente felici. 

OSCAR DAKFI 

l e tragedie di Shakespeare 
tradotte in russo da Pasterrrak 
MOSCA. 20. — n numero quattro 

dalla rivista News pubblica un arti
colo di Bruskov sull'attJviU della 
Casa «dlbici di Stato per la lette
ratura giovanile, eh* hanno pubbli
cato una colleziona delle tragedie di 
Shakespesra tradotte dal poeta Bo
ris Pastemak. 

La collezione comprenda Romeo • 
GivUetta, Amleto, Otello, Rt Loer e 
Macoeth. La edizioni sono state < ti
rate dal professor Morozov. 0 q\ U« 
ha scritto una prefazione sulla ^ T» 
e l'opera del grande poeta tngl» a. 
1 drammi pubblicati sono QJustr ti 
con tavola di Kostantlnov. Gonr> :• 
rov • gobtduwkaja. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
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SUPREMAZIA NETTISSIMA DEI NORDia NEL GRAN FONDO 

Nei 50 Km. trionfo finlandese Oggi Roma-Sani priori a 
nello slalom 1. la Mead, 4. la Seghi 

Compagnoni 18° e Cuel 19° - Nuova bella prova della Minuzzo, ottava 

mente, dopo tanto freddo, 11 termo
metro è salito a 8 eopra zero; la 
neve era granulosa e In molt i tratti 
motte, e subito nelle 47 porte et co
no scavati del canali con eotto del 
ghiaccio vivo Le cadute sono etato 
innumerevoli; eono cadute la Dag-
mar Rom, la Trude Bel se r, l'Agnel, 
la Nlskln. la Mahringer e la Buri 
che Eono etate tagl iate fuori dal pri
mi posti. 

La pista ha u n dlsllvello di IBI» 
metri e nell'ultimo tratto ha una 
pendenza sul 70 per cento e qui chi 
cade scivola per IO o 20 metri. Pro
prio sul la pista c'era neve molle e 
molto ghiaccio, perchè nei giorni 
scorsi li fondo era stato bagnato con 
forti «pruEzl d'acqua- La Celina non 
è caduta, e nelle, prima prova era 
seconda, dietro la germanica Rel-
chert. La Befìhl era andata benissimo 
sulla pista ancora discreta; la Mi
nuzzo era sesta, la Mead era otta
va perchè era caduta. 

intanto le 38 concorrenti aveva
no ridotto la pista a u n canale pe 
ritoioso e lento, e cosi la Celina. 
nella seconda prova — evantaggiata 
dal ;.oeo peso — h a perduto due pUz-
zM^entl. 

u n camoscio da una porta all'altra, 
segnava 63"4. E' etata formidabile, 
la Mead, vigorosa come un maschio, 
sicura e leggera nella danza sinco
pata tra la bandierina, come una 
bal'.tima di classe sulla scena. 

La Minuzzo si è classificata otta
va; ottimo risultato, quelo delie due 
italiane. Ora c'ò ancora la staffetta 
e poi per noi è finito: la vedremo e 
poi. passando dallo sci al foot-ball, 
andremo a Bruxelles per l'Incontro 
Belgio-Italia. 

MARTIN 

UNA INTERESSANTE FROVA DEI GIALL0ROSSI 

La Lazio, in formano»* rmantggiatwima, buttata ieri 
dal Chinotto Neri per 3-2 - Le condizioni di Perwhwtto 

(Dal nostro inviato speciale) 
OSLO, 30 — Più di centomila per

s o n e sono salite oggi a Holmenkol-
l en per vedere 1 notissimi aesl del 
gran fondo, che qui godono più po
polarità di Coppi in Italia. La « 1B 
chilometri > aveva suscitato polemi
che a non finire perchè 1 finlandesi 
• gli svedesi dicevano che 1 norve
gesi avevano scelto la pista secon
do le possibilità del loro atleti, cioè 
con molte salite ripide e veloci di
scese, In cui il vero stilo aveva poca 
Importanza; perciò il gran fondo dt 
oggi era la vera grande prova, quel
la che avrebbe dovuto stabilire 1 va
lore delle tre formidabili avversarle 
del Nord. 

Ha vinto il finlandese Akullnen, 
davanti a un altro finlandese (Kc-
lehmelr.cn, eecondo a 4'3fl") con 11 
tempo di 3.33'33". I norvegesi el so 
n o piazzati al terzo e al quarto po
eto. con Estenstad e Ockern a cln 
que minuti, mentre gli svedesi sono 
stati ba:tutt s u tutta la linea e Karl-
eon * sesto a 6'06", e Tornkvi6t de
cimo a 16'47". 

Impressionante la gara del fran
cese Carrara, undicesimo a 21'43" e 
primo del centro-Europa i francesi 
nella staffetta 4 x 20 Km. nnpranno 
farsi valere e il nostro quarto posto 
é alquanto in pericolo. Severino Com
pagnoni e Cuoi sono giunti 18. e 10. 
a 42*; la loro è «tata una prova m.» 
desta. 

Dopo 15 chilometri 1 norvegesi 
Ockern ed Estenstad erano al coman
do con un minuto su i flnlandes1 

Akullnen e Kolehmeinen. ockern, 
u n ragazzo biondo e robusto con un 
viso Intelligente e ardito, aveva for
zato l'andatura e aveva u n tempo-
record di 50', ma 1 finlandesi aveva
n o fatto bene 1 loro conti, e ockern 
al 30. chilometro aveva perduto ad
dirittura 5' perchè affaticato. AkuU
nen è di media statura: h a la fac-l . • ' ' • 
ola rosea e paffuta di una recluta n • >• • r « i>- e t < A Ì • /-» A I I A 
degù aipim. bianco e rosso boniperti giocherà, ma non l infortunato Antonazzi - Leroato nella <A* 

Quest'accidenti di ragazzo ha uno 

NBL PATTINAGGIO ARTISTICO 

Jeaimeffe Altwegg olimpionica 
OSLO. 20. — Dinanzi a 20 mila per

sone allo Stadio Blslett si sono con
cluse le figure libere del pattinaggio 
artistico femminile. La vittoria è an
data alla britannica Jeannette Alt
wegg, davanti alla giovane statuni
tense Albright e alla famosa francese 
•l'acquetine Du Bief. 

H torneo di hockey su ghiaccio 
OSLO. 20. — Ecco i risultati odier

ni di hoeknv KII ehfnccfn: Gprmanla-
II fenomeno Mead. «aitando come'Polonia 4-4; Finlandia-Norvegia 5-2. 

Sorpresa, ma non troppo ieri allo 
stadio Torino: il Chinotto Neri ha, 
infatti, battuto la Lazio nell'incon
tro d'allenamento per 3-2. Va però 
detto subito che la squadra bianco-
azzurra è scesa in campo priva di 
molti titolari; tra 1 vari giocatori 
immessi nelle due formazioni hanno 
giocato tre giovani In prova: il cen
travanti e il centromedlano della 
Sanglorgina e l'ala sinistra (all'oc-
correnza-anche interno) del RapaUo. 
Pur senza entusiasmare 1 tre sono 
piaciuti e sembra che trattative sia
no già in corso specialmente per DI 
Praia, un'ala guizzante e pronta nel 
tiro. 

Le due squadre hanno allineato: 
LAZIO: Foligna. Malfetta, Tonat-

to. Furiassi; Montanari. Sentimen
ti III; Pucclnelll (Corso), Magrini. 
Corso (Nlcoletti). Flamini. Di Fraia. 

CHINOTTO NERI: Zacchi (Franca-
lancia). Piacentini (Jacoblni), Pre-
gaz (Garzia), Andrcoll (Ferri); Stoc
chi (Sordi). Ceresl (Marconi): Ca
ruso (Malasplna II); Fekete (Sten
ta la) . Valli (GaUanti). Coletta (Ar-
mlllel), Malasplna I. 

In breve la cronaca: 1 glalloverdl 
che schierano la formazione miglio
re partono subito di gran carriera 
e al 30' segnano con Malasplna; pas
sa appena un minuto a Fekete rad
doppia per il Chinotto. La Lazio si 
scuote, ma riesce ad accorciare le 
distanze solo all'ultimo minuto con 
Sentimenti III. In apertura di ripre
sa un banale autogol di Ferri rimet
te in parità le sorti dell'Incontro, 

, DUE BREVI ALLENAMENTI ALL'ARENA FINITI ENTRAMBI PER 5 A 0 

Buona prova a Milano dei Giovani 
e della prima linea della Nazionale 

etile perfetto: è meraviglioso il rit
mo armonioso della sua falcata 11-
ecia. con gli sci aderenti allu. pista 
mentre le spalle e le anche seguono 
e alutano il movimento. Tanta è la 
destrezza, la precisione e la perfe
zione dello etile del vincitore, che si 
vlen portati a immaginare che avan
ci senza fatica, leggermente, e 6l pen
s a al volo di u n a libellula. AkuUnen 
h a progressivamente aumentato <a 
andatura • al 60. Km- aveva già 4' 
sul connazionale Kolehmalnen, che 
fisicamente gl i assomiglia come u n 
gemello. 

Ockern al era ripreso, • sul la gran
de aaUta al 45. chilometro ogni 800 
metri 1 finlandesi avevano u n ap
passionato che dava loro 1 tempi e 
Che era collegato con u n posto tele
fonico In modo da poter avvertir» le 
stazioni Intermedie ee qualche fin
landese avesse rotto gli ecl, perchè 
venisse lmvnedlatamente rifornito di 
u n altro palo. Questi finlandesi eo
n o del simpaticoni • del veri grandi 
•portivi, d i e per lo «poti fanno dei 
sacrifici incredibili, perchè la Fin
landia molte lire non le h a eppure 
s i difende bene In tut te le specialità 
e ha persino preso la grossa grana 
• la grossa spesa d i organizzare le 
Olimpiadi d'estate. 

Gli svedesi, che qui vengono chia
mat i 1 «tedeschi del Nord», sono 
• tat i battuti chiaramente • finora 
non h a n n o preso neppure u n titolo 
o l impionica II loro trionfo m B t Mo
ritz è ormai d iment icata 

Nel pomeriggio la Mead b a vinto 
lo s lalom speciale dinanzi alle tede
sche Retchert e Buchr.er e alla Se
ghi. E* stata u n a gara emozionante 
ma teenleament* mediocre. Final-

M1LANO. 20. — CU ultimi allena
menti delle due nazionali prima degli 
Incontri con il Belgio e la Turchia 
si sono svolti ad andatura ridotta. 
Difatti — oltre alla già preventivata 
assenza di Bertuccelli — neppure Pi-
nardi e Cervellatl hanno potuto pren
der parte all'allenamento perchè non 
In buone condizioni, mentre' Anto
nazzi e La Rosa hanno giocato ma 
senza portare a termina il brevissi
mo galoppo, per misura precauzio
nale. 

La direttiva di Beretta • degli a l le . 
tori era di non forzare troppo nelle 
partitelle d i oggi; appunto per ciò 
quali allenatori erano stati prescelti 
1 modesti undici del Varese e del Sa-
ronno. E infatti li gioco non è stato 
molto appassionante, anche se en
trambe le Nazionali hanno vinto per 
S a a 

SI è Iniziato con la prova del Gio
vani, che dopo alcuni esercizi atle
tici s i sono schierati contro 11 Va
rese (rafforzato In porta dallo spalli
no Bugattl) In questa formazione: 
Buffon, MagnlnL Rosetta. Cervato; 
Castelli. Venturi; LucenUni, Blagloll, 
La Rosa, Brocclnl. Fontane*!. 

f Giovani contro il Vmreae 
La squadra del Giovani (In maglia 

arancione) stenta ad Ingranare, anche 
se li settore sinistro (Venturi-Broc-
clnl-Fontanesl) s i mette In buona lu
ce. Ma li Varese riesce a filtrare e 
ad Impegnare Buffon che appare in 
ottima forma • effettua belle parate. 
Da registrare: un tiro suita traversa 
di Biscioli al 17'. una bella parata di 
Bugattl al 18* su tiro di Brocclnl. un 
goal mangiato da La Rosa al 23' e 
un palo colpito da Blagloll al 24*. Il 
primo tempo «H 25') finisce zero a 
zero. 

SI riprende con 1 portieri Invertiti, 
senza La Rosa, con la prima linea 

Le classifiche ufficiali 
Slalom femminile 

(dispaiato s a dne prove) 
1- ANDREA M E A D - LAWRENCE 

(TJ.S.A.) In T10"* ( I O T I e 1 W 4 ) ; 
à Ossi Retchert (Gero».) In 2'11"4 
«"08" e 1 W 4 ) ; S. Annemarle Buch-
ner (Germania In r i » " - (IVI"* e 
1 W 4 ) ; 4- Ce l i i* Seghi flL) In 2*13"» 
( 1 W 5 e 1*07"); 5. Ann. Opton (USA) 
In 214*1 (l*or*4 e 1"08"7; 6. Berthod 
(Sviz.) In 214"9; T- Agnel (Fr.) In 
» 3 " 6 ; 8. Giuliana Minuzzo (1*08" e 
l'07"9) • Trude Beiser-Jochum (Aus.) 
• pari merito In 213"»; 10. Ausoni 
(Sviz.) in 217"; 11. Nlskln (Norv.) 
In 217**7; 12. Tbomasson (Svezia) in 
« 8 " 3 ; 1*. Bevroon (Can.) In 21»"9; 
l i . Grosctolska (Fotonla) 2"20"3; 15. 
Weston Burr (TL&A.) In 2"20"5: ecc. 

Gran fondo (SO. Km.) 
1. VFJKKO HAKTJUNEN (Fini.) In 

U3-33"; 2. Eero Kolehmalnen (Fini.) 
In u n i " ; 3> Bagnar Estenstad 

(Norv.) WS**»"; 4, Oekern (Norv.) 
3-3845"; 5. Mononen (Fini.) 339*21" 
8. NUs «Mora> Karlson (Svezia) 
3.39-30"; 7. Landsen (NOrv.) 3.40*43 
& Maartmann (Norv.) 34343"; 9. Ku-
vala (Fini.) 3.46*43"; 10. Tornkviet 
(Svezia); 11 Benolt Carrara (Fr.) pri
mo del centroeuropei in 33518"; 12-
ErDcsson (Svezia) In 3.55*45"; 13. Lon-
konen (Fini ) 357*46": 14. Cardai 
(Cecosl.) 4.01*49"; 15. Bayeler (Sviz,) 
4JJ615"; 16. Roch (Sviz.) 4.09*30"; 
17. Bicchier (Sviz.) 4.13*48"; 18; Se
verino Compagnoni (Italia) 4.1613'; 
19. Antenore Cuel (IL) 4.16*26"; 26-
Schnyder (Sviz.) 4JS'45"; ecc. 

Cifliwwcfl pav Wastoni 
1) NORVEGIA p. 99.5; 2) Austrie 

p. 51; 3) U-S-A. p. 48.5; 4) Finlandia 
P. 42; S) Germania p. 39; 6) Olanda 
p 24; 7) Italia p- *»; « ) Svizzera p. 14; 
9) Svezia p- U S : 10) Francia p . 3 
11) Canada n. 3; 12) Belgio p. 1; 13) 
Giappone p. 0.5-

:: 

cosi formata: Lucentini. Brocclnl, 
Blagloll. MJKUOIÌ. Fontanesl- Ora l 
Giovani si sono scaldati e si danno 
da faro, tanto che Fontanesl segna 
ni 4* la prima rete con azione Indi
viduale- Dopo che Lucentini lig spre
cato un ottimo pallone al 10'. al 12' 
MlgUoli riprende una punizione di 
Castelli e segna 11 secondo goal. 

Al 16' bella azione Castelli - Lucen
tini- Blagionl - Castelli e tiro di que
st'ultimo che batte Buffon. Al 26' 
azione Lucentini - Brocclnl . Fonta
nesl e goal dello spall ina Al 30'. infi
ne. MlgUoli realizza 11 quinto goal su 
passaggio di Castelli- Poi. al 37', Spe
rone sospende 11 gioco durato coni 
plesslvamente 62 minuti, nel quali 
s i * visto che l'undici Giovanile van
ta un'ottimo sestetto arretrato, men
tre l'attacco gioca a sprazzi ma può 
fare ottime cose. 

Ed ora tocca al Moschettieri, che 
contro 11 Saranno si alllnano agli or
dini di Meszza arbitro In questo schie
ramento: Moro, Antonazzi, Tognon, 
Grosso: Annovazzi, Piccinini; Mucci-
nelll, Boniperti. Lorenzi. Pandolflni. 
Carapellese. Cosare è In porta agli 
allenatori 

I Nazionali premono subito l'acce
leratore e al 2' Pandolflni sfrutta una 
bella finta di Lorenzi e segna 11 pri
mo goal. Al 5'. all'8' e al 9' s i hanno 
ben congegnate azioni della prima 
Unea azzurra, che chiama Casari ad 
un duro lavoro, non sempre svolto 
bene (il portiere napoletano sembra 
emozionato). Al 10' Lorenzi colpisce 
11 palo, ma la palla ricade sul piedi 
di Boniperti che non ha difficoltà a 
segnare. 

Al 15' Antonazzi accusa 11 r i a t t i z 
zarsi di uno stiramento e lascia 1) 
ruolo a Sentimenti V. AI 19' terza 
rete: Carapellese lanciato da Lorenzi 
si esibisce in un bell'assolo e con
clude con un forte tiro. SI continua 
a premere sotto la porta di Casari 
spesso In difficoltà, ma il guardiano 
del Napoli si riscatta con una bella 
parata al 32' su saetta di Lorenzi 

AI 36* goal di Boniperti che Meazza 
annulla per presunto fuori-gioco, poi 
al 40* la quarta rete, segnata da Lo
renzi su servizio di MucclnelU- Al 
45* Carapellese segna il quinto goal. 
dopo di che Meazza sospende l'al
lenamento 

I convocati « in extremis » 
In sostanza l'allenamento dell'Are

na (Beretta aveva deciso per 11 
vecchio stadio civico e non per San 
Siro per evitare la foUa, e in
fatti gli spettatori erano poco più 
di un centinaio) ha rassicurato sulla 
squadra del Giovani e per quanto 
riguarda la « A » ci ha fatto vedere 
un Lorenzi in forma smagliante, un 
Carapellese in buona ripresa e un 
Boniperti che non ha dato l'impres
sione di risentire della contusione al 
ginocchio. Nel settori arretrati (a se
guito degli infortuni di Mari, Gtovan-
nini. Bertuccellf e dell'indisponibilità 
di Nesti) è ritornato un po' del Mi
la**. • non si può dire che Annovaz-
zL Crosso e Tognon diano sufficienti 
garanzie di rendimento. 

Ita serata Beretta ha parlato a lun
go con Meszza e alla fine si * deciso 
di non ricorrere al milanista Silve

stri. Sono stati convocati per la « A » 
l'interista Blason e il viola Cervato. 
Il secondo giocherà quasi certamen
te coivlro il Belgio. 

A Napoli contro la Turchia terzino 
sinistro sarà invece Sentimenti V, 
mentre quale riserva è stato chia
mato Giuliano del Torino. Lo sfor
tunato Antonazzi vede quindi svani
re la maglia azzurra: egU è ripartito 
in serata per Roma. 

Senza i calciatori 
il Brasile a Helsinki 

PARIGI. 20. — E* poco probabile 
che il Brasile partecipi al torneo 
olimpico di calcio. La partecipazione 
brasiliana alle Olimpiadi 6 invece 
prevista nei seguenti sporta: atletica, 
pallacanestro, pugilato, equitazione 
nuoto, tiro, vela e canottaggio. 

Una nuova automobile da corsa 
costruita segretamente a Londra 

LONDRA, 20. — Una nuova auto
mobile da corsa di 2000 cmc. senza 
compressore, sarebbe stata fabbricata 
segretamente a Londra, annuncia oggi 
li cDnlly Express». Secondo il gior
nale, la vettura effettuerebbe 11 suo 
debutto II 10 maggio a Stlvestone. pi
lotata dal giovane, ma già famoso 
pilota inglese Stlrllng Moss. 

ma subito dopo Stentella riporta ii 
Chinotto Neri in vantaggio. Sino al 
la fine il punteggio non varia. 

Questa mattina una parte dei gio 
catori bianco-azzurri, quelli cioè che 
non hanno giocato ieri, partecipe
ranno ad una breve seduta di alle
namento in previsione della partita 
amichevole di domenica con il 
Chlett. 

Oggi il turno della Roma; 1 gial-
lorossi sosterranno, infatti, un in
contro di allenamento con la Samp. 
doria, reduce dal viaggio in Sicilia. 
Vianl ha dichiarato che alla parti
ta prenderanno parte tutti i gioca
tori disponibili; quasi certamente la 
Roma allineerà nel primo tempo An-
dersson a mezzo sinistro. 

Buone notizie per Perlssinotto; il 
medico ha diagnosticato «niente 
frattura ma contusione ». Tuttavia 
l'ex udinese dovrà rimanere a ripo
so almeno per una settimana. 

I « turchi » a Napoli 
NAPOLI, 20. — La rappresentati-

va turca che domenica allo Stadio 
del Votnero si incontrerà con la 
nazionale « B » Italiana è giunta 
OPKI alle 13 a Napoli. I giocatori 
doliti mezzaluna sono alloggiati al
l'Hotel De Londre». 

Lazarfdès non parteciperà 
al Giro d'Italia 1952 

PARIGI, 20. — Il corridore francese 
Lazaridès non parteciperà al Giro 
d'Italia In seguito all'Invito ricevuto 
dalla sua casa di riservarsi per il 
Giro di Francia o per le classiche 
francesi. 

Il 6 marzo Villemain 
incontrerà Joey Dejtin 
SIRACUSA (TJ.S.A.), 20. — L'orga

nizzatore Norm Rothschlld ha annun
ciato leti che 11 peso medio francese 
Robert Villemain ha firmato un con
tratto per Incontrare 11 6 marzo, sul
la distanza di 10 riprese, Joey Deltln, 
Il picchiatore di Siracusa. ' 

Joe Louis abbandona 
il ring definitivamente 
NEW YORK, U. — L'ex campione 

mondiale Joe Louis ha dichiarato di 
aver ormai disputato l'ultimo Incon
tro professionistico e di volersi limi
tare a qualche incontro di esibizione 
In aprile ed in maggio. 

L'ex campione ha soggiunto che 
intende riprendere l'attività col grup
po di organizzatori dell'* International 
Boxing Club-*. 

TEATRI E C I H E 1 A 

Charles Humei abbandona 
H titolo europeo dei welter 

LILLA. 20. — A conclusione di un 
Intenso allenamento il campione eu
ropeo del pesi welter Charles Hu-
mez non è riuscito a scendere sotto 
11 peso di 156 libbre (kg. 70.760). I 
suol allenatori spiegando che sareb
be pericoloso per il pugile compiere 
nuovi tentativi per scendere sotto 
il limite del pesi welter (libbre 147 
pari a kg. 66.678), hanno sottolinea
to che Hume ha ora 24 anni ed è 
in piena ascesa come pugile, ma 11 
suo avvenire è certamente nella 
classe del pesi medi. 

Interrogato da alcuni giornalisti lì 
campione francese ha dichiarato che 
rinuncerà di conseguenza al titolo 
europeo e all'incontro con Kid Ga 
vilan per la corona mondiale della 
categoria. 

AL IV TORNEO INTERNAZIONALE Ùl CALCIO 

Bella vittoria del Viareggio 
sui ragazzi del Napoli |3~0| 

Immeritata sconfitta del Genoa contro il Partimi (0-2) 

VIAREGGIO. 20. — L'ultimo turno 
eliminatorio del tv Torneo Interna
zionale di Viareggio ha vitto la ret
toria del Partfzan, che ha superato 
per 2-0 il Genoa, e del Viareggio che 
ha lùptidato con un aecco 3-0 il Na
pol i La aconfitta del Genoa è senra 
dubbio immeritata: infatti, il Parti' 
zan dopo aver subito a lungo la pres
sione dei ragazzi rossoblu è passato 
due volte per una serie di circostan
te favorevoli. Per la cronaca le reti 

sono state realizzate al 30" e al ¥f 
da Prtineevic 

ti Viareggio si e imposto al Napoli 
in maniera assai netta (3-0). Chiuso 
a reti inviolate U primo tempo, la 
squadra locale è passata in vantag
gio al T con un goal di Vemaucchi. 
Le altre reti sono state realizzate da 
Venturi al 10" e da Afazzurchi al 17*. 

Nella giornata di domani, per i 

Quarti di finali, avranno luogo le se
guenti partite: Milan - Bologna e 
Sampdorfa - Fiorentina. 

Una inchiesta del Comitato Cileno 
sugli atleti intiafi ad Oslo 

SANTIAGO DEL CILE. 20. — Il 
Comitato Olimpico Cileno ha deciso 
oggi di svolgere un'inchiesta in me
rito ad una dichiarazione che sareb
be stata attribuita a sciatori cileni 
ad Oslo, secondo cui essi avrebbero 
compiuto il viaggio in Norvegia non 
solo per partecipare al Giochi Olim
pici. ma anche per fare qualche af
fare. Per la cronaca gli sciatori ci
leni sono terminati agli ultimi posti 
nelle competizioni oUmpIodiche. 

RIDUZIONI ENAL — Alhambra, 
Altieri, Ambra - JovlneUl, Apollo, 
Bernini, Cola di Rienzo, Coionns. 
Colosseo, Si los , f l a m m i o . Italia, 
Olimpia, Orfeo, Planetario, RlaKo, 
Staodum, Sala Umberto, Silver Ci
ne, Salone Margherita, Trrana, Vol
turno, XXI Aprile, Splendore (ore 
21); Teatri: Eliseo. TV Fontane, 
Circo Apollo, Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

« Il balio del tenente Hert > 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stabile 

« Gì] innamorati i 
CIRCO APOLLO (P. Ostiense): Spet

tacoli ore 16-J1.15. 
DEI GOBBI: ore 21,30: «Carnet de 

no te s* con Bonucci - Caprioli e 
Franca Valeri _ , _ 

ELISEO: ore 19,49: C.ia La "fiaba 
« Il principe prigioniero > 

FIAMMETTA: ore 17-21,30: C.ia Bel 
Tevere Blu « Il Tevere mi ha detto 
sottovoce -

PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 
Wanda Osiris « Galanteria • 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21,16: 
* I piccoli di CPodrecca » 50% ri
duzione al bambini accompagnati. 

QUIRINO: ore 17: Concerto Rudolf; 
Stralendorff; ore 21,16: « In nome 
del padre > 

ROSSINI: ore 17: Oda Durante <H 
trabocchetto » 

VALLE: ore 17: C.ia Teatro Nazio
nale « Gorgonto » 

VARIETÀ' 
Alhambra: La legge del mare e Ri*. 
Altieri: Stasera sciopero e Riv. 
Ambra-Jovlneiil: La valle del mon

coni e Riv. 
La Fenice: E mi lasciò senza indi

rizzo e Riv. 
Manzoni: C.ia di riviste Cecé Doris 
Nuovo: Terra di giganti e Riv. 
Principe: La chiave della città 
Volturno: OJC. Nerone e RlV. 

CINEMA 
A.B.C.: Notte di nozze 
Acquarlo: Papà diventa nonno 
Adriano: I due derelitti 
Alba: L'inafferrabile 
Alcyone: Assalto al treno postale 
Ambasciarteli: n colonnello Ho&later 
Apollo: 11 bandito galante 
Appio: O.K. Nerone 
Aquila: La rosa del sud 
Arcobaleno: Mr. Belvedere ring* 

the beli 
Arenala: Cielo giallo 
Aristoa: Colt 45 
Asteria: Assalto al treno postale 
Astra: Un giorno a New York 
Atlante: Hotel Sahara 
AUttailta: La rivolta degli Apache* 
Avgastns: L'amante 
A a r o n : Fem-mtoa 'diabolica 
Aasealai Un giorno a New York 
Barbar lai: Le ragazze di Piazza di 

Spagna 
Bòrnia!: O. K. Nerone 
Bologna: OJK. Nerone 
Brancaccio t Assalto al treno "postale 
Capannello: Va garibaldino al con

vento 
CaPltoi: Regina Cristina 
Capranlca: Il messicano 
Capranlcbetta: Anna 
Castello: 130-000 'di frontiera 
Centc-cell«: Porca miseria 
Centrale: Appuntamento al SS9 pa

rallelo 
Cine-star: Guardie e ladri 
Ciodio: Spettacolo di Walt Disney 
Cola di Rienzo; o.K. Nerone 
Colonna: Quattro passi fra !c nuvole 
Colosseo: Corrida messicana 
Corso: Regina Cristina 
Cristallo: I conquistatori dei 7 mari 
Delle Maschere: Spertaco-lo di prosa 
Delle Terrazze: I tre furfanti 
Delle Vittorie: O. K. Nerone 
Del Vascello: Tre eegreU 
Diana: Baciami e lo caprai 
Dorla: Regima Santa 
Eden: Un giorno a New York 
Rnropa: H messicano 
Excdsior: Messalina 
Farnese: Cyrano di Bergerse 
Faro; Romanzo d'amore 
Flaminia: I racconti di HoDfmaon 
Flamine: Papà diventa nonno 
Fogliano: L'aquila e il falco 
Fontana: Quel meraviglioso desi

derio 
Galleria: I due derelitti 
Giallo cesare: Un giorno * New 

York 
Golden: Un giorno a New York 
Imperlale: La banda del tre stati 
Impero: L'increddbtfe avventura Hi 

mr. Holland 
Iridano: Achttmg benditi! 
Iris: Voglio essere tua 
Itallat Le rane del mare 
Massimo: Auguri « figli maschi 
Mazzini: Milionari a New York 
Metropolitan: Le ragazze di piazza 

di Spagna 
Moderno: La banda del tre stati . 
Moderno Saletta: La rivolta degli 

Apaches 
Modernissimo: Sala A: L'aaulla e il 

fafco; B: i l colonnello HolKster 
Novoclne: Signori in carrozza 
Odeon: Vedova pericolosa 
Odescalchi: Le race del mare 
Olympia: Rodolfo Valentino 
Orfeo: Gioventù perduta 
Ottaviano; Guardie e ladri 
Paisozo: La famiglia Paseagual 
Paiestrina; L'assalto al treno pe 

stale 
Parloil: Inchiesta giudiziaria 
Planetario: 1«» progr. Rass. Inter. 

docnmen tarlo 
Plaza: Il caso Paradise 
Premeste: Tfneredibue avventura di 

mr. HoTlan'd 
Quirinale: Un giorno a N e w York 
Onlrlnetta: Risposiamoci tesoro 
Reale: "L'aquila e a falco 
R e i : OJC Nerone 
Riatto: Meglio un mereoledì da 

leone 
Rivoli: R ipes iamoc i tesore 
Roma: Tokio Joe 
Ras ino: Quadriglia delle illusioni 
Salarlo: La città si difende 
Sala Umberto: L'oomn venuto da 

lontano 
Salone Margherite: La rivolta 
.«".inflppoìlto: Bazar delle fcV.'e 
Savoia: Uh giorno a New York 
Smeraldo; Carovana del mormoni 
^ntpndore: V!» col vento 
Sttdraat: Te per due 
Snp<»rcinema: Colt 45 
Superna: Cavalcata di mezzo secolo 
Tirreno: Inchiesta giudiziaria 
Trevi: A««alto «1 treno postale 
Trlanoa: La bella preda 
Trieste: I viaggi di GnUIver 
Tuscolo: Je.«a« la r i e w a 
Ventan Aprile: Hotel Sahara 
Vertano: Cyrano di Bprgerac 
Vittoria: Tuchieyta giudiziaria 

isriiimm 
per la curo razionale del 

RAFFREDDORE e dell' INFLUENZA 

2 compresse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

H successo dell'ASPICHINlNA nella cura dell'influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

dì tutto il mondo 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanze e l'astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 

«p-flMxrjgMixwratt-̂ ^ 

Pi:;zie afelio 

l i ornarti è t-«n«rdt. 

La signora ba risolto 

• tuo problema: 

Ha acquistato 

«n pacco di 

FILETTI DI MERLUZZO 
SFIATATO 

De»e*Ko: SOCOMPRAJL Via C. Tavolacci, 1 . Roma, tei. 5M.SU 

MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 

» I E r 

costa solo L* 4 5 _ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
S0C. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

t i COMMBKL'IALJ L. 12 
t. tfnomTATE. G-atckea sressite MefcUt 
(su* sai* Gesta • petènti—» Jeesla. f-Hsft 
stMktrtiKTl. MwtùM twtttuhsl -AJ-UMBO, 
Stat-G-aa*** Mita». Nana, efesie SU. 

«IMI 

CEUDUHUE . PLKUGUS - BifliHJre . Pia. 
ietti tterli*«att - AMUHTCt - GstriU-«i -
Freni tibbric*. - IVDAKT . raleroo 29 . Ross. 

(«1*» 

amun su OCCHILI. «» ©M U*U A 
flralaltu. sa ms LENTI OOtNBàU DIVISIBILI . 
«MiraoTrmi. . r» r«-us«w«-« 6i (m.439) 
rxaiedeto optM»l* franti 

MOBILI U U 

UnniflCUllOlIII 1!1« Gallerie UAilt BtlNMt 
•eoMMsaU fMiit» prt-*-»a4irt<* tt«ni w*» 
rcsIUw. Oblowsl» «swrtlmeto: Ideili, «ne-
iimmli. ItMftitti «gai ttii«. itnsWerìI Ori. 
et •ectelorw Portici f*r*4m. 47 (Oaest Ue
fa-eoi. Piaxm CbiarìfSM fOtess* Sfasi. 

U ) LEZIONI - COLLEGI L. 1» 
OATTOOSUni orti facucilis era «Tstatcrs» 
aeecu:ea hre-eliate li"» 3.500. dtitaia • Ita. 
I :». Salita Gr&n. t 

Per FINE STAGIONE 
SUI PREZZI ESPOSTI 

SCONTO 20' 
BORSETTE - BORSE - OMBRELLI 
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Grande romanzo di 

La «ala si riempi del rumorìo essi la prodigiosa sorpresa ebe 
dei ferri incrociati, poi. colpo su 
colpo, ci fu un gemito breve ed 
«n urlo prolungato: il gemito ve
niva da uno degli assalitori che 
era caduto morto, l'urlo veniva 
da un ferito che si ritirava dalla 
zuffa. , _ 

Appoggiato al suo angolo Par-
if.ni»», con l'occhio calmo e lu
cente, la fisionomia scintillante, 
rintuzzava colpo su colpo. LVun 
tratto fece tre passi avanti e si 
avvolse in un tale scintillìo di 
acciaio che vi fu un indietreg-
giamento. 

— Signori, un consiglio, k> vo
lete? 

Gli assalitori tacevano. Colpi-
vano con maggior rabbia, e se i 
loro visi non fossero stati coperti 
fi avrebbe potuto leggere su di 

ispirava loro auelTaomo. 
PardaiUan non aveva tona fe-

rtta. Fra gli assalitori, cinque era
no fuori combattimento. Tata sette, 
otto nuove guardie entrarono. 
Erano armate di pistola. Pardail-
lan si vide penduto. 

Ma prima che una sola delle 
pistole avesse fatto fuoco, una 
posta si apri. Nel vano di questa 
porta, apparve un uomo. 

Pardafflan balzò come un lee
ne. Con una spinta terribile man
dò a rotolare ruomo a dieci passi 
lontano a passò quella 

• • • 
Era quella che faceta 

care il palazzo di Fausta con l'al
bergo dello Strettoio éi Fcm* a 
quell'uomo ara II duca di _ 
che la Kaussotta a Paquetta 
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vano incontrato e condotto fin la. 
PardaiUan si trovò nella sala 

dell'orgia. 
— fermai Ferma! — gridarono 

i bravi di Fausta 
In alcuni secondi il cavaliere 

attraversò alcune sale e si trovò 
nell'osteria: la porta per dove era 
fuggita la duchessa di Guisa era 
socchiusa. 

—Maledizione! — esclamò una 
voce che PardaiUan riconobbe. 

— Ed io vi benedico, signora! 
— fece il cavaliere in uno scoppio 
di risa-

Si trovava nella vìa e si per 
dette nell'ombra. Sbollita la furia 
della zuffa, ora il cavaliere di 
PardaiUan ricominciava a rac
capezzare le idee. Pensava alla 
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-dovane signora lasciata in quel 
palazzo, pensava a Pipeau e alla 
Dkcola zingara. Dove trovare la 
sua pista, dove? 

Ma decise di andare a dormire 
— Le buone idee mi verranno 
dormendo. 

Ed. oltrepassato il ponte, si 
diresse, risalendo il fiume, verso 
la via dei Barrés. dove l'aspet
tava Carlo d'Angouléme. 

Dacché era uscito dall'albergo 
dello Strettoio di Ferro, tre om
bra lo avevano seguito, attaccan
dosi ai suoi passi e seguendo j 
suol movimenti. Erano Pìcouc e 
Ci nassa, con Maurevert, che ave
va spiato con la terribile pazienza 
dell'odio • della paura. Maurevert 

aveva sentito il tumulto che si 
scatenava nella casa, ed aveva 
teso l'orecchio. 

— Se potesse crepare ìb.l — si 

disse a denti stretti. — No, eccolo! 
Attenzione! * 

— La nostra fortuna è fatta, 
allora — disse Picouic. 

si r isat i del r-asssrie «et ferri tacrsetstf... 

I tre uomini oltrepassarono laidi Creasse, uno suU'occhio di Pi 
Senna dietro PardaiUan. Arrivati {conia 
al Porto Saint-Paul, il cavaliere — In ginocchio, furfanti! — 
s'inoltrò a sinistra per uno stretto 
budello die sì apriva aU'altra 
estremità della via dei Barrés. 

— Ecco il momento. — mormo
rò Maurevert fermandosi. — 
Avanti! 

I due ercoli si slanciarono 
Maurevert tirò la daga e si pre
parò a scagliarsi su PardaiUan 
appena l'avrebbe veduto a terra. 
voleva dargli l'ultimo colpo, 
quello buono. 

II cavaliere, ora, camminava 
incurante, con la lunga spada che 
gli batteva alle calcagna, la piu
ma del cappello al vento delia 
notte. D'un tratto sentì dietro di 
lui lo scivolare di due passi ra
pidi. Si volse e vide i due uomini. 
La mano gli corse subito alla 
spada. 

— Oh! — disse — E? notte di 
lavoro per Gìboulée! — Bene — 
soggiunse rinfoderandola. — Non 
sono che due accattoni™ 

In quel momento i due gU fu
rono addosso. 

— La borsa o la vita! — gridò 
Picouic con voce strozzata. 

— La borsa o la vita! — ri
petè Creasse lugubremente. 

E alzarono le daghe. Ma prima 
che le loro braccia si fossero ab
battute. entrambi misero urla di 
dolore. PardaiUan aveva solo 
sferrato due pugni, uno sul naso 

gridò il cavaliere — e domandate 
perdono al cavaliere di Par
daiUan. 

A quel nome Croasse gettò fl 
pugnale e Picouic rimise U suo 
nel fodero. 

NeUo stesso istante PardaiUan 
U prese per il coUo, costringen
doli ad inginocchiarsi. 

— Grazia, signor cavaliere! — 
gemette uno. — Vi dirò tutto_ 
Sappiate solo che io sono Picouic. 

— Ed io, monsignore — disse 
l'altro — piuttosto che toccare 
uno del vostri capelli, preferirei 
digiunare per un mese di seguito: 
sono Croasse ed ho la riconoscen
za del ventre. 

— Croasse, Picouic? — fece 
PardaiUan. — Dove ho sentito 
questi due nomi? Su, alzatevi, 
furfanti! Dove vi ho veduto? 

— Questa mattina, monsignore 
— rispose Picouic. — NeU'alber-
go della Derinière. 

— Albergo del Paradiso, mon
signore — aggiunse Croasse. — 
Albergo dove voi ci faceste man-
t-iare e bere come possono man
giare i beati! 

— Già! Dunque, per premio d) 
quel divino pranzo mi volevate 
assassinare? 

Picouic e Croasse risposero in
sieme: 

— Ah! Se avessi saputo ebe 
eravate voi, monsignore^, 

— Che avreste fatto? Parlate • 
vi lascerò andare sani e salvi, ma 
siate franchi. 

— Monsignore — disse Picouic 
a bassa voce — vi seguiamo fin 
daUa via della Tissanderie. 

— Allontaniamoci, monsignore 
— disse a sua volta Croasse. — 
AUontaniamoci, perchè egli po
trebbe scagliarsi su di voi al* 
l'improvviso. 

— Chi eoli? Eravate dunque 
In tre? 

-— Colui che ci ha pagati. Ah! 
Vi giuro che se avessimo saputo... 

Ma gi i PardaiUan non ascolta* 
va più. S'era slanciato verso la 
Senna aUa ricerca del mandante. 
Ma ebbe un bel battere le vici
nanze. non trovò alcuno. Ritornò 
aUora verso i due bricconi che 
erano restati neUa viuzza. Li tro
vò allo stesso posto e ciò gii pro
vò ch'essi erano di parola. 

— L'uomo è sparito — disse 
— Descrivetemelo un po'. 

Picouic incominciò aUora una 
descrizione deU*uomo che U ave
va pagati. E la sua descrizione 
dovette essere assai esatta perchè 
a poco a poco U viso di Pardail-
lan s'infiammò ed un sorriso gli 
Increspò le labbra. 

— Lui! — mormorò. — Ah! Sa 
di già che sono a Parigi? 

Restò alcuni istanti pensieroso, 
poi, sollevando in testa. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO II governo battuto 
IL SENATO HA APPROVATO IL PASSAGGIO AGLI ARTICOLI 

m — • — — ^ m - ^ * ^ • • i m i i » a i . 

Acuta critica di Bitossi 
al progetto d. e. sui pensionati 

Spezzano denuncia le ingiustizie dell'Ente Sila contro i contadini 

La «ed ut a di Ieri mattina al Se
nato è stata quasi intieramente 
occupata dallo «volgimento di una 
interpeltanza presentata dal com
pagno SPEZZANO per denunciare 
II sabotaggio applicato dal governo 
aJla attuazione dello riforma nel
la Sila 

Il senatore comunista, che ha 
parlato per due ore e mezzo, ha 
documentato con una lunga «erio 
di fatti gravi che la terra espro
priata è assolutamente insufficiente 
a soddisfare l più urgenti bisogni 
dei contndlnl senza terra o con 
poca terra; che non sono stati nem
meno proposti per l'esproprio 31 
mila ettari espropriagl i : cho in 
gran parte è stata scelta per lo 
esproprio la terra cattiva; che so
no stati preferiti per l'esproprio 
appezzamenti tenuti da contadini 
anzi ihè quelli direttamente tenu
ti dai proprietari: che «'"o stati 
esclusi 1 fondi delle società (allo 
Infuori di una statale debitnmenir 
colpita); che non sono stati toccati 
molti grossi proprietari. Ou»uti *,fl 
altri favoritismi a favore dei gros
si proprietari sono stati denunciati 
con abbondanza di particolari da 
Spezzano il quale — dopo la rispo
sta del ministro Fnnfanl — ha ri -1 
levato come il governo non *vess t | 
potuto smentire i fatti denunciati 

L'on. PARR1 ha. poi. svolto la 
mia interpellanza sugli incidenti 
provocati dai fascisti contro Ca-
losso all'Università ed ha ottenu
to dal ministro Segni l'assicura
zione che sarà tutelata la libertà 
di insegnamento. 

Nel pomeriggio, il Senato ha 
concluso la discussione sulla pre
videnza sociale, passando agli ar
ticoli del la legge relativa. 

Dopo gli interventi dei d. e. PI
SCITELA e PEZZINI (relatore -lì 
maggioranza) che hanno difeso il 
progetto governativo, ha parlato il 
compagno BITOSSI (relatore di 
minoranza). Egli ha cominciato ri
levando che il progetto ministe
riale afferma di provvedere per il 
mil ione ed ottomila attuali pen
sionati e di stabilire un «tistemB 
nuovo per quelli futuri 

Circa il primo problema, l t «ini-
•tre pungono una questioni di mi
sura chiedendo provvidenze che 
assicurino almeno un minimo vi
tale a tutti gli attuali pensionati. 
D'altra parte, il sistema nuovo, 
sbandierato dalla propaganda del 
Ministero de l Lavoro, pregiudica (a 
realizzazione de l le misure che sono 
Indispensabili per assicurare la 
previdenza e l'assistenza dei lavo
ratori. Il sistema governativo non 
dispone a favore dei lavoratori i 
mezzi adeguati a l le esigenze di vita 
in caso dì invalidità e vecchiaia. 
come è disposto dall'art. 38 della 
Costituzione. 

Questa norma, ha proseguito lo 
oratore, ha condannato il sistema 
assicurativo, basato sulla capita
lizzazione, sostituendolo con l'af
fermazione del principio dell'assi
stenza sociale e del concetto del 
bisogno da soddisfare. Anche la 
commissione ministeriale, insediata 

da De Gasperl, si espresse a tuo 
tempo contro il «.sterna assicurativo 
di capitalizzazione e a favore del 
principi! costituzionali. 

Polemizzando con oratori d. e. eh» 
avevano parlato a tproposlto del 
Paese del Socialismo, il senatore 
ha rilevato che nell 'URSS non esl-
Me dl'occupazione e che tutti i la
voratori maturano sempre il dirit
to alla pensione. Egli ha poi sot
tolineato la profonda contraddizio
ne dei d. e che a parole ricono
scono le necessità dei vecchi lavo
ratori ed ammettono le preciso di 
sposizioni della Costituzione ma 
approvano nelle stesso tempo que
sto progetto «negatore di quelle 
necessita e di questa disposizione) 
norchè pretendono che attualmente 
mancano lp disponibilità ti! bi
lancio 

.. Vo; ttovnte -empie il denaro 
quando si tratti, di open- di guer
ra ». ha esclamato Bitossi invocan
do a favore dei pensionati uno 
sforzo di solidarietà umana e na

zionale, uguale a quello operato, 
durante e subito dopo la guerra 
nei confronti di tutti i lavoratori. 

Egli ha concluso aoplaudito di 
chiarando il voto delle sinistre fa
vorevole al passaggio alla discus
sione degli articoli con la riserva 
di emendare il testo governativo 
In modo da migliorare la tragica 
ct>r.di7ione dei lavoratori pensio
nati e pensionubili. 

Infine, ha parlato lungamente il 
ministro RUBINACCI. il quale, per 
sostenere il siu> progetto, ha dovu
to. tra l'altro, dipingere un fan
tasioso quadro del noMro Paese in 
piena attività, piena occupazione, 
piena sicurezza nel futuro ecc. ecc. 

Sono stati quindi vototi all'una
nimità due o:(l!ni de1 st'orr. • per 
Una legge di estensione della pre
videnza sociale ai lavoratori auto
nomi e per una riforma che eli
mini le sperequazioni nei contri
buti unificati dell'agricoltura. 

Oggi alle ore 10 .*> d i v i n e r a n n o 
gli articoli. 

Muova proruga 
dei contraili agrari 

Ha avuto inizio ieri m a t t i n a a l 
la Committione di Agricoltura 
della Camera retarne de l la p r o 
posi a d i legge concernenti la pro
roga de i contratti agrari e d e l l e 
concess ioni di terre incol te . 

Una proporta d i parte d e m o 
crist iana prevedeva che la n u o v a 
proroga d o v e t t e va lere t o l o p e r 
un anno. 1 nostri c o m p a g n i han
no invece fatto presente la op
portunità che questa volta la pro
roga venisse concessa a t e m p o 
indeterminato , fino a quando c i o è 
non entrerà in vigore la n u o v a 
legge di riforma confraffuale che, 
approvata dalla Camera, giace, 
insabbiata, dinanzi al Senato. 

I democristiani, salvo qualche 
eccezione, sì sono opposti alla 
nostra proposta. Malgrado ciò u n 
emendamento presentato da i 
compagni Bianco e Grifone i n t e 
so a prolungare la proroga di 
tutti i contratti fino all'entrata in 
vigore della legge di riforma dei 
contratti agrari, è stato appro
vato, col voto compatto dei co
munisti, dei socfnlisff, dei socfa l -
democratlcl e del de Burato. 

La decis ione adottata da l la 
Commissione di Agricoltura r i 
sponde al o /usto des ider io u n a n i -
memente espresso dai contadin i 
d i i x d e r riconosciuta il loro fon
damentali- diritto alla s tab i l i ta 
*M! fondo ' 

CONTRO LE DELIBERAZIONI DEL CONGRESSO 

Una manovra dell'oli. Saragat 
per legare il PSDI a De Gasperi 
Oggi si riunisce la direzione socialdemocra
tica per decidere sugli apparentamenti elettorali 

Iti appoggio al la c a m p a g n a d e l 
la Az ione Cattol ica per la c l e r i -
cal izzazione integrale de l la v i ta 
pubbl ica italiana, a lcuni e s p o n e n 
ti del la destra soc ia ldemocrat ica , 
capeggiat i da Saragat . si sono 
m e s s i alla testa di u n m o v i m e n 
to, in seno al P S D I , des t ina to a 
faci l i tare la attuazione d e l p ian i 
d i D e Gasperl , per II c o l l e g a m e n 
to e le t torale fra 11 partito d i P i a z 
za del Gesù ed i partit i minor i 
de l la vecchia coal iz ione 

Saragat , SimonlnJ, L a m i S t a r 
nuti ed altri d ir igent i soc ia lde 
mocratici hanno iniziato infatt i 
u n a manovra des t inata ad a n n u l 
lare i deliberati del recente C o n 
gresso di Bologna i qual i d e t t a 
v a n o una precisa l inea di c o n d o t 
ta su tre problemi essenzia l i , e 
c ioè: 1) i m p e g n a v a n o il part i to 
ne l la difesa del s i s t e m a propor
zionale uuro per le e lez ioni p o 
l i t iche; 2) s tabi l ivano che i l P S D I 
al le elezioni pol i t iche dovrà p r e -

II. GOVERNO SOVIETICO RISPONDE ALL'INIZIATIVA DI GROTEWOHL 

L'URSS pronta a intavolare negoziati 
per la riunificazione della Germania 

Un trattato di pace unitario, con la partecipazione tedesca > dice la nota sovietica, 
< deve porre fine all'attuate anormale situazione > — Vastissime ripercussioni in Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 20. — Il cupo della 
missione diplomatica dell'Unione 
Sovietica nella Repubblica Demo
cratica tedesca, ambasciatore Pu-
sckln, ha visitato questa sera alle 
20. '11 primo ministro Otto Qrote-
wohl, al quale ha consegnato la 
risposta del governo sovietico alla 
lettera del governo democratico te
desco in data 13 febbraio, nella 
quale si sollecitava la conclusione 
di un trattato di pace con la Ger
mania. 
- Ecco il testo della risposta: • • -

> Il governo soviet ico accusa ri
cevuta della lettera del governo 
della Repubblica Democratica te
desca concernente la questione del
l'accelerazione della conclusione di 
un trattato di pace con la Germa
nia, trasmessa ai governi del l 'U
nione Sovietica, degli Stati Uniti . 
della Gran Bretagna e della 
Francia. 

« Il governo soviet ico cond:vid* 
il punto di vista espresso dal go
verno della Repubblica Democra
tica tedesca nel'a '.et'era. Anch'esso 
è dell'opinione che una tn'e situa
zione oer cui a quasi fotte anni 

dulia fine della g u e n a . !a Germa
nia non ha ancora un trattato di 
pace e lo Stato tedesco re-ta diviso. 
è ;isso!utamente anormale 

« I! governo dell'Unione Sovieti
ca è dell'opinione che \ i sollecita 
conclusione di uri trattato di pace 
con la partecipi.ziorie della Germa
nia è coerente con Si; accordi di 
Potsdam ed è necessario. Esso è 
convinto che ciò corrisponde « i l i 
interessi di tutti i popoli amanti 
della pace. 

« Riconoscendo che la conclusio
ne di un trattato di pace con la 
Germania è della più grande im
portanza per ii consolidamento 
della pace in Europa. l'Unione So 
vietica. farà da parte sua tutto II 
possibile per accelerare la conclu
sione di un trattato di pace con la 
Germania e la. ricostituzione del
l'unita dello Stato tedesco. Il go
verno sovietico si attende che pure 
le altre grandi potenze che eser 
citano funzioni di controllo in Ger
mania Intraprendano passi analo
ghi» . 

La t'ir da ora in cui la nota è s ta
ta consegnata, impedisce per il 
momento di raccogliere commenti 
ne? circoli ufficiali berline?!. Si può 

UNA NOTA DELLA C.G.I.L, ACCUSA L'INERZIA COLPEVOLE DEL GOVERNO 

119 miliardi di danni accertati 
ma solo 33 sanziati per il Polesine 

55 mila ettari ancora sommersi -110 mila profughi 

però tin da ora rilevare che l 'U" 
nlone Sovietica è stata la prima 
delle quattro grandi potenze a ri
spondere alla richiesta di Grote-
wohi, e che la sua risposta è g iun
ta in brevissimo tempo, prova an
che questa della grande importan
za che essa annette ai problemi 
della conclusione di un trattato di 
pace e della riuniftcailone della 
Germania. 

Nel momento in cui già atlantici 
sono al lavoro a Lisbona per e la 
borare i piani di riarmo della Ger
mania e della sua permanente di 
visione l'Unione Sovietica riaffer
ma solennemente che per consoli
dare la pace in Europa è necersa-
rio un simile traltato e dichiara 
che essa compirà tutti i passi ne
cessari per giungere ad esso e. por
re fine all'attuale situazione asso
lutamente anormale, che vede jo 
Stato tedesco diviso in due parti. 
Si devono inoltre ri levare l'affer
mazione che per la conclusione del 
trattato di pace è necessaria la 
partecipazione della Germania, ed 
il passo In cui si parla de'le altre 
grandi potenze « che esercitano 
funzioni d: controlio ». 

Ancora una volta, quindi. l'Unio
ne Sovietica, fedele alla sua co
stante politica, indica a tutto il 
m o - d o la via per i! consolidamen
to della pace. Certamente, in nota 
consegnata questa sera a Grotewoh' 
e che domattina i giornali demo
cratici tedeschi pubblicheranno con 
grande rilievo, avrà vastissime ri
percussioni in Europa, dove il pro
blema della Germania è. oss i . al 
centro dell'attenzione e desta tante 
giustificate apprensioni. Larghe 
speranze susciterà, invece. !?. nota 
del governo soviet:» o. in quanto 
e « a corrisponde atri ir.tere.1*-: di 
tutt i popoli amanti della nace 

SERCIO SEORE 

tivamenle però ia rag&ua tornava 
alla prima versione. 

Iniziate frattanto ricerche sulla 
«piaggia, i carabinieri scoprivano 
sulla sabbia, presso un chiosco vi
cino alla lotonda. il cadavere del 
Vannon:; alla tempia sinistra esso 
presentava tre fori prodotti da 
proiettili di pistola cai. 6.35 rinve
nuta vicino ai suoi piedi. 

Sono in corso indagini per appu
rare le circostanze del misterioso 
caso. Molti dubbi sono sorti sai sui
cidio poiché 11 giovane è stato tro
vato indossante grossi guanti di 
pelle. Sul luogo sono state ri levate 
impronte di piedi femminili che si 
allontanavano In direzione del ma
re come impresse da una persona 
in cor?a. Pare che le orme corri
spondono alle calzature della Mai-
nardi. la quale però mostra di 
ignorare tuttora la morte del fidan
zato 

Ounn nominato 
arobas'iafore U.S.A. in Fratria 
WASHINGTON. 20 — IJ Presidente 

Truman ha nominato oggi Jnmes C. 
Dtmn. ambasciatore in Francia. 

sentarsi da solo, r e sp ingendo ogni 
a l leanza con la D.C.; 3 ) l a s c i a 
vano agli organismi per i fer ic i del 
partito la facoltà d i d e t e r m i n a r e 
la loro tatt ica e le t tora le p e r l e 
amminis trat ive , pro ibendo e -
spressarnente ogni a l leanza c o n i 
m o v i m e n t i di destra. 

Ques te dec is ioni , e spresse da l la 
precisa volontà d e l l a b a s e aoc ia l -
democrattea os taco lavano e v i d e n 
temente ti ragg iung imento d e i fi
ni propugnati da D e Gasper i . La 
manovra de i vari amic i d e l P r e 
s idente del Consigl io , in s e n o al 
PSDI . t ende oggi al la c o n v o c a 
zione di un n u o v o congresso 
straordinario del part i to , ne l la 
speranza che in esso la destra 
riescn ad ottenere la m a g g i o r a n 
za e ad annul lare le de l iberaz ioni 
del recente congresso su l la t a t 
tica e let torale . A q u e s t o scopo 
Saragat , sos tanz ia lmente d'accor
do con Slmonin i ed ì vari s o s t e 
nitori de l la co l laborazione c o n la 
D.C. ha fatto annunc iare uff icial
m e n t e che nel la r iun ione de l la 
d irez ione de l suo part i to , p r e s e n 
terà ed i l lustrerà u n o r d i n e del 
giorno des t inato a consegu ire ta le 
scopo. N e l l a ipotes i c h e t a l e ordì 
ne de l g iorno n o n riesca a con 
seguire la maggioranza necessar ia 
Saragat si r i serverebbe d i r i ch ia 
marsi ad u n art icolo de l lo s ta tuto 
soc ia ldemocrat ico i l q u a l e p r e v e 
de che la r ichies ta d i un congres 
so s traordinario d o v r à e s sere a p 
poggiata da a l m e n o u n q u i n t o d e 
gli iscritt i a l part i to . 

Oggi sciopero generale 
in provincia di Carrara 

CARRARA, 20. — Domani, giove
dì. uno sciopero generale di 34 ore 
surà effettuato In provincia di Car
rara. a •partire dalle ore 6. 

Lo manifestazione di lotta d i e cul
minerà in un comizio pubblico è 
stata promossa dalla Camera del La 
voro in seguito all'occupazione deuo 
stabilimento « Cokfipuania », da par
te della polizia. Da due me&l le 
maesironze di questo stabilimento 
conducevano un'aspra lotta per l'au
mento del «alari. Questa aera la di
rezione ha comunicato la sospensio
ne di oltre 300 operni, chiamando 
quindi la polizia, che presidia, lo 
stabilimento in assetto di guerra. 

Neua tarda serata al è riunito lo 
esecuUvo della C.d-L. che ha deciso 
la oroclamuzione dello adopero ge
nerale. 

T {Mutuali di Sidney 
lasciano il lavoro 

SYDNEY. 20 — 1 portuatt di Syd
ney hanno organizzato stamane un 
breve sciopero a sorpresa che ha pa
ralizzato per qualobe ora l'attività 
dei porto. Lo sciopero è avvenuto 
In «segno di protesta per II rifiuto di 
un tribunale arbitrale di discutere 
le richieste avanzate dal portuali per 
un aumento di .«alarlo 

Il compagno Di Vittorio, se
gretario generale della C.G.I.L., 
ha nvjato ai ministri Aldisio e 
Fanlani e al sottosegretario Bru
s i s c i una importante nota che 
eont-.ene le tesi espresse dal Co
mitato direttivo della C.G l-L„ 
nel la sua ultima sessione, sulla 
attuazione conseguente alle al lu
vioni dell 'autunno 1951. quale ri-
aulta dai rapporti pervenuti dnll« 
organizzazioni sindacali delle To
s e colpite. 

« A circa tre me?: dalla .v.-:a-
gun« — d ce la lettera — la s.-
tua;:one si presenta estremamen
te preoccupante e tale che le po
polazioni alluvionate sono. o»nÌ 
gio:".o che pas^a. sempre p:u «ri
d u c a l e c-.iìl3 reale volontà .la 
par'e della pubblica autorità d: 
porre riparo alla sciagura v di 
e r e t t e una condizione di effetti
va ?-.curezza contro il rivoler «: 
dei disastri. 

« Il pericolo del ripetersi di 
anove rotte r.el cors-i del le pie
ne primaverili è avvertito e n un 
s*n i d: viva e ziurt ideata ango
scia dalle popolazioni nviera.*?ne 
dei brandi fiumi e dei lcr<-> oi-
flue - .:: Le concrete indica'^.n -. 
di "avere fomite rial Cor-, ve «no 
de-, tecnici i:al.ar.. tenutosi a 
Martora il 21-22 ci ce rubre v.r-
so, •"•cr le misure d ; fitt<". c-^.--. 
da • d-.'tare per pre\c^.:.re i\v*-
turc d' r.jove e d;«a«t-^?f ft-!'-
a :--.trave-"a. ^on h a ' - •> ' tova 'o 

•che un nvr.imo m-'-r e!- sru- i -
rior • ?e c n r c v ' M f dal'.i co-
«tn:-:or.c d-lla r—'•-ella •- ••--
risp -.de~73 r'el'o C**TÌ - - - t ' t del 
P o a Occhirbclìo e a nr-civ n.i-
•urr d: innalzamento di argini ir. 
• lev -; tra'ti del Po. ?- d 'vr riCo-
no5f -re cho \9 «-.tuazior.e dol Po 
• d •: «uri affluenti. deU'AùiS? e 
del Reno. rim?r.e oe«: <n <*om-
ple««T quella rbe era noi TI • - d» 
now->ibrc. ir, " ^ - d - » " 1 -'<•'' A: 

f*r.- -de i r - v : - e » - n 

Compromette le semine 

« l'art.colarnv-nic urave *• ur.mv 
B a i ca si presenta la situazione 
nel Polesine e nel Cavarzerano 
IBVT «f dalle «eoi;* Il me«e di no
veri hre. I-Vpera di r!.pr*Ur.o di 
una prc2fr«a attrezzatura orrdu*-
*4va costituita eia decir.e d; mi
glia a di ettari di terra re.'a fe-

' eor.da da molte generazioni di 
l»voro umano, procede • con m-
aplcaabilc lentezza, tale da gene-
*»re le più oestfmirtichc previ-
atoni da parte de; lavoratori. Gli 
tttarj tuttora .•omrnrr.«i arrm^n-
tao a circa 5S mila • oltre 110 

mila sono le persone ancora pro-
j fujjhc, che debbono vivere d> 
(una insufficiente assistenza 
', . Non risulta che finora vi sta 
'nulla di ser. amente predisposto 
. per . lavori di prosciugamento 
nonostante che sia noto l'intenso 
lavoro di progettazione fatto dai i 
tecnici dei Cor.s.i-ii di bonifica e 
dagli Uffici del Genio Civile Le 

; popolazioni p e n a n o con angoscia 
|che sono pressimi a scatiere i ter
mini Utili per le semine prima-

; verili e che. se non si lavora sui 
'erio e col necessario impiego di 

| mezzi. le Steve semine autunna
li- saranno compromesse: il danno 
emergente che r i g h e r e b b e da un 
prolungato ritardo nell'opera di 

, prosciusamento. sarebbe di tale 
entità da rendere imperdor.abilc 
la colpa di non avere affrontato 
in temon le spesv r.eces*ar e 

i 

Urge un intervento 
-Ques ta Segreteria ha perciò I 

' r . i e v m o mandato dal Dirett ivo! 
, C moderale di chiedere ai m j n i - | 
s r competenti un intervento sol- : 

. lecito e decis .vo per l'immediata j 
: rtalizzazione delle chiusure del 
le falle e la ricostruzione degli i 
ar?ini. per la progettazione e la ; 

; autor:7?azione di spesa ai Con-
.s^rz di botr.fìca per tutte le ope-
'•* idrauliche di loro competenza. 
;.er la ricostruzione del le «trade. 

•de: ponti e dell<» case. 
- Il Parlamento ha «ar.z.ato 

, somme a i s o l u ' a n e n t * ;nsuff:cìen-
• tt rispetto al le necessità Se si 
ìper.^a che i dann. finora accerta-
'ti alle opere di competenza de l 
i m i n i ^ e m dei LT..PP ammontano 
Ja 71 miliardi di lire. « questo l i -
jmitatamente al!<- alluvioni de l -
i l'autunno 1951. e che le «omme 
i**anz:.i?e sempre per q u n t o tlto-
!!o ammontano a soli 23.5 m-llar-
d : . .*: ha un'l-'e.'j dfU*:r«iiff3c:en7a 
ri- me77: disnost: per la rfeostru-

]7.rr.e . c t r s , : ' - ( * «r.ilrya risulta 
'r=*«tfT«' r\f ;i v-tf''^ di compe-
, : e - ' 2 de! m'n-ste-.-» d*!!'Agricol
tura e F^'es*p.- i -a-int jeeertati 

; l i q m r n «ettore. escln«r il Po-
t lesine. *• Umitstamrr.te asl i ac-
co-tament e f fe tn»! i m dicembre. 

,arr<'"Or*ano a" 4B.5 miliardi di 11-
. -e rd è lecito ren«are che il solo 
pPt^«,-. . abbia suhHo danni di 

jCrar. hsnftì «superiori * questa 
ìcifrs D- fronte a danni di tale 
i entità, «li «tanziamenti ammon
t a n o a <*>li 10 miliardi, di cui c ln-
iqui» oer l* opere di Boriine* di 
. - . - , . -r-fr.'t- VII-* c t a t o * c'nque 
rer • C-T.T h'it- d i e «z'erdr ajrrl-

ieole per il ripristino della colti

vabilità 'sol; 1 miliardi per il 
Veneto!». In queste condizioni il 
previsto ricorso al uettìto del 
prestito, il quale dovrà anche es 
sere devoluto alla sistemazione 
ijeneralr dei fiumi, appare una 
promec c': or-.vn rn -«*rio conte
nuto 

II. PROCESSO DI POIT1ERS 

Una prima condanna 
ali avvetenatrice di Loudun 

Aveva falsificato un vaglia destinato a una tra le sue 
vittime — In carcere la vedova era adibita alla cucina 

Protesta contro l'Ente riforma 
per gli espropri nel Ravennate 
L'EsecuUvo della Lega delle Coo

perative, riunito a Roma nel giorni 
scorsi, ha elevato una energica pro
testa contro l'Ente riforma per il 
Delta Padano che ha sottoposto ad 
esproprio i terreni della Federazione 
cooperaUve del Ravennate. In un 
ferie ordine dei giorno i dirìgenti 
della Letta delle CooperaUve hanno 
denunciato la gTave violazione di leg
ge che quella decisione costituisce. 
solidarizzando con la lotta ingaggiata 
dai cooperatoli del Ravennate per Im
pedir* l'esecuzione deifli espropri. 

Seirìassiderata sulla spiaggia 
accanto al cadavere del fidanzato 

RICCiONE. 20 — Vii.-,, .-. -.re 
20 di ieri una i aguzza dtsim'a i oli 
gli indumenti grondóni; :,c<ju;i e 

|«emias?iderata veniva trovata sulla 
'riva del mare. Soccorsa t traspor
t a t a aM'ospedale la ragazza. Nadia 
Mainardl. di anni 19 da Rimini, di
chiarava ai carabinieri di essersi 
gettata in mare dopo un litigio col 
fidanzato l'impiegato 27enne Bruno 
Vannoni. col quale aveva avuto un 
appuntamento sulla spiaggia verso 
.'e 19. In un secondo tempo la Mai-
nardi affermava invece che ?i era 
trovata sulla apiaggia col fidanza
to ed un altro giovane. : quali 
avrebbero tentato di usarle violen
za e. non avendo ottenuto Io sco
po, l'avrebbero percossa e getta
ta in mare allontanandosi. S'icces-

Escluso l'apparentamento 
per le elezioni in Sicilia 

Unanime decisione della commissione dell'Assemblea regionale 
Proporzionale per i comuni superiori a cinquantamila abitanti 

PALEKMO. so - A tarda sera 
apprendiamo cnt a prima com
missione legi*lativa dell 'Assemblea 
Regionale siciliana che sta e labo
rando il testo della legge elettora
le per la ricostituzione dei consi
gli comunali nell'Isola, ha fissato 
stasera i principi generali in base 
a: quali avverrà la distribuzione 
d«j seggi. La commissione ha s a b i 
lito che nei comuni fino t 15 rolla 
abitanti i seggi vengano attribuiti 
col sistema maggioritario e cioè 
4 5 alla lista di maggioranza e 1<5 
a quella di minoranza. Per i comu
ni da 15 mila a 50 mila abitanti 
(esclusi i capoluoghi di provincia) 
sarà adottato il sistema misto. La 
lista che avrà la maggioranza re 
lativa avrà i Z'4 dei seggi, mentre 
gli altri seggi saranno suddivisi 
proporzionalmente tra altre Bste 
concorrenti. E* escluso l'apparenta
mento tra le varie liste. Ve! co 
muni che hBnno una popola zi i n e 
supcriora ai M odia abitanti a in 

queil: capoluoghi d. provine:*. >^rj 
applicato il «ixr̂ czDa proporzionale 
puro, con esclusione sempre del
la facoltà d i collegamento fra > 
liste concorrenti e con resc!u*;or.e 
de! premio di maggioranza. 

Scoperti gli assassini ^ 
di una donna e 4 bimbi 

CAGLIARI. 20. — rjopo tre giorni 
di indagini sono stati sssicuiat: 
•V.a giustizia g.i sutori &«U* »-r*-
ge di Cs«t!sdas Basi SODO ! fratelli 
Battista .<". »ntu 35, e Raffaele Ulce
ri <T. anni «4. nati • Vili* Slmiuà. 
I due avrebbero confessato di aver 
ucciso ìa donna per rapina • di svar 
maasaersto t quattro bambini par
che avrebbero potuto rioonoscarll-

Nel luogo inaioato dagli assassini 
«ono stati trovati ! du* fucili nros-
'. celia casa dal delitto e la ron-

ro'.a ancora macr'rista di sangue con 
la qutls è K i t * consumata la strage. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — fiiumiriu^ uut 
Mmpi di maynestu di SO Jotugrafi 
e cineasti Maria Bciii'ir, coiei che e 
yia chiamata, e forie a (orlo ~I'ai;-
tt-U-jiiiiricf di Loudun », ha tatto la 
suu apparizione nella piccola sala 
ut.Ui Cori» d'Assise di l'oiliti* i t i-
paux dt giornalisti venuti dai pia 
di f tr t t paesi. 

.11!e macchine- uà press yutsla 
donna ha offerto oggi un'jT/iwaoine 
ben diversa dall'altra che tutti si 
erano fatta di lei grazie alle prime 
fotografi* apparse sulla stampa. Di
magrita per la iunga permanenza 
in carcere, con un collo in ctu ri
saltano soprattutto le grane labbra 
pallide, hlar.a Betnar si e presen
tata datant i ai tuoi giudici restata 
di nero e col capo coperto da una 

imanti l la di pizzo pure nero: la so-
\ls n-.acchic bianca è quella del la 
• camicetta, che t i mlravcedV sotto il 
• i vo mantel lo . 
' Datant i agli fjuardi di più di 
(duecento persone retta compunta, il 
| vito atteggialo a mestizia, e le ma-
, ni congiunte sul venire, e qualche 
j lacrima le appanna le lenii degli 
| occhiali. Se è una metta in scena, 
Jb^ropTia riconoscere che è di una 
\itraordinaria abilità. 

Pesa su di lei, undici velie, il ri-
. tchio «Iella ohioìiottina, poiché è 
accusata di aver ucciso con l'arte-
lieo ben undici persone: il dodicr-

_• timo Tnorto sospetto della ma fami-
' gita non le viene imputato perché, 
; anche se si tratta di un delitio, et
to risale a tanti anni addietro che 
la giustizia Io considera caduto in 
prescrizione. 

i f a , per ogg%, quelìa eh* potreo-
be essere una tra le più efferat* 
cri'mrnaii delta storia, viene giudi
cata soltanto per una banalissima 

.vicenda di falsificazione di firme: 
Sei '49 la Bemar incassò infatti vn 
raglia di 9.750 franchi destinato a 
tino vecchia zia, già morta da due 
mesi, una del le sue undici n i rime. 

Se tutta la serie degli avvelena
menti non fosse mai stata scoperta 
nessuno forse le avrebbe mai ad

debitato quest'altra mancanza a « e n -
tt> It i , che per la storia dei t«o l ia 
si difende soltanto di non ricorda
re p i e come andarono le cose, qae -
sfo affare è siato sóHerato soltanto 
perche « l a si r a o l far pasture per 
disonesta ad ogni cotto •. 

ET* anche la tesi dei rtioj difen
sori, i quali vedono in questo pic
colo prologo un tentntiro di far 
arrivar» la loro cliente al grande 

.processo con la fedina penale non 
[più immacolata. 
I L'imputata I»a subito il primo m -
1 f^.-rojjflfort'o d« parte del presiden-
, te del Tribunale, e a lmeno una sua 
risposta ha lasciato intravvedere 
quel carattere che ha già tanto col-
pfto chi ti è interessato al suo ca
so, per l'assoluto btion sento eh* 
esra .-a conservare in una vicenda 
tanto lontana dal binari del tento 
comune. 

'Alcuni testimoni . — ha fatto 
notare il Presidente — ritengono 
che ro i siete sempre stata viziosa, 
adulatric», mentitrice e di facili co
stumi, mentre altri danno sul vo
stro conto soltanto fcrellenti Infor-
man'oni -

- C h e rolete, signor Presidente- — 
Io ha interrotto l'accusata, ricor
rendo a un detto che è apparto sor 
prendente in questa occasione ^Lui
gi d'oro non tono neppure lo*. 
Quindi ha aggiunto: •'Non si pad 
essere simpatici a tutti ». 

7>e . T>OCM testimoni che tomo ve-
nuli oggi a deporre, il pubblico ha 
trovato argomento per divertirsi: 
glielo ha fornito vn r ic ino di casa 
del l ' imputata, cinquantenne, pre
tenzioso ed e legante, che « cenato 
a offrire al Tribunale un saggio 
delle pettegole considerazioni attra~ 
verso le quali egli vede e giudica 
probabilmente tutta la cente disna 
conoscenza. 

'Era una donna in gamba una 
©cita, notate che non eV male nep
pure adesso , eoli dice testualmen
te della vedova Betnar. 'Escludo 
che si tratti di atavismo*, apyiun-
ge dopo aver fatto digressioni por
tino svile compagne di prima co
munione dell'accusata, a citi «gii 
in fondo non perdona una sola cosa.* 
- Ha cercato di uscire dalle condi
zioni modeste m cui l 'arerà posta 
Io sua nascita *>. 

/ ' vaglia, comunque, i costato a 
Marfa Besr.ar vra condanna a dita 
cnni di carcere con la condizionale. 
Domani tt entrerà nei r i r o dei prò-
ceto non appena, con la lettura 
del lungo atto di accuso taranno 
cmcnli i fantasmi degii 11 morti. 

La Betnar, per conto suo, conti
nuava a scrivere lettere imploranti 
e patetiche dal carcere in ca i i 
r.nchiusa e dorè, fino « pochi gior
ni fa, l'hanno adibita a l la cucina 
dei carcerati, che, trattandosi di 
una awelenatrice, è «ma scelta in 
cui l'umorismo non ha paura dei 
bricldl. 

O I U N t P F E BOFFA 

(Coattanaaten* dalla 1* BUS.) 

tradito te promesse fatte ai pub
blici dipendenti . 

Altri d u e comunlfitl hanno preso 
la parola a questo punto. Il com
pagno MAGLIETTA ha voluto 
esprimere il suo profondo sdegno 
per i! fatto che 11 governo abbia 
approfittato di una legge che nega 
poch» migliata di lire a una del le 
categorie peggio retribuite per 
regalarsi aumenti di centinaia di 
migliaia di lire e arretrati di m i 
lioni. Il compagno POLANO ha 
espresso a sua volta il malcontento 
dei pensionati, al quali , con un 
atto che non fa onore al Parla
mento si e negato perfino l 'assi
stenza medica. Anche oratori di 
deatra (VIOLA e ROBERTI) hanno 
manifestato la toro insoddisfazione 
per l'esiguità degli aumenti . 

Alcuni democristiani effettivi, 
come MORELLI, SCAGLIA, QUA-
RELLO, REPOSSI o onorari, come 
RUSSO PEREZ, hanno invece ade
rito in pieno alla legge, senza man
care, naturalmente, di accusare di 
demagogia l'Opposizione e di spez-

Importanza da giustificare una di
chiarazione anche ampia. La m a g 
gioranza continua a rumoreggiare 
e Di Vittorio indignatosi esc lama: 
qui al è violato il regolamento e 
la Coatltuxione per l imitare il d i 
ritto di parola del l 'Opposizione. 
Noi non possiamo sopportare a l 
tre sopraffazioni. Gronchi interpre
ta queste parole coma un attacco 
a l'imparzialità del Presidente e in 
vita DI Vittorio a ritirare ciò che 
ha detto minacciando di togliergli 
la parola. La maggioranza applau
de. Di Vittorio precisa che egl i 
ha voluto semplicemente afferma
re che la maggioranza aveva rin
viato la legge alla Commissione 
per impedire che l'Opposizione di
fendesse pubblicamente, di fronte 
a tutto il Paese, i diritti degli s ta
tali e non aveva voluto minima
mente mettere in dubbio l'impar
zialità del la Presidenza. Gronchi 
gli dà atto di ciò e Di Vittorio 
conclude rivolgendo un appello al 
Senato perchè vogl ia accogliere le 
istanze degl i statali e migliorare la 
legge. Se questo non avverrà l'agi-

La misura degli aumenti 
approvati per gli statali 

Pubbl ich iamo Timporto d e g l i a u m e n t i n e t t i m e n s i l i p e r c i a s c u n 
grado e qualifica d e i pubbl ic i d ipendent i , i n b a s e a l l e d e c i s i o n i d e l 
la Camera . Gl i a u m e n t i cono confrontat i c o n q u e l l i c h e s a r e b b e r o 
risultat i dal l 'approvazione in tegra le d e l l ' e m e n d a m e n t o D i V i t tor io 
(resp into per 6 v o t i ) . 

PERSONALE NON DI RUOLO 
Awentiiio IV categoria 
Avventizia HI categoria, 
Avventizio II categoria 
Awentbjio I categoria; B. 
Avventisio I categoria A 

UtMsn 
miet i t i (1) 

2.000 
2.100 
2.400 
2.600 
2.800 

PERSONALE SUBALTERNO DI RUOLO 
Inservienti e usoiert 
Usciere capo 
Primo eommcaao 
Commesso capo 
PERSONALE DI GRUPPO C) 
Grado X m 
Grado XII 
Grado XI 
Grado X 
Grado IX , 
Grado VITI 
Grado VII 
Grado VI 
PERSONALE DI GRUPPO A) 
Grado XI 
Grado X 
Grado IX 
Grado Vili 
Grado VII 
Grado VI 
PERSONALE SALARIATO 
Donna comune 
Donna speefallttata 
Operalo manovale 
Operaio comune 
Operalo qualificato 
Operaio specialixsato 
Capo operaio 

2.000 
2.100 
2.300 
2.50* 

rngtttt 
•riflisrfa 
fiTcms 

695 
770 
839 
925 

1.025 

540 
612 
765 
990 

E GRUPPO B) 
2.000 
2.900 
2.900 
4.659 
7.831 

10.544 
12.704 
16.082 

2.000 
2.759 
6.931 
9.644 

11.804 
15.183 

2.000 
2.200 
2.000 
2.000 
2.000 
2.200 
2.200 

1.564 
1.64S 
1.809 
4.659 
7.831 

10.544 
12.704 
16.082 

800 
t.759 
««31 
9.644 

11.804 
15.183 

745 
890 
780 
795 
795 
892 
973 

Eusdiuni 
Di Titloris 

3.236 
3.623 
4.234 
4.880 
5.255 

3.550 
3.893 
4.444 
4.860 

4.48Ì 
4.761 
B.870 
6.550 
7.831 

10.544 
12.704 
16.083 

4.979 
5.650 
6.931 
9.644 

11.804 
15.183 

3.159 
3J4f) 
3.380 
3.458 
3.551 
4.025 
4.362 

( 1 ) S t i p e n d i o b a s e e a s s e g n o p e r e q u a t i v o . A q u e s t e c i f r e s i 
d e v e agg iungere li corr i spondente i n c r e m e n t o d e l p r e m i o d i 
presenza. 

P e r g l i a s segn i f a m i g l i a l i g l i a u m e n t i s o n o i s e g u e n t i : 6 0 0 l i ra 
di a u m e n t o p e r i l p r i m o ^ I l o , 500 l ire p e r i l s e c o n d o , 1.000 p e r i l 
terzo e 1.000 per o g n i z g l i o s u c c e s i v o . 

P e r g l i ent i l o c a l i e parastata l i g l i a u m e n t i s o n o l a s c i a t i In f a 
coltà d e l l e r i s p e t t i v e ammin i s t raz ion i , e n t r o i l i m i t i d e g l i a u m e n t i 
consegui t i da i corr i spondent i grad i s tata l i . 

L e pens ion i s o n o a u m e n t a t e i n m i s u r a de l 6 p e r c e n t o p e r i l 
personale c i v i l e de i grupp i A ) , B ) , e C ) di g r a d o i n f e r i o r e a l X , e 
corrispodenti gradi d e i ferrov ier i ; p e r i l p e r s o n a l e m i l i t a r e d i g r a d o 
inferiore a m a r e s c i a l l o m a g g i o r e ; p e r il p e r s o n a l e s u b a l t e n o , e o c e t -
cettiiRti i c o m m e s s i cap i , p e r i l p e r s o n a l e sa lar ia to , e c c e t t u a t i i c a p i 
operai . P e r gl i altri s i p r o c e d e a l la r i l iqu idaz lone . 

zare una lancia per i contribuenti 
sui quali peseranno gl i aumenU. 
Tutti costoro si sono però ben guar
dati di accennare a l ricchi evasori 
professionali del Fisco, protetti da 
Vanonl. 

Il discorso centrale del la seduta 
pomeridiana è stato pronunciato 
dal compagno DI VITTORIO. Egli 
afferma subito che, pur votando a 
favore, i deputati comunisti con
siderano ingiusta la legge perchè 
essa consacra una condizione di in 
feriorità per tutu gii statali. Ne l la 
legge n. 1 » (la precedente legge 
sugli aumenti) era stabi l i to il prin
cipio che gl i stipendi e i salari del 
pubblici dipendenti dovessero e s se 
re adeguati agli eventual i aumenti 
del costo del la v i ta . Nell 'ult imo an
no e mezzo il costo del la vita è 
aumentato de l 15 per cento. La leg
ge attuale, secondo fi governo, pre 
vede u n aumento medio degli st i 
pendi dell'S e mezzo per cento. E' 
chiaro quindi che, ne l lo stesso m o 
mento in cui approviamo questa 
legge noi diminuiamo de l 6 e mez 
zo per cento il valore reale d e 
gli stipendi che gli statal i perce
pivano un anno e mezzo fa. Il p a r 
lamento dovrebbe quindi esser su 
bito investito di una nuova legge 
allo scopo non di aumentare le re 
tribuzioni degl i statali, m a di re in
tegrarle al l ivello in cui erano 
prima che crescessero 1 prezzi. 

Questa circostanza dimostra la 
gravita dell'atto compiuto dalla 
maggioranza respingendo l ' emen
damento de iroppoais ione c h e pro
poneva un aumento del 13^0 per 
cento del ie retribuzioni d i tutti gli 
statali. E all'on. Cappugi — esclama 
Di Vittorio — il quale anche in 
questa occasione ha voluto po le 
mizzare con me. lo rispondo che 
se i deputati del la CISL avessero 
votato a favore del nostro e m e n 
damento, esso sarebbe stato appro
vato e gli statali avrebbero o t t e 
nuto li pieno foddlsfacimento d e l 
le loro rivendicazioni, 11 rigetto d i 
quest'emendamento è quindi il irre
tivo fondamentale del la nostra In
soddisfazione. Ma noi lament iamo 
anche, prosegue DI Vittorio, ti r i 
getto dell 'emendamento Imperlal i 
che riassumeva le richieste part i 
colari dei ferrovieri. 

A questo punto Vanonl scatta Ir-
ritatissimo dal suo banco e chiede 
a Gronchi di intervenire per i m p e 
dire a DI Vittorio d i Ulustrare I 
motivi del suo vo to e il Pres ident i 
della Camera Invita fl segretario 
generale del la CGIL, ad attenersi al 
limiti d i una dichiaraxlorvi di voto, 

La maggioransa applaude frene
ticamente e impedisce a DI Vitto
rio di continuare il suo discorso 
Di Vittorio, con fermezza, afferma 
che l'argomento è d i 

i 

tazione continuerà e i pubbl ic i d i 
pendenti uniti in u n frante unico 
con tutti i lavoratori , riusciranno 
a far prevalere I loro dirittL 

Subito dopo l a l e g g e è stata a p 
provata a scrutinio segreto con 400 
voti favorevoli , 19 contrari e urt 
astenuto. 

Approvata la legge 
sugli acconti agli statali 

Le proposte di legge Di Vitto
rio-Santi e Cappugi par la con
cessione di un anticipo ai dipen
denti statali sono state discusse 
ed approvate ieri mattina dalla 
commissione finanze e tesoro del
la Camera, In sede deliberante. Il 
testo approvato è il seguente: 

Art. 1. — Al personale 11 cui 
trattamento economico per sti
pendio. paga o retribuzione è sta
bilito dalle tabelle allegate alla 
legge 12 aprile 1949 vengono cor. 
risposte le seguenti somme al net
to: lina 50.000 al personale dei 
gradi non inferiore al sesto del
l'ordinamento gerarchico delle 
ammrnsstrazionl dello Stato, e di 
grado corrispondente delle FP-SS.; 
lire 25.000 al personale dei gradi 
dal settimo al decimo del predet
to ordinamento, e di grado corri
spondente: lire 5.000 al restante 
personale. 

Art. 2. — Dette aonane non 
competono «1 personale fl cai 
trattamento economico è discipli
nato dalla legge 24 maggio 1951. 
E* concessa la somma di lire 13 
mfla anche al personale indicato 
alle lettere «) ed e) dell'articolo 
9 della legge 11 aprile 1950. 

Art 3, — Ai titolari di pensio
ni indicate negli articoli 1 * 4 
della lene» 4 maggio 1931. rela
tive a cessazioni dal serrtrJo av
venuto amtaloiiucntt al 1 loglio 
1951. è concessa mai somma pari 
al 40 per cento di unmexzsuita 
della sola pensione attaaTmente 
goduta. 

Art 4. — La somma corrispo
sta in base al precedenti articoli, 
sarà ietti parata, in tmica soto-
xione antro sei masi dalTentraU 
In vigore della presente legge. 

Art. 6. — Le |*trasuda, I co
muni e le istrtuzkarJ pubbliche di 
asrtrtenza e becefk tenga sono au
torizzati a <ttncedere, nei limiti 
delle dlrponibmtè di bilancio. 
somme In azuJogai • sa eonrer-
mlra dalle 
sente 

file:///itraordinaria


Pan. 6 - « L'UNITA* » Pioverti 21 *?W"-?ln <"52 

a pagina della donna 
UNA CONFERENZA STAMPA A PALAZZO MADAMA 

Il Consiglio nazionale per l'infanzia 
parteciperà alla Conferenza di Vienna 

Le dichiarazioni di F. S. Nitti, Caporali, Casati, Venditti e Perniiti 

Si è riunito ieri mattina a Roma 
il Consiglio Nazionale per la difesa 
dell'Infanzia: il Consiglio, come è 
noto, è sorto in seguito a una deli
berazione presa al Convegno tenuto 
ai primi di gennaio a Napoli. 

A mezzogiorno, dopo la prima 
riunione del Consiglio, nella «ala 
stampa del Senato, il sen. France
sco Saverio Nitti, il senatore d. e. 
Caporali, il senatore liberale Mario 
Venditti, l'on. Nicola Perrotti ed 
altri membri del Consiglio hanno 
tenuto una conferenza per illustra
re al giornalisti il lavoro fino ad 
oggi compiuto e le iniziative che 
il Consiglio stesso intende prendere 
per partecipare ai due grandi con
gressi internazionali sull'infanzia 
che avranno luogo prossimamente 
a Milano e a Vienna. 

Alla conferenza stampa, oltre ai 
een. Nitti, Caporali, Venditti e al-
l'on. Perrotti, sono intervenuti: il 
sen. Casati, il sen. Locatelli, la 
sen. Falumbo, l'on. M. M. Rossi, 
l'on. Luciana Viviani, la baronessa 
Lina Villani del Centro tutela mi
norile del Ministero di Grazia e 
Giustizia, la prof. Elsa Bergama
schi dell'Associazioni Educazione 
Nuova, il prof. Bruno Pulzè del
l'Istituto di psicologia dell'Univer
sità di Bologna, la dott. Giulia Di 
Leo Catalano, direttrice didattica 
di Foggia, il prof. Simoncelli di
rettore dell'ospedale psichiatrico di 
Firenze, i l dott. Muzzarelll-Verzoni 
direttore del Consorzio antituber
colare di Firenze, il 4ott. Martini 
assessore della provincia di Firen-

Il Convegno Nazionale 
Amiche dell'Unità 

A NAPOLI SONO STATI 
ORGANIZZATI, I N PREPA
RAZIONE DEL CONVEGNO 
PROVINCIALE, SEI CONVE
GNI DI SEZIONE, ALTRI SI 
S V O L G E R A N N O NELLE 
PROSSIME 8ETTIMANE. ' 

PARTICOLARMENTE RIU
SCITI SONO QUELLI DI 
CHIAIA POSILLIPO E SAN 
GIOVANNI A TEDUCCIO. 

LE «AMICHE DELL'UNI
T A ' » DI Q U E S T I DUE 
GRUPPI HANNO AUMEN
TATO DOPO IX CONVE
GNO LA DIFFUSIONE DEL-
L'« UNITA' » RISPETTIVA-
MENTE DI U t E SS COPIE. 

A GROSSETO GIOVEDÌ* 
21 FEBBRAIO LE «AMICHE 
DELL'UNITA'» TERRANNO 
IX LORO CONVEGNO PRO
VINCIALE. 

se, il dott. Cerami vice direttore 
del Consorzio antitubercolare di 
Modena, il dott. Armando Cocchi 
ispettore .scolastico di Bologna, il 
prof. Ferlazzo della clinica pedia
trica di Messina e numerosi altri. 

Ha per primo preso la parola il 
senatore democristiano prof. Capo
rali, 11 quale dopo aver passato in 
rassegna l'operato della Commis
sione nazionale di indagine sulla 
infanzia ha sottolineato la gravità 
delle condizioni in cui oggi vivono 
i nostri bambini per cui, egli ha 
detto, « al di sopra e al di fuori 
di ogni inchiesta, basta andare in 
qualunque città o villaggio di Ita
lia, per riscontrare in quale situa
zione vivono i figli degli operai, 
dei contadini e di tutto il popolo». 

Il sen. Caporali ha concluso il 
suo intervento insistendo sulla ne
cessità che il Consiglio Nazionale 
continui nella strada intrapresa che 
è quella non solo di interessarsi e 
di indagare sulle condizioni della 
nostra infanzia, ma anche e so
prattutto di operare perchè tali 
condizioni vengano mutate. 

Ha poi preso la parola il sena
tore Nitti che ha ribadito la ne
cessità di operare in difesa della 
nostra infanzia. 

L'on. Nicola Perrotti, che ha su
bito dopo preso la parola, dopo 
aver dato un consuntivo delle ri
soluzioni prese dal Convegno di 
Napoli e dopo aver illustrato il 
significato dei lavori del Consiglio 
che per la prima volta si è riunito 
a Roma, ha comunicato la parte
cipazione dell'Italia a due grandi 
Congressi internazionali: ni Con
gresso internazionale sulla stampa 
periodica, sul cinema e sulla radio 
per ragazzi che si terrà a Milano 
sotto l'egida dell'Unesco, dal 19 
al 23 marzo, e alla Conferenza in
ternazionale per la difesa dell'In
fanzia che si terrà a Vienna dal 12 
al 16 aprile. 

L'on. prof. Perrotti, dopo aver 
parlato del Congresso di Milano e 
della sua funzione, ha illustrato le 
Onalità della grande Conferenza di 
Vienna alla quale hanno già an
nunziato di partecipare ben 79 
nazioni. 

« Alla Conferenza di Vienna par
teciperanno da tutte le nazioni l 
maggiori tecnici del problema — 
ha comunicato l'on. Perrotti —. Re» 
centemente ha avuto luogo una riu
nione preparatoria e sono stati già 
Issati gli argomenti principali dei 
lavori. La delegazione francese 
svolgerà una relazione sulla situa
t o n e generale dell'infanzia nel 
mondo; la relazione sulle condizio
ni sanitarie è stata affidata all'Ita
lia; gli Stati Uniti sono stati inca
ricati di trattare della stampa; l'In
ghilterra presenterà una lel&zione 
tu! problemi educativi*. 

A domanda di alcuni giornalisti 
l'on. Perrotti ha fornito l'elenco 
delle nazioni che parteciperanno 

occidentale, Albania, Germania, Ar
gentina, Australia, Belgio, Bulga
ria, Canada, Cile, Cina, Colombia, 
Corea, Cuba, Egitto, Stati Uniti, 
Finlandia, Francia, Gran Bretagna, 
Guadalupa, Guatemala, Ungheria, 
Olanda, India, Iran, Islanda, Italia, 
Islanda, Libano, Messico, Norve
gia, Polonia, Romania, Svezia. 
URSS, ecc. 

Su domanda di giornalisti è sta
to precisato che l'Italia, tenendo 
fede alle risoluzioni approvate dal 
Convegno di Napoli, sta svolgendo 
una vasta azione per preparare la 
sua partecipazione al Convegno di 
Vienna. 

«Dovunque sorgono iniziative — 
hanno- dichiarato i rappresentanti 
del Consiglio —. Domenica prossi
ma si svolgerà un Convegno sul
l'Infanzia. Altri Convegni del ge
nere sono stati già fissati a Ca
gliari, a Novara e in altre parti 
d'Italia -

« Noi siamo sicuri — ha dichia
rato il sen. Casati — che l'Italia 
saprà dare un rilevante contributo 
alla risoluzione di questo problema 
dell'infanzia cosi vivamente sentito 
da tutti ì popoli ». 

Questo è un aspetto del tragico crollo della scala di via Savoia a 
Roma, rievocato nel film di G. De Santls «Soma, ore 11» ebe 

apparirà il 28 febbraio sugli schermi dt tati» Itali» 

9n cucina 

Tortini 
di ricotta 
Formate un impasto con 300 gr. di 

ricotta, SO gr. di parmigiano grattu
giato, un uovo, 60 gr. di farina, un 
plszlco di prezzemolo tritato, sale e 
pepe. Versate questo impasto su una 
spianatola sopra un leggero strato di 
farina e con le mani infarinate for
mate dodici crocchette morbide che 
schiaccerete alquanto. Mettete una te
glia al fuoco con un pezzo di burro 
per rosolarle e quando avranno preso 
colore dalle due parti bagnatele con 
sugo di pomodoro o conserva sciolta 
nell'acqua e lasciate cuocere per qual
che minuto. 

Marmellata il trance 
Molto nutriente e vitaminica que

sta marmellata che vi consiglio per 
la merenda del bambini. 

Prendete un chilo di arance con la 
scorza sottile; tenetele in bagno, in
tiere. per tre giorni, dopo di averle 
punzecchiate con uno spillo. Cambia
te l'acqua mattina e sera. 

Al quarto giorno tagliatele a metà. 
ed ogni metà a filetti grossi mezzo 
centimetro circa, gettandone via i se
mi. Pesateli e aggiungete tanto zuc
chero quanto è il peso delle, arance. 
Mettetele al fuoco con tanta acqua 
quanto è la metà dei loro peso e a 
metà cottura aggiungete un limone 
tagliato allo atesso modo delle arance. 

Mescolate continuamente fino a 
quando, lo sciroppo non sarà diven 
tato denso 

MARTA 
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UN PRINCIPIO DELLA COSTITUZIONE CHE NON VIENE RISPETTATO 

Dibattito sul diritto delle donne 
a far parte delle giurie popolari 

Vivace riunione a Palazzo Marignoli — L'introduzione di Sotgiu — Un clericale costretto 
alla ritirata — Gli interventi della prof.ssa Ada Alessandrini e della signora Lupinacci 

In seguito ai recenti scandali 
giudiziari le nostre cronache 
stanno registrando una serie di 
manifestazioni nel corso delle 
quali viene messo in rilievo il d i 
sagio dell'opinione pubblica ita
liana di fronte alle continue v io
lazioni della Costituzione e perfi
no delle normali leggi vigenti. 

Si susseguono nelle nostre cit
tà riunioni, conferenze e dibatti
ti su tali argomenti. E molto v i 
vo intorno al problema è l'inte
resse popolare. 

Che cosa in sostanza sta ve 
nendo fuori da codesti dibattiti? 
Che purtroppo l'origine di ogni 
male va ricercato nel fatto che 
la Costituzione della Repubblica 
Italiana non viene rispettata. Ie
ri sera, per esempio, nella sede 
dell'Associazione della Stampa 
a Palazzo Marignoli ha avuto 

— , „ — «. «- luogo un animato dibattito sul 
alla Conferenza di Vienna: AfricaIdiritto che le donne hanno a far 
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Bisogna insegnare ai bambini 
a conoscere la società in cui viviamo 

Bambini • ragazzi sono assai 
sensibili alle variazioni dell'-umo
re» domestico; intuiscono che c'è 
qualcosa nell'aria anche quando 
tentiamo di nascondere le preoc
cupazioni per non turbare la loro 
serenità. Protési coma sono verso 
la vita, pronti a coglierne ogni 
aspetto, somigliano alla cera molle 
in cui tutto s'imprime con facilita 

Anche a questo pensavo mentre 
leggevo il no del governo ai pen 
stonati e confrontavo la «siguitt 
dei miglioramenti strappati per gi
ratal i con i grossi aumenti che si 
son fatti concedere I ministri. I fi
gli degli statali hanno certo udii 
in casa parole di collera e di sgo
mento; i nipotini del pensionai 
hanno veduto in questi giorni ac 
cigliarsi o rattristarsi il viso de 
nonni. E forse è una fortuna eh 
in quelle stanze modeste non enti 
il giornale della finanza che pari* 
di cose difficili e lontana come 1» 
Borsa (col b maiuscolo), ma di 
sprezza la borsa dei poveri (quel
la col b minuscolo). »S* Vi quo* 
che mente debole che resfrinoc il 
ragionamento al fatto eìementan 
dell'avere pia moneta a fina me» 
%e...» — cosi si esprimeva que-
giornale quando scioperarono g* 
statali. 

— Ahimè — risponderebbero i 
sostri ragazzi — non restringiamt 
anche la cintola, oltre il ragion» 
mento; e se non ostarne sperare d 
avere era moneta a' fine mese, voi 
remino almeno averne quanto ha 
sta a non accrescere il debito de! 
la TP*""*«* dal fornaio^.». 

Bambini • ragazzi oseerrino a 
ricordano; e, purtroppo, anche più 
dei sacrifici materiali conta pe* 
molti di loro il eeneo della umi
liazione. Quando si guardano in
torno, fanno confronti e si vergo
gnano. Sorgono in loro dei «per* 
che» a cui non sanno rispondere, 
a che li rattristano o li rendono 
inquieti e irritati. Perché al 
pegno di scuola sono state 
prate le acarpe nuove, e le sue 
tono rotte e scalcagnate? Perché, 
in casa, manca da tempo immemo
rabile U vetro della finestra e per
fino la lampadina nel eorridok»T 

Nel giorni scorsi, mentre man
giava l'eterna minestra scondita. 
il ragazzo aveva sentito discorrere 
di questa e di quella spesetta: delle 
eotnpere che finalmente sarebbero 
•tate possibili non appena giun
gessero gli «rretretf, racconto, 
l'aumento^ (Queste parola, le ha 
imparate a —moria w d » lui) . 
Poi ha visto «art visi lunghi; a le 
acarpe rotte, le ha annua ad 
n vetro non Ce, fl eofridolo * ri
ssaste al 

IL ragazzo non sa (ma forse un 
poco lo sente) che in quella irri
tazione che sembra impazienza e 
ingiustizia contro di lui, c'è sotto 
sotto proprio il dolore di non po
tergli comprare l e scarpe, di non 
potergli dare, non dico il super
fluo, ma almeno lo stretto neces
sario, senza ingolfarsi in altri de
biti. 

Io direi che le mamme di oggi 
hanno il dovere di rispondere co
me meglio possono ai dolorosi 
«perché» del loro ragazzi. E non 
con le secche consuete affermazio
ni: « Non sismo mica ricchi, noial
tri!» — parole, queste, che lascia
no il tempo che trovano e riba
discono, anzi, l'umiliazione. Sem
plici cenni sulle condizioni in cui 
viviamo sono possibili anche a 
donne non istruite, purché siano 
donne di buona volontà. Quello 

« l l M l t M M t M t W t t f H — t l — t l l l l l H l l l l i m i I I I M I I 

che esse ascoltano, quello che 
giunge loro anche indirettamente 
dal giornale, le conversazioni dei 
loro uomini, quello che cade sotto 
gli occhi ogn: giorno, tutto è ricco 
di spunti utili, fatti e osservazioni 
a cui i giovanissimi possono esse
re avvicinati con naturalezza. 

Se un ragazzo appartiene a fa
miglia ordinata, laboriosa, volen
terosa e ne tocca con mano i di
sagi — disagi propri di lavoratori 
di impiegati, di pensionati, di di
soccupati — deve essere portato 
a capire che le ristrettezze in cui 
vive non sono cclpa sua né della 
tua famiglia. Deve liberarsi cosi 
del senso di umiliazione, di infe
riorità dì fronte ai ricchi, ed es
sere avviato al desiderio di istruir
si anche per capire i problemi 
della società. 

MAMMA GIULIA 

parlo delle Giurie popolari. Eb
bene, non è forse venuto fuori, 
anche ieri sera, che tale diritto è 
sancito dalla Costituzione e che 
l'esclusione delle donne dalle g iu
rie è un provvedimento antico
stituzionale? Per poter giustifica
re un provvedimento del genere 
si è dovuto ricorrere a una legge 
emanata nel 1919, a una legge 
cioè emanata trenta anni fa 
quando le donne non avevano 
neanche diritto al voto. 

Il dibattito che si è svolto ieri 
sera a Palazzo. M^rignoli è stato 
molto animato tanto che le sue 
conclusioni si son dovute rinvia
re a una riunione che avrà luogo 
probabilmente nella prossima 
settimana. 

AI tavolo della presidenza se
devano la signora Lupinacci, il 
dr. Ceroni del Messaggero t- i\ 
orof. Sot£»iti. 

E' stato il prof. Sotgiu che ha 
inquadrato nei suoi termini U 
•jroblema: per diritto sancito dal
la C^stituzionn !f- donne posso
no e debbono far parte delle g iu
rie popolari. Oàni limitazione di 
tale diritto rappresenta una v io 
lazione costituzionale. 

Sulla relazioni* del prof. Sot
giu hanno preso la parola nume
rosi presenti. 

Ha per prima parlato una g io 
vane, la signorina Capuano la 
quale, dopo aver dichiarato di 
non appartenere a nessura asso
ciazione o corrente politica, ha 
sottolineato l'esigenza che non 
venga violata la Carta Costitu
zionale per privare con sotterfu
gi le donne di un diritto che esse 
hanno saputo conquistarsi. 

Molta ilarità ha suscitato tra 
i presenti l'intervento di un cer
to avvocato Jacobelli il quale 
parlando a nome dei giuristi cat
tolici ha sostenuto che ancora 
oggi il compito principale delle 
donne è quello di restare a casa 
a fare la calza. 

All'ineffabile avvocato cattolico 
ha risposto con molto spirito la 
signora Lupinacci rivendicando 
anche per le donne cattoliche il 
diritto di partecipare attivamen
te alla vita politica, ma non l i -
i i i i imMNi iHmmmi i inn i imi i i inN 

mitandosi soltanto a partecipare 
alle elezioni. Dopo l'intervento 
della signora Lupinacci il g iu
rista cattolico si è frettolosamen
te allontanato dalla sala addu-
cendo la scusa di doversi recare 
a presenziare un matrimonio. 

Si sono poi succeduti nume
rosi oratori ed oratrici e tutti 
hanno sostenuto la tesi del prof, 
Sotgiu. • 

Ha infine preso la parola la 
prof. Ada Alessandrini del Co
mitato 'naz . Direttivo d e i n j D I 
Essa ha denunziato il pericolo 
insito nel fatto che oggi esistano 
nel nostro Paese correnti le qua
li vorrebbero rimettere in di 
scussione diritti delle donne san
citi negli articoli 3 e 51 della 
nostra Costituzione. 

« Le donne che hanno conqui
stato il diritto di eleggere i 
oropri rappresentanti in Parla-
•ìitnto e che tale diritto hanno 
esercitato — ha detto la prof. 
Alessandrini — non possono che 
condannare quei parlamentari i 
quali vorrebbero distruggere i 
diritti che le donne italiane si 
son saputo conquistare ». 

L'Alessandrini ha concluso il 

suo intervento mettendo in ri l ie
vo l'Unità verificatasi tra tutte 
le donne italiane appartenenti a 
ceti e classi diverse, in difesa 
dei loro diritti. ' Come abbiamo 
già detto il dibattito proseguirà 
nella prossima settimana. 

Teste mutate in giardini pensili 
L'acconciatura del capo femminile 

era ragione dt grande scandalo per 
& Gregorio, il quale proiblea alle 
donne cristiane <u costi uno sulla te
sta «torri con capelli falsi». La re
ligione da una parte e la moda del
l'altra. concorsero a mantenere la Te
nete, nelle acconciature dei capo fem
minile che si alternarono nelle diver
se età nella forma a corta*», a cerchi 
sulla nuca, a mallo, divisi tn lunghe 
treccie, a riccioli cadenti o sfalsati 
A la iiermon. 

Questa pettinatura che predala» mi 
settecento, diventò sul capo femmini
le la più strana cosa che si potesse 
Immaginare. Le pettinature più artt-
stacamente lavorate avevano la for
ma di piramidi capovolte, in cima 
avevano noci e frutti e penino due 
tortocene he tubavano, senaa affat
to disturbare la proprJetana di quel 
capo, e quell'ertine*» veniva 
to appunto sabota. 

Con tali acconciature la signore 
arano costrette a restare infinocchia-
te nella vettura o a tenei 
11 viaggio, u capo fuori «al 
B si racconta che un 
non sapendo prò che cosa inventare 
di streordlnerto par u capo, evidente
mente privo di cervello, di una sua 
diente baronessa, ebbe rMea di 
tare la testa di questa g n 
francese, la un'aiuola 01 fisci 
anaauuieado. tra I aapem, «a 
trae «1 bowgus*»» nata» «ìaaaa» • vi 

rerano proprio sbocciati di mezzo alle 

L'operazione cominciata alle sei di 
mattina fini alle otto di sera. 

La acconciature monumentali ce
dettero n posto alle basse acconcia
ture ouando a Maria Antonietta cad
dero 1 capelli (sempre le regine e le 
cortigiane hanno Imperato e dettato 
la moda) quando doè Merla Anto
nietta dorette adottare un'acconcia
tura bassa constatante nell'Increspa
mento del capelli net davanti, accom
pagnati «a «ne etUgnon, i monumen
ti e I glerdtni penaci eolia 

parlxe alcune mode e ne suscitò mol
te altre di nuore, ti» queste — sem
pre riguardo 1, capelli — u foggia à 
la vittime vera manifestazione ob
brobriosa, che al diceva anche alla 
ghigliottina, che sorse in Francia nel 
1793 e si inaugurò in Italia nel 1795. 
Consisterà nel rialzare l capelli sulla 
nuca lasciando petto e nuca scoperti, 
con un nastro rosso passato Intorno 
al collo e incrociato dietto le spalle. 
che veniva ad annodarsi sul davanti, 
aimbolo del taglio della mannaia. 

Contro ima moda cosi cinica — al
ia quale solo la Sicilia rimase estra
nea — sorge sdegnato 11 Parinl col-
l'ode a Silvia: « lascia mia Silvia in
genua. lascia cotanto orrore alle altre 
bene, stupide e di mente e di corei ». 

La moda si Ispirerà alle vicende 
politiche e dalla Francie al comuni
cava ad altre nazioni. Dinante i] Di
rettorio 1 ricordi del Terrore furono 11 
tema delle acconciature eleganti e I 
corsetti à la lattice e la cuffia à 
rhumanité furono sostituiti dalla mo
da A la rfctfme che si propagò con 
l'incosciente fascino detta. novità. 

E la storta, anche delle pettinatu
re. è corsa velocemente, cambiando e 
ricambiando con la volubilità dei tem
po. arrivando alle chiome brevi, alla 
maschietta, di aspetto giovanile 

I capelli corti. In libertà, sono 
estremamente comodi e pulKi e ri
nunciare ad essi e ritornar* alla tor
tura del pettini e delle forcine non 

•ATALIA AYTAftOl 

Dìinimiiscono le malattìe 
tra gli operai sovfefici 

MOSCA. 20 (TASS) — L'anno scor
so, l'indice delie malattie tra gli ope
rai degli stabilimenti « Stalin » a Me
cca è sceso del 19%. Questo è U risul
tato dei vasto lavoro medico-profl-
lattico effettuato, dietro iniziativa 
del Comitato di fabbrica, del perso
nale degli istituti medici degli stabi
limenti, e precisamente dei policli
nico. dell'ospedale e delle Infermerie 
annesse ad ogni reparto. 

Il personale 6 composto di oltre 
500 persone, i dottori visitano perio
dicamente gli operai del vari repar
ti. usando strumenti diagnostici mo
dernissimi. In questo modo è possi
bile scoprire i sintomi del male ed 
intraprendere subito le cure del caso. 

L'ARREDAMENTO DELLA VOSTRA CASA 

Come completare 
la camera da letto 

Mi diceva l'altro giorno mia mam
ma. che ai suoi tempi in una camera 
da ietto che si rispetti, non poteva 
mancare la toilette. Lei assicura anzi 
che la mancanza di questo piccolo 
mobile porta la donna al disordine. 
Dove Infatti riporre i petUni. le for
cine, le spazzole e tutto quell'occor
rente per rendersi linde e psesenta-
bili la mattina? Un po' qua e là dove 
capita. 

Io credo che la mamma abbia ra
gione. e ho pensato cosi di ideare 
per voi, alcune soluzioni pratiche 
sia dal lato economico che da quello 
estetico e di utilità. 

Innanzi tutto voglio presentarvi la 
toilette tipo <ng. 1). quella ricoperta 
Ci tessuto arricciato. Voi stesse po
trete prepararla ricoprendo un picco
lo tavolo due avrete precedentemente 
abbassato togliendogli un pezzettino 
di gambe, con una veste completa del 
plano, della gonna e del vola confe
zionata in un tessuto di vostro gusto 
intonato con la coperta ecc. 
- Questo tessuto potrà esaere organ-
dia, creton fiorato, e anebe mussola 
bianca, sempre rmpeccabtiraente pu-

chs vi imbarazzano, ecco U piccolo 
mobile n. 2. ricavato appunto da un 
comodino (3b). lo sportello del quale, 

lite e stirata; sul plano poserete una 
lastra di vetro pesante In modo che 
U tessuto non si insudici, la gonna 
sarà aperta sul davanti e nasconderà 
un cassetto. Lo specchio che vi è po
tato sopra lo riconoscete? Forse mol
te di voi lo possiedono, o lu uso. o In 
soffitta, pulitelo bene e poggiatelo sul 
plano, esso sarà particolarmente in
dicato al guato vecchiotte detta ve-
tttcdola arricciata. 

tagliato ai centro, fornirà i due picco
li battenti dello sportellino centrale. 
Naturalmente 11 comodino va abbas
sato tagliandolo all'altezza dei tratti 
neri nel disegno 2b; col legno che 
avanzerà farete le gambe piuttosto 
aitine. 

Un bei pezzo di tessuto coprirà 11 
plano e sarà a sua volta coperto da 
una lastra <U vetro; lo stesso tessuto 
verrà fissato per mezzo dt una cor
nice di legno alia mostra dei casset
to e del piccoli sportelli. Qualsiasi 
modesto artigiano guidato dal disegno 
e sotto la vostra direzione potrà ese
guire questo facile lavoro. 

K finisco con una toletta «empii-
efcatma, (ftg. S), particolarmente indi
cata per la stanza da letto moderna 
o per la camera da bagno. Consiste 
in un piano a due cassetti sostenuto 
da mensole, e In uno specchio ovale 
possibilmente senza cornice. 

(Coauaaasloae catta 1* pagina) 

bito dopo cominciavano le dichia
razioni di voto. 

Per primo ha parlato il compa
gno Giancarlo PAJETTA. Il grup
po comunista — egli ha detto — 
è favorevole alla mozione Rossi, 
anche nel testo emendato, perchè 
ogni proposta che mira a difen
dere la giustizia, a sostenere gli 
umili e ad assicurare anche ai rei 
il diritto di difendersi ci trova 
consenzienti. Ma io debbo aggiun
gere che l'accusa rivoltaci da Scei
ba di voler montare una specula
zione politica su questi scandali 
ha suscitato in noi un senso di 
pena. Non vi accorgete, ha escla
mato l'oratore comunista rivolgen
dosi al governo, che perfino un 
socialdemocratico come Rossi è 
stato costretto a dire ohe le stesse 
torture in uso nel Medioevo sa
rebbero preferibili a quelle della 
vostra polizia? Non vi dice nulla 
il fatto che un liberale come Bel
lavista e perfino lo stesso demo
cristiano Leone si sono uniti a noi 
nel deplorare i sistemi di certi 
poliziotti? Credete forse dì cavar-
vela deplorando ciò che hanno 
scritto i giornali e facendo velate 
minacce alla libertà di stampa? Io 
affermo che bisognerebbe ringra
ziare i giornali che hanno levato 
la loro protesta contro quei poli
ziotti che hanno fatto della tor
tura il loro strumento di indagi
ne perchè se questo non fosse av
venuto noi oggi non potremmo 
neanche nutrire la speranza che 
si ponga termine agli attuali si
stemi. 

£ che dire poi, ha proseguito 
Pajetta, di un ministro che di
chiara di non poter neanche de
plorare i poliziotti che hanno com
piuto palesi illegalità nel processo 
Egidi perchè non c'è ancora una 
sentenza definitiva quando lo stes
so ministro ha mandato al questore 
il famoso telegramma che indica
va a tutta l'opinione pubblica 
l'Egidi come l'autore dell'efferato 
assassinio? Invece di giustificare 
il suo telegramma Sceiba ha pre
ferito accusarci di voler «scalzare 
i pilastri della democrazia». Ma 
questa ridicola accusa non riesce 
a nascondere a tutti gli italiani 
che i veri responsabili del discre
dito che ricade oggi sulla polizia 
e sulla magistratura sono coloro 
che hanno introdotto la menzogna, 
la calunnia, la provocazione nella 
vita politica italiana. 

L'oratore comunista ha quindi 
concluso rivolgendo un appello a 
tutti gli avvocati e ai giuristi af
finchè la coscienza pubblica resti 
vigilante ed impedisca che l'omer
tà politica soffochi l'aspirazione 
di giustizia che è esplosa in for
me commoventi e drammatiche in 
occasione del caso Egidi. (Caldi 
applausi a sinistra). 

Subito dopo il compagno CA-
PALOZZA ha brevemente repli
cato al ministro Zoli ricordando 
che se egli aveva potuto giustifi
care i l caso dei partigiani di Asti 
ingiustamente detenuti per anni, 
aveva taciuto su tutti gli altri epi
sodi citati dagli oratori di sinistra. 

Dopo che il d.c. LEONE ha di
chiarato di approvare l'emenda
mento Riccio, ha preso la parola 
il compagno TNGRAO. In una bre
ve dichiarazione il deputato co
munista ha dimostrato come Scei
ba, affermando di non poter en
trare nel merito delle illegalità 
compiute dalla polizia nel proces
so Egidi, sia caduto in una con
traddizione clamorosa. Il ministro 
dell'Interno non ha infatti man
tenuto lo stesso riserbo quando in
viò il famoso telegramma a Po
lito nel quale definiva l'Egidi co
me l'autore del delitto. Del resto, 
ha proseguito Ingrao, io ho porta
to alla Camera la documentazione 
di illegalità poliziesche che non 
toccavano minimamente l'oggetto 
del processo e cioè l'accertamento 
della colpevolezza o dell'innocen
za di Egidi. Sceiba non ha rispo
sto a quelle denunce e ha prefe
rito rivolgermi un goffo insulto. 
Potrei'rispondergli che la mia fir
ma non è mai stata sotto un at
testato di benemerenza a un ban
dito ma preferisco smascherare 
la falsità dell'arfomentazione del 
ministro dell'Interno. E* chiaro in
fatti che le querele sporte contro 
di me come direttore dell'Unità 
non possono toeliermi il diritto di 
denunciare dalla tribuna parla
mentare le illegalità compiute da
gli organi di polizia. 

L'indipendente VIOLA ha quin
di dichiarato di astenersi perchè. 
a suo giudizio, gli emendamenti 
avevano praticamente svuotato la 
mozione Calamandrei. Successiva
mente ha parlato l'on. Aldo MO
RO. a nome del gruppo d.c. La 
s i» dichiarazione, conrradditttoria 
e imbarazzata, ha reso palese il 
disagio esistente nello schieramen
to governativo. Esli ha cominciato 
accusando l e sinistre di aver vo
luto fare il processo a tutta la po
lizia e ha aggiunto che i casi la
mentati sono frutto dì «eccesso di 
zelo». Subito dopo egli ha rivolto 
un velato rimDrovero al ministro 
Zoli affermando che il Guardasi
gilli. accettando la mozione Cala
mandrei e impegnandosi a ordi
nare una inchiesta, sia pure sol
tanto amministrativa, «era anda
to più in là del necessario». Moro 
ha concluso annunciando che l d.c. 
accettavano anch'essi, sia pure a 
malincuore il testo emendato del
la mozione Calamandrei, ma con 
spirito ben diverso da quello col 
quale l'aveva accettata l'Opposi
zione. 

Ti liberale PIRRONE CAPANO 
ha anch'eeli aderito aTla mozione 
Calamandrei e all'emendamento 
dell'Opposizione che riguarda la 
commissione di inchiesta. 

A questo ounto. in un'aula at
tenta e silenziosa ha preso la pa
rola il compagno TOGMATTT. 

TOGLIATTI — Signor Presiden
te, non avrei chiesto l» parola nem
meno per dichiarazione di voto. 
se non ci fosse stato l'intervento 
deTl'on. Mero a nome del eruppo 
democristiano. Sino a quell'inter
vento, la mia opinione era che fos
sero sufficienti 3 chiarire la nostra 
nosizione le dichiarazioni di voto 
fatte, prima di me, da altri colle
glli del mio gruppo, e che si rife
rivano al contenuto del dibattito 
come esso si era svolto nelle pre
cedenti sedute. 

I/on. Moro ha invece allargato la 
questione: l'ha posta su un piano 
oolitìco differente. E* necessario 
auindi, poiché la questione è stata 
costa cosi, che anche su questo 
piano venga precisata la nostra po
sizione e perchè votiamo la mo
zione Calamandrei. 

f o n . Moro ha detto che noi vo
teremmo a favore dì questa mo
zione allo scopo di gettare discre
dito. in blocco, sopra le forze del
l'ordine pubblico, polizia, carabi 
nferi e forse anche tuTla magistra
tura, in quanto essa pure è una 
forza tutelatrlee dell'ordine pub
blico. Questa intenzione è ronfi da 

noi! (commenti al centro ed a de' 
stra), 

Non abbiamo nemmeno di lon
tano questa intenzione, Per quanto 
si riferisce in particolare alle forze 
di polizia, organo esecutivo alle 
dipendenze del Ministero dell'In
terno e in parte liei Ministero del
la Difesa, sappiamo che bisogna 
fare dentro ad esse una grande 
distinzione. Vi sono tra i suoi uffi
ciali, in grande abbondanza, per
sone assolutamente oneste e di ani
mo democratico. Per quello che 
riguarda la truppa vi si trovano 
nella grande ma-j^'ioran-a. anzi 
nella stragrande n .«^mra.-ua. dei 
buoni lavoratori, che si SJHO a:mo
lati perchè hanno bisogno di tro
vare una occupazione, e quella si 
è loro presentata più sicura di 
altre. 

Questa distinzione, la facciamo 
sempre; chiediamo a tutti i nostri 
agitatori e propagandisti di farla 
sempre. Se non la fanno, fanno 
male. Bisogna continuare a fare 
sempre questa distinzione 

Ma la questione, on. Moro, è 
un'altra. Se tale è infatti la com
posizione di questi corpi, ci dob
biamo chiedere perchè avvengono 
i fatti che qui da tutti sono stati 
denunciati, attraverso i quali ve
diamo risorgere la tortura, in so
stanza. come mezzo di indagine 
processuale oltreché poliziesca, e 
annullate alcune delle più preziose 
conquiste dell'umanità nella mar
cia verso una organizzazione so
ciale completamente civile. Perchè 
avvengono queste cose? Ella ha 
detto che vi sono eccessi di zelo. 
Altri hanno detto che la colpa ri
salirebbe ai residui di un regime 
passato, il quale calpestava siste
maticamente, per principio, i di
ritti della persona umana. Quest'ul
tima cosa, senza dubbio, è vera, 
ma solo in parte ci dà la spiega
zione che cerchiamo. 

Il punto su cui noi invece fac
ciamo cadere l'accento e sul quale 
vogliamo attirare l'attenzione del 
Paese, è un altro, è che questi fatti 
non accadrebbero, 0 non accadreb
bero nella misura in cui accadono, 
se nell'organizzare, da alcuni anni 
a questa parte, i corpi di polizia, 
non si fosse partiti, da parte del 
governo e in particolare dagli uomi
ni che nel governo hanno diretto 
questa attività, dalla intenzione di 
creare un corpo a cui si voleva 
dare l'animo di corpo addestrato 
per una guerra civile. Questa è la 
realtà! (applausi all'estrema sini
stra, commenti al centro e a de
stra). Ad un corpo organizzato par
tendo da questa intenzione e da 
quella di farlo attivamente inter
venire contro operai e contadini 
nei conflitti del lavoro, a sostegno 
delle caste privilegiate, è evidente 
che non si poteva insegnare il ri
spetto della persona umana. Si do» 
veva e si deve insegnare la man
canza di scrupolo, la prepotenza 
e il disprezzo, semmai, della uma
nità e dei diritti dei cittadini. ET 
essenzialmente per questo che av
vengono i fatti lamentati ed è per 
questo che noi, votando la mozione 
Calamandrei anche nei punti su 
cui la maggioranza ha detto di es
sere dissenziente, intendiamo com
piere un atto che deve servire a 
denunciare, a spezzare e a ostaco
lare, almeno in parte, quella in
tenzione governativa che ho de
nunciato. 

Questa intenzione a le funeste 
conseguenze di essa potranno es
sere del tutto cancellate solo con 
una profonda trasformazione poli
tica da effettuarsi in tutto i l Paese» 
attraverso l'intervento efficace del
l'opinione pubblica e l'espressione 
della volontà dei cittadini. Ma an
che una piccola cosa, anche una 
mozione come quella Calamandrei 
e un'inchiesta in parte addomesti
cata come quella che verrà ordi
nata con tale mozione, dopo le cor
rezioni proposte dal ministro e dal
la maggioranza, potrà servire a 
cancellare o a ostacolare in parte 
quella intenzione e le sue conse
guenze, impedire che esse si rea
lizzino cosi come ai sono realizzate 
finora. 

Per ottenere anche questi par
ziali risultati noi votiamo la mo
zione Calamandrei nella sua inte
grità e anche in quella parte che 
rimarrà dopo le soppressioni pro
poste (applàusi all'estrema sinistra). 

Spentisi gli applausi che hanno 
accolto le ultime parole di To
gliatti è cominciata la votazione. 
E anche m questa sede la mag
gioranza ha dato prova di quanto 
le scottasse dover abbandonare 
l'atteggiamento provocatorio as
sunto da Sceiba. La proposta delle 
sinistre di nominare una commis
sione di inchiesta composta da par
lamentari e magistrati è stata re
spinta dai d . c con l'astensione 
dei socialdemocratici. Costoro si 
aspettavano però, e l'on. ROSSI lo 
ha dichiarato esplicitamente, che 
il governo, in cambio, facesse 
respingere dalla mags/ornnza 
l'emendamento Riccio che soopri-
me la richiesta di abolire l'arti
colo 16 del C.PJ». Invece la mag
gioranza ha approvato anche 
l'emendamento Riccio. 

Ma l'entusiasmo con il" quale i 
d . c hanno approvato gli emen
damenti che annacquavano la mo
zione si è spento quando si è " ~tt-
tato di votare la mozione stessa. 
Solo una cinquantina di d.e. l'han
no aprovato. Il resto si è astenu
to e due fidi scelbiani. Togni e 
Pecoraro, hanno addirittura vota
to contro. Ma i voti delle sinistre 
hanno comunoue assicurato l'ap
provazione della mozione che con
danna i torturatori. 

Rotte te trattative 
per H (attratto dei mfrafer! 

Ieri si sono rotte le trattative per 
il rinnovo del contratto del minatori. 
a causa dell'intran=igenza degli in
dustriali. I rappresentanti della FILTE 
avevano chiesto che si discutesse su
bito sulla parte salariale del nuovo 
contratto. Al rifiuto degli industriali 
I dirigenti sindacali hanno allora 
chiesto che si discutesse almeno circa 
la corresponsione di un acconto sul
l'onere complessivo che sarebbe stato 
concordato nel nuovo contratto. An
che questa seconda proposta conci
liativa è stata respinta, mentre gli 
Industriali si irrigidtvano ancora una 
volt» allorché 1 rappresentanti del 
minatori hanno proposto che I pa
droni dessero mandato agli industriali 
siciliani di discutere almeno essi pre
liminarmente sulla corresponsione di 
un acconto. DI fronte alla manifesta 
volontà padronale di non volere av
viare la discussione su un piano fer
tile di sviluppi, le trattative sono 
state interrotte, mentre oggi si riu
niscono I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL per decidere circa l'ac
centuazione della lotta. 
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